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Congedi. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Filesi ha 
chiesto un congedo di giorni cinque per 
motivi di salute. 

(È conceduto). 
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Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretari di Stato per i lavori pubblici e per 
gli approvvigionamenti e consumi alimen-
tari, hanno trasmesso la risposta scritta 
alle interrogazioni degli onorevoli deputati 
Brunialti e D'Alessio Francesco. 

Saranno inserite nel resoconto, stenogra-
fico della tornata d'oggi a norma dell'ar-
ticolo llQ-bis del regolamento (1). 

Verificazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni 
nella tornata pubblica di oggi ha preso atto 
della comunicazione fattale dal Presidente 
della Camera della opzione per il collegio 
di Udine da parte del deputato Gasparotto 
eletto a Udine e a Milano. 

La Giunta propone quindi alla Camera 
di proclamare, in base all'articolo 103 della 
legge elettorale politica vigente per il posto 
resosi vacante nel collegio di Milano, il pri-
mo dei non eletti della lista in cui era por-
tato il nome dell'onorevole Gasparotto, 
cioè l'onorevole Arnaldo Agnelli. j 

Se la Camera non ha nulla da eccepire 
(e credo che non lo possa perchè la pro-
posta della Giunta delle elezioni è conforme 
alle disposizioni della lègge) proclamo eletto 
a deputato del collegio di Milano 1' onore-
vole Arnaldo Agnelli. 

La stessa Giunta ha verificato non es-
sere contestabili le elezioni seguenti : e con-
correndo negli eletti le qualità richieste 
dallo Statuto e dalla legge elettorale, di-
chiara convalidate le elezioni medesime. 

De Nava, Albanese, Filesi, Nunziante 
(Règgio Calabria), Tassinari, Belloni, Recal-
cati, De Michelis Paolo, Pistoja, Baracco, 
Scòtti , Brusasca, Brezzi, Murialdi, Mare-
scalchi (Alessandria), Gattini (Udine), Vi-
socchi, Beneduce Alberto, Ciocchi, Mar-
ciano, Morisani, Tosti, Casertano, Mazza-
rella, Tescione, Bollini, Turano (Caserta), 
De Nicola, Pezzullo, Porzio, Rodino, Degni, 
Vacca, De Martino, Scialoja, Labriola, San-
dulli (Napoli), Pasqualino-Vassallo, Lo Pia-
no, Colajanni, Cascino, Vassallo ErnestoTCal-
tanissetta), Frola Francesco, Casalini, Ro-
mita, Morgari, Barberis, Pagella, Ruggino, 
Gay, Rabezzana, Marconcini, Fino, Facta , 
Bevione, Boselli, Rossi Cesare, Olivetti (To-
rino), Ciccotti, Sbaraglini, Brugnola, Ciuf-
felli, Meschiari (Perugia). 

(1) T e d i in fine. 

Do atto all'onorevole Giunta delle co-
municazioni, che ho avuto l'onore di riferire 
alla Camera, e, salvi i casi di incompati-
bilità preesistenti e non conosciuti fino 
a questo momento, dichiaro convalidate 
tutte le suesposte elezioni. -

Risultamento di votazioni. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il risultamento delle votazioni, fatte nella 
tornata di ier i : 

Nomina di due commissari per l'ammi-
nistrazione sul Fondo di religione e benefi-
cenza nella città di R o m a : 

Votanti 219 
Maggioranza 110 

Guglielmi ebbe voti . . . . 160 
Cingolani » . . . . 70 
Bombacci » . . . . 4 

Proclamo eletto l'onorevole Guglielmi. 
Si procederà poi alla votazione di ballot-
taggio tra gli onorevoli Cingolani e Bom-
bacci. 

Nomina di tre commissari del Consiglio 
superiore del lavoro : 

Votanti 310 
Maggioranza 156 

Turati ebbe voti . . . . 124 
Paolino » . . . . I l i 
Giuffrida » . . . . 108 
Longinotti » . . . . 101 

Proclamo eletti gli onorevoli Turati, 
Paolino e Giuffrida. 

Nomina di due Commissari del Comi-
tato nazionale per la protezione ed assi-
stenza degli orfani di guerra: 

Votanti . . . 322 
Maggioranza. . . . 357 

Caporali ebbe voti. . . . . 158 
Maffi » 105 
Pilati » 105 

Proclamo eletto l'onorevole Caporali. Si 
procederà poi alla votazione di ballottag-
gio fra gli onorevoli Maffi e Pilati. 

Nomina di un commissario di vigilanza 
sul Fondo del culto (ballottaggio): 

Votanti 235 
Maggioranza 168 

De Benedictis ebbe voti . . 91 
SatJka-Branca 75 

Dichiaro eletto 1' onorevole De Bene-
i dictis. 
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Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

le interrogazioni . 
La pr ima è quella del l 'onorevole Coris, 

ai ministri degli affar i esteri e della guerra, 
« per sapere se sia in fo rmato della propa-
ganda ohe si esercita nei campi di concen-
t ramento contro le aspirazioni dei prigio-
nieri ucraini , e se abbia finalmente inten-
zione di p rovvedere alla loro r iunione in 
campi separa t i e a un t r a t t a m e n t o con-
forme al costume politico i ta l iano, in at-
tesa del loro r impa t r io ». 

Non essendo presente l 'onorevole Coris, 
quest ' interrogazione s ' i n t e n d e r i t i r a ta . 

Segue la in terrogazione dell 'onorevole 
Ciccotti, al pres idente del Consiglio, mini-
stro dell ' in terno, e al ministro degli affar i 
esteri, « in to rno a l l ' a t t iv i t à spiegata dai 
rappresentant i del Governo i ta l iano in Un-
gheria du ran t e il regime comunista e dopo 
la cadu ta di ta le regime; e segna tamente 
domanda se il Governo i ta l iano in tenda 
intervenire, con cri teri di equi tà e di ci-
viltà internazionale , contro l ' a t tua le im-
perversare della reazione te r ror i s ta in Un-
gheria ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
gli affari esteri ha facol tà di r ispondere. 

SFORZA, sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. L 'onorevole Ciccotti presenta 
in real tà due domande, una di ca ra t te re 
re t rospet t ivo, per sapere quale f u la no-
stra azione duran te i t rascorsi mesi in Un-
gheria ; l ' a l t ra per sapere quale sarà la no-
stra eventuale azione in avvenire . Rispondo 
pel passato. 

Come t u t t i sanno, il regime comunis ta 
venne in vigore, mi pare , il 21 marzo, e, 
il 26 dello stesso mese, t u t t e le missioni 
militari al leate ed associate, compresa la 
nostra, lasciarono Budapes t Cessarono 
quindi le relazioni ufficiali di qualunque 
genere con l 'Ungheria . 

I l nuovo Governo non essendo ricono-
sciuto era impossibile man tene re là i soliti 
agenti ufficiali con credenziali , 

Ma il caso volle che si t rovasse in U n -
gheria, di passaggio, un nos t ro diploma-
tico. A costui, il Governo diede istruzione 
di r imanere a Budapes t e di f a re pel me-
glio per i nostr i interessi e per le informa-
zioni. 

Un poco più ta rd i , ai pr imi di maggio, 
la nostra Commissione mil i tare di armisti-
zio in Vienna, c redet te oppor tuno di man-
dare una piccola delegazione a Budapes t . 

Questa andò con a capo un ufficiale supe-
riore, che poco dopo fu il colonnello R o -
manelli , r imasto fino a questi ult imi t empi . 
L 'az ione concorde di t u t t i questi nost r i 
agenti fu di sa lvaguardare gli interessi sin-
goli e collett ivi degli i tal iani , di moderare 
gli eccessi da qualunque pa r t e venissero e 
di provocare e p ropugnare un 'a tmosfe ra di 
reciproca tol leranza t r a i var i par t i t i . 

E ra una situazione spaventosamente dif-
fìcile, senza precedenti ; parevano inevi tabi l i 
degli errori. Bisogna però dire che è s ta to ge-
nera lmente riconosciuto che i nostr i agenti si 
adoperarono sempre per il meglio, cercando 
di res tare a l l ' infuori delle ire di pa r t e e 
p ropugnando una polit ica di moderazione 
e di equi tà verso qualunque fazione. L ' a t - . 
t i tud ine dei nostr i agent i a Budapes t fu , si 
può dire, simbolizzata, in uno degli u l t imi 
periodi, quando, per le divergenze v io lente 
in te rvenute t r a i contadini e gli e lementi 
comunisti della ci t tà , cominciarono a man-
care i viveri . Tu t t i i viveri , che erano a di-
sposizione dei nostri , .furono posti a dispo-
sizione degli ungheresi, che li venissero a 
chiedere, di qualunque pa r t i to essi fossero. 
E quando il Governo comunista apparve , 
per certi segni, dest inato a cadere, i nos t r i 
agenti come si adoperarono presso i suoi 
capi per evitare degli orrori-e degli eccessi, 
così svolsero una azione vivace presso quelli 
che appa r ivano i padroni del domani , rac-
comandando moderazione nel loro stesso in-
teresse e ponendo in guardia contro reazioni 
che avrebbero lasciato dei fa ta l i rancori . 

Si può dire ve ramente che nessuno in 
Ungheria ha mai dubi ta to della leal tà, della 
buona fede, della abnegazione dei nos t r i 
agenti. Essi lasciarono là come a l t rove quel-
la impressione di bonomia, di desiderio di 
ben fare senza altezzose intenzioni di im-
porsi e di proteggere, che io, che in quest i 
ult imi mesi l 'ho cons ta ta to all 'estero, quasi 
vorrei t rovare come uno dei segni ca ra t -
terist ici della nos t ra gente fuori , quando f a 
bene. 

Questo riconoscimento del generoso agi-
re dei nostri non è solo, devo dire al-
l 'onorevole Ciccotti, un 'af fermazione uffi-
ciale; io credo egli ne possa avere t e s t imo-
nianza da qualcuno dei suoi amici pol i t ic i . 

Vengo alla seconda par te ; l 'onorevole 
Ciccotti domanda se il Governo i n t e n d e 
in tervenire con criteri di equità e di c ivi l tà 
in ternazionale contro l ' a t tua le svolgersi di 
una politica eccessiva in Ungheria. Io n o n 
posso che r ispondere, semplicemente - e 
l 'onorevole Ciccotti capisce t roppo bene il 
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perchè della r i se rva tezza della mia r i spos ta 
- che noi, Governo i ta l iano, noi, I t a l i a , 
a b b i a m o la nos t r a pol i t ica es tera s i f fa t ta-
m e n t e impe r sona t a nei cri ter i di democra-
zia e di to l l e ranza che non possiamo non 
des iderare che i popol i a noi vicini, coi 
qual i dobb iamo avere in avven i re dei rap-
p o r t i cor re t t i , anzi cordial i , si inspir ino a 
ques t i stessi pr incipi . E ciò anche nel loro 
interesse, perchè, a l l ' in fuor i di quei pr in-
cipi, non so vedere che pol i t iche di avven-
t u r e e di pericoli . 

Ma t r a qualche giorno saremo col l 'Un-
gheria in pace anche formale . Agli agent i 
ufficiosi, della cui azione ho r i fer i to tes té , 
s a r a n n o sost i tu i t i i soliti agent i ufficiali. 
O r a è chiaro che c 'è un l imite al nos t ro 
i n t e r v e n t o al l 'es tero, che è da to dal la im-
possibil i tà da p a r t e nos t ra di a m m e t t e r e 
•che a l t r i si occupi delle nos t re cose in f a t t o 
di pol i t ica in te rna . Ma ent ro quest i l imit i 
non posso non ass icurare l 'onorevole Cic-
co t t i che quan to con cor re t t e influenze mo-
ral i possa essere f a t t o per vede re sórgere 
ai nos t r i fianchi un 'Unghe r i a s a n a m e n t e e 
s inceramente democra t ica , sarà ce r t amen te 
compiu to anche dai nost r i agent i di domani . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Ciccott i ha 
f aco l t à di d ich ia ra re se sia sod is fa t to . 

CICCOTTI. Sono dolente di non po te rmi 
d ich iarare sod is fa t to delle r i spos te dell 'ono-
revole so t tosegre tar io di S ta to per gli esteri, 
per quan to io lo debba r ingraz ia re della 
cor tes ia con la quale mi ha fo rn i to le sue 
spiegazioni. 

I l imiti, necessar iamente r i s t re t t i , di una 
in terrogazione, alla quale sono s t a to ob-
bl igato per po te r pa r l a r e pres to di questo 
a rgomen to , mi consigliano a r inv ia re ad 
a l t r a epoca la discussione di quella che è 
s t a t a la condo t t a dei nos t r i r a p p r e s e n t a n t i 
in Ungher ia . Ma io non vorrei che ques ta 
omissione, d ' a l t r a par te , potesse essere in-
t e r p e t r a t a , anche per il t es to della p r ima 
p a r t e della mia in ter rogazione , come un 
^apprezzamento sot t in teso ed ingiusto verso 
il colonnello Romanel l i . Io mi r iservo di 
d i scu te re la sua condo t t a , s o p r a t t u t t o nel-
l ' u l t ima fase della a t t i v i t à da lui svol ta a 
B u d a p e s t , ma mi debbo a f f r e t t a r e a rico-
noscere , anche per la t es t imonianza , per 
m e au torevole e decisiva, del compagno 
onorevole Morgari , che in generale l ' a t t i -
v i t à del colonnello Romanel l i è s t a t a ra-
gionevole, equa e modera t r ice . E d io avrò 
ora occasione di mot ivare , col r icordo di 
ques ta a t t i v i t à del, colonnello Romanel l i , 

| una r ichiesta che rivolgerò al Governo so-
i p r a l ' a t t i v i t à di un suo agente ora a Bu-

dapes t . Ma mi fe rmo s o p r a t u t t o a richia-
mare l ' a t t enz ione del Governo e della Ca-
mera sopra gli avven imen t i a t t ua l i dell 'Un-
gheria , avven imen t i i qual i giust if icano e 
sollecitano un nost ro i n t e rven to dal p u n t o 
di v is ta della coscienza giuridica e della 
c ivi l tà u m a n a . 

L ' I n t e s a ha un suo Governo a Budapes t , 
perchè a t t u a l m e n t e l 'Ungher ia non ha un 
propr io Governo, ma un Governo del l ' In-
tesa , e questo Governo de l l ' In tesa si è ab-
b a n d o n a t o ad una vera orgia di repressioni 
reazionar ie . Questo Governo ungherese si 
è a b b a n d o n a t o al t e r ro re bianco; e mi limi-
terò, poiché si t r a t t a di una interrogazione, 
ad esporre alla Camera pochi dat i , mol to 
succinti , per giust if icare il mio grave ap-
prezzamento . 

I l nuovo Governo ha in iz ia to la caccia 
su t u t t a la l inea agli ade ren t i ver i o sup-
post i del c adu to Governo comunis ta . 

I n g ran p a r t e li ha i n t e rna t i o impri-
gionat i ; in p a r t e li va , a p lo toni , a sca-
glioni, convocando d inanzi ai t r i buna l i sta-
ta l i e c o n d a n n a n d o a mor te . Già 47 comu-
nisti ver i o suppos t i ade ren t i al passa to 
regime sono s t a t i suppl iz ia t i , sono s ta t i so-
spesi al capes t ro in quest i u l t imi giorni. 

Ad esempio, nel campo di concent ra -
mento di Taimascken, che è de t to comu-
nemente in Ungher ia la t o m b a della fame, 
sono s ta t i ammassa t i circa 40 mila unghe-
resi, uomini , donne, vecchi e bambin i , t u t t i 
colpevoli, secondo il nuovo Governo un-
gherese, di aver pa r t egg ia to a t t i v a m e n t e 
per il vecchio cadu to Governo c o m u n i s t a ; 
e ques ta gente muore di f a m e e di f r eddo , 
l e t t e ra lmente . 

I così de t t i so ldat i de l l ' a rma ta rossa, che 
fu rono c a t t u r a t i dai R u m e n i al lorché en-
t r a r o n o a B u d a p e s t , sono s t a t i anch'essi 
concen t ra t i in cer t i campi di i n t e rnamen to 
e so t topos t i ai più a t roc i t r a t t a m e n t i . Pa-
recchi di essi sono mor t i di fame, t a n t o 
che due' s e t t imane or sono l ' agente conso-
lare r a p p r e s e n t a n t e l 'America a B u d a p e s t 
c rede t te di dover in terveni re , senza f r u t t o , 
per f a r cessare quest i errori . 

Si è i n a u g u r a t a nelle carcer i di Buda-
pest e di Va rad ino la t o r t u r a inquis i tor ia le 
per costr ingere i veri o suppos t i comunis t i 
a confessare di aver preso p a r t e a l l ' a t t i v i t à 
del cadu to governo comunis ta , e si è ap-
pl ica to il me todo delle così de t t e l amine t te 
(come le ch iamano in Ungher ia) cioè la con-
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ficcazione di laminet te a r roven ta te sotto le 
unghie di quei disgraziati per costringerli 
a confessare ciò che è necessario per la tesi 
dell ' inquisitore di quelle carceri. 

Altrove il 10 di questo mese sono s ta t i 
giustiziati 28 comunisti col capestro ; e f r a 
di essi sei donne e qua t t ro minorenni di 12, 
15 e 17 anni. 

I l 12 corrente lo S ta ta r ium così det to di 
Eudapest ha condannato al capestro al tr i 
18 comunisti, e per la bisogna si è f a t to 
venire da Vienna in t u t t a f r e t t a il boia 
degli Absburgo. 

Che cosa fanno i r appresen tan t i dell 'In-
tesa a Vienna, e insieme ad essi il rappre-
sentante del l ' I tal ia , di f ronte a questi f a t t i 
atroci, di f ron te a questi t ruci del i t t i? 

I rappresen tan t i del l ' Intesa a Budapes t , 
d'accordo coi rappresentan t i del l ' Intesa a 
Vienna, lavorano (le loro a t t iv i t à sono evi-
denti soltanto in questo senso) per far pres-
sione sul Governo austriaco, il nuovo Go-
verno di Vienna, perchè esso, violando il 
diritto di asilo che è s tato un patr imonio 
della civiltà comune fino ad ora, estradi e 
consegni al boia quei comunisti che si sono 
rifugiati in Austr ia dopo la caduta del 
passato regime. 

E, del resto, è pe r fe t t amente na tura le 
che queste a t roc i tà , questi eccessi truci , 
avvengano sotto un Governo che ha come 
ministro della guerra un ben noto avven-
turiere ungherese, il signor Friedrich, che 
è par t icolarmente por t a to dai rappresen-
tant i diplomatici del l ' In tesa a Budapes t . 

Questo signore il 4 corrente ha organiz-
zato quelle che pot remmo chiamare le ra-
diose giornate di maggio di Budapest , cioè 
la devastazione del giornale socialista di 
quella ci t tà , con relat ivo massacro di var i 
socialisti, ecc. 

Ha t en t a to devastazioni (organizzate, 
noi sappiamo, del resto, dal Governo), t an to 
che è noto che il generale che comanda a 
Budapest la polizia del Governo si è do-
luto col presidente del Consiglio per questa 
a t t iv i tà diciamo così « extra governat iva » 
di questo famigerato avventur iero , che è 
uno dei beniamini sopra t tu t to della Lega-
zione francese e di quella inglese a Bu-
dapest. 

Noi denunciamo queste a t roci tà non sol-
tan to , ma eleviamo da questa libera tri-
buna una v ibra ta pro tes ta contro questi 
eccidi feroci, contro questo ter rore bianco 
che si è inaugura to in Ungheria, perchè 
esso è un vero reato contro la coscienza 
umana, contro la l ibertà ed il dir i t to delle 

genti. Noi domandiamo e chiediamo che il 
Pa r lamento i tal iano non si mostri insensibile 
a questi eccidi ed a questi eccessi. 

Bicordo che in questa nost ra Assem-
blea nazionale, da questa stessa libera tri-
buna, quando furono rizzate le forche del 
1867, si elevò un 'umana , fiera, dignitosa 
pro tes ta , inneggiando alle t radizioni della 
rivoluzione i ta l iana. 

Noi da questa stessa libera t r ibuna ele-
viamo una protes ta contro questi massa-
crator i della l ibertà di un paese, contro 
questi forcaioli, non sol tanto nella parola 
e nel suo significato figurato, ma nel senso 
reale effett ivo di forcaioli , di ere t tor i di 
forche, t an to che è s ta to rimesso in att i-
v i tà di servizio il vecchio boia degli Ab-
sburgo. 

E ricordo al Governo, a proposito del 
colonnello Romanell i , il quale allorché gli 
a t tua l i reggitori organizzarono la famosa 
congiura per abba t te re il Governo comu-
nista, in tervenne efficacemente per so t t rar re 
al castigo, che del resto, giuridicamente, era 
mer i ta to , diciotto ufficiali insorti , che il 
colonnello Romanell i ebbe piena sodisfa-
zione dal Governo di Bela Kum. I n f a t t i i 
diciotto ufficiali non solo non furono giu-
stiziati, ma furono liberati . 

E come allora il r appresen tan te il Gover-
no i tal iano è in tervenuto per so t t rar re al 
giusto castigo del te r rore rosso i 18 ufficiali, 
colpevoli di sedizione, colle armi in mano, 
ora il Governo i tal iano deve intervenire 
per so t t rar re vi t t ime innocenti ed inermi 
al ter rore bianco in Ungheria . 

Eaccio formale domanda al Governo 
i tal iano perchè comunichi ai suoi rappre-
sentant i a Budapes t questo desiderio, que-
sta richiesta che spero non sia isolata a 
questi banchi della Camera, ma t rovi il 
consenso anche di al t r i settori. 

E debbo aggiungere, colla stessa leal tà , 
colla quale ho riconosciuto l 'equità , l 'in-
telligenza del colonnello Romanell i , che 
l ' a t tua le r appresen tan te a Budapes t non 
è il più ada t to per compiere in questi dif-
ficili moment i la sua missione. Alludo al 
console Cerruti, che a Budapes t è noto-
r i amente un propagandis ta della res taura-
zione monarchica. Inv i to di s tare in guar-
dia contro questo signore, che è d iven ta to 
il beniamino di certi circoli ar is tocrat ic i 
di Budapes t , .che lavorano p e r l a res taura-
zione degli Absburgo. 

Non ho al t ro da dire se non rei terare , 
insistere su l 'appello f a t t o al Governo i ta-
liano, perchè intervenga t empes t i vamen te 
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e cerchi di so t t ra r re alle t ruci forche del 
t e r ro re bianco in Ungheria, vi t t ime inno-
cent i ; donne, bambini, vecchi, che non 
possono essere dichiarat i e r i tenut i respon-
sabili del l 'a t t iv i tà politica dei comunisti , i 
qual i non hanno f a t to al tro che svolgere 
la loro azione, legi t t imata dalla loro propa-
g a n d a e dalla loro fede, e cercando di at-
t u a r e questi proposit i nei limiti delle pos-
sibilità. ( Vivissimi applausi all'estrema si-
nistra). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
degli onorevoli P i g n a t a r i e Piva, al ministro 
dei lavori pubblici, « sulla improvvisa so-
spensione di par te dei servizi automobili-
stici di Basilicata ». 

L 'onorevole sottosegretario di Sta to per 
ì lavori pubblici ha facol tà di r ispondere. 

C I A P P I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. In real tà , per la deficiente 
dotazione di benzina, alcuni giorni fa, eb-
bero a sospendersi parzialmente, come dice 
l ' in terrogazione, i servizi automobilist ici 
in Basilicata e preciamente restarono so-
spesi i servizi che fanno capo a Matera. 

Senonchè, sino dal giorno 13 corrente, i 
servizi stessi fu rono ripresi, t r anne nella 
linea Stigliano-Spinoso, dove il servizio fu 
i n t e r ro t to per un 'avar ia accaduta nella 
macchina ; ma, il giorno successivo, l ' avar ia 
fu r ipara ta e qaindi anche in quella linea il 
servizio fu ripreso. 

Si è corso il pericolo successivamente 
di una generale sospensione, perchè il buono 
di prelevamento della benzina per il fabbi-
sogno di dicembre, emesso s o p r a l a « I t a lo -
Americana» al deposito di Portici , non potè 
essere accolto, inquàntochè gli operai della 
« I ta lo-Americana », come i colleghi sanno, 
si t rovano in isciopero. Ma, da pa r te del 
Ministero dei lavori pubblici furono subito 
impar t i t i ordini perchè il prelevamento 
della benzina, anziché sulla « I ta lo-Ameri-
c a n a » , fosse f a t to sulla «Società N a f t a » 
d i Napoli come in effetto ebbe luogo; onde 
il pericolo fu scongiurato, ed io posso assi-
cu ra re gli onorevoli in terrogant i che gli au-
toservizi di Basilicata sono a t tua lmente 
provvis t i della benzina necessaria perchè il 
servizio non soffra interruzioni e abbia a 
compiersi con ogni regolarità anche in av-
venire. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pignatar i 
i ia facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

P I G N A T A R I . Potrei dichiararmi sodi-
s f a t t o se le notizie da te dall 'onorevole sot-
tosegre tar io di Sta to corrispondessero a 
que l lo che è il vero stato di f a t to dei ser-

vizi automobilistici in Basilicata. Invece a 
me risulta, da un te legramma avuto in que-
sto momento da un autorevole ci t tadino di 
Armento, che uno dei più impor tan t i ser-
vizi, quello Stigliano-Spinoso, ripreso non 
il giorno 13, come ha det to l 'onorevole sot-
tosegretario, ma sol tanto ieri, minaccia di 
essere nuovamente sospeso perchè già si 
preannunzia la mancanza di benzina. 

Richiamo l 'a t tenzione dell 'onorevole sot-
tosegretario di Sta to su questo grave incon-
veniente che non r iguarda soltanto la Basili-
cata , ma quasi t u t t i i servizi automobilistici 
dell ' I tal ia meridionale ove, spesso, per man-
canza di benzina, r imane sospesa t u t t a l 'at-
t iv i tà e t u t t a la vi ta del paese. 

Noi in Basil icata ci t roviamo in questa 
condizione: di avere scarsi mezzi di comu-
nicazione; e nelle provincie meridionali e 
specie nella provincia di Potenza, dove sono 
limitatissime le stazioni ferroviarie, quando 
si verifica la sospensione dei servizi auto-
mobilistici, si ar res ta t u t t a quan ta la v i ta 
della provincia. 

L'onorevole sottosegretario di Sta to ten-
ga conto infine di un al tro inconveniente 
molto grave, e ne prenda nota anche il mi-
nistro delle pos t e ; la sospensione del ser-
vizio automobilistico arreca quasi sempre 
anche la completa ed immediata sospensione 
del servizio postale. Ora, quando noi ve-
diamo, nelle grandi ci t tà , scorazzare auto-
mobili di gente che va semplicemente per 
diporto e per divert imento, dobbiamo pro-
tes tare contro questo f a t to veramente grave, 
che i gaudent i delle grandi ci t tà possono 
avere la benzina a profusione mentre ai 
nostri paesi si nega ciò che serve per pub-
blici servizi. (Applaus i al centro). 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Fac ta 

a recarsi alla t r ibuna per presentare una 
relazione. 

FACTA. In nome della Giunta generale 
del bilancio, mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 
Proroga dell' esercizio provvisorio dello 
s tato di previsione del l 'ent ra ta e della spesa ' 
del Fondo dell 'emigrazione per l'esercizio 
finanziario 1919-20. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampa ta e distr ibuita . 

Si riprendono le interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Torniamo alle interro-

gazioni. Segue quella dell 'onorevole Mae-
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stri, al ministro dei t r a spor t i mar i t t imi e 
, ferroviari , « I o per sapere se in tenda pren-
dere solleciti p rovvediment i intesi a miglio-
rare il t r a spo r to delle merci sulle ferrovie 
dello Sta to che da molto tempo fanno nn 
servizio inadeguato ai bisogni più urgent i 
della Nazione; 2° per conoscere se in tenda 
prendere solleciti ed energici p rovvediment i 
at t i a fa r cessare, od almeno a modificare, 
le speciali l imitazioni r iguardan t i l 'accet-
tazione delle merci nelle stazioni del com-
par t imento di Milano nel quale, a diffe-
senza degli al tr i , è s ta to vieta to , salvo rare 
eccezioni e lievissime deroghe, fino dal 
marzo ul t imo scorso, il servizio merci a 
grande ed a piccola velocità ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
i t raspor t i mar i t t imi e fer roviar i ha facol tà 
di rispondere. 

SAN JUST, sottosegretario eli Stato per i 
trasporti marittimi e ferroviari. Dopo lo 
sforzo immane che le Ferrovie di S ta to 
hanno dovuto sostenere du ran te il per iodo 
della guerra, il mater ia le delle ferrovie stesse 
si è ta lmente logorato ed assot t igl ia to da 
di minuirne l 'efficienza per un lungo periodo 
di tempo. 

Queste mancanze sono rese più sensibili 
dalle pers is tent i esigenze mil i tar i per con-
gedamento di classi, spos tamento di t r u p p e 
e ri t iro di mater ia le bellico dalla zona di 
guerra e ciò ment re d 'a l t ro canto si av-
verte in t u t t o il Paese un risveglio vera-
mente confo r t an te nella produzione e, con-
seguentemente, nel traffico. 

Le difficoltà l amenta te non sono però 
circoscrit te alle fer rovie i tal iane; e posso 
infa t t i dare al l 'onorevole in t e r rogan te al-
cune notizie che si riferiscono alle ferrovie 
estere, e che d imost rano che i mali che af-
fliggono le nos t re ret i sono comuni a quelle 
francesi ed inglesi. 

L'onorevole in te r rogan te po t r à dirmi 
che in questo caso il male comune non è 
mezzo gaudio, ma t u t t a v i a ne devo pa r l a re 
poiché dimostra che gli inconvenient i che 
si r ipetono d ipendono da condizioni eco-
nomiche d ' indole generale. 

I l 16 maggio ul t imo scorso la F ranc ia 
ha sospeso fino a nuovo avviso l ' acce t ta -

\ zione dei t r a spo r t i a grande velocità fa-
cendo eccezione per pochissime merci ; dal 
3 ot tobre al 6 novembre f u in te rde t to il 
carico per ogni genere di t r aspor t i , com-
presi quelli in t rans i to , che interessassero 
comunque le ferrovie del « Midi », ed uguale 
provvedimento , è r imasto in vigore dal 18 

o t tobre al 19 novembre per le ferrovie del 
« Nord ». 

Dal 3 andan t e vige il divieto del carico 
per t u t t i i t r a spor t i di merci deperibili di-
re t t e a Modane Loco, e ciò a causa del 
lentissimo r icevimento sulle ferrovie Pa r i s -
Lyon-Médi te r ranée ; questa sospensione è 
s ta ta inaspr i ta con l 'estensione alle der ra te 
a l imentar i . 

Similmente accade nelle ferrovie inglesi, 
che noi sappiamo nondimeno essere benis-
simo organizzate : in fa t t i dal 19 giugno ul-
t imo scorso, si è chiuso per t u t t i i t ra-
sport i d i re t t i in Ingh i l t e r r a il t r ans i to di 
Honfleur, ment re da circa qua t t ro mesi è 
in te rde t to il t rans i to per Granvil le. 

La situazione si è aggrava ta sempre in 
Inghi l te r ra , per i cont inui scioperi, e le 
p rede t t e ferrovie dal 28 se t tembre al 15 ot-
tobre sospesero comple tamente il carico ; 
successivamente, per soli 15 giorni, dal 29 
dello stesso mese in poi, lo consent i rono 
per le sole der ra te al imentari . 

Come vede l 'onorevole in te r rogan te non 
siamo noi soli che ci t rov iamo nelle penose 
condizioni che egli g ius tamente l amenta , 
e nelle quali convengo io pure. 

I n t a n t o noi dobbiamo considerare il pro-
blema sot to il pun to di vista generale, e 
vedere quali debbano essere i provvedi-
ment i d ' indole t rans i to r ia per cercare di 
superare il periodo che ci separa dal giorno 
in cui, f o r t u n a t a m e n t e , pot remo riuscire 
ad essere nuovamen te a posto, e quali in-
vece i p rovved iment i definitivi che ci per-
me t t ano di porre le mostre ferrovie in per-
fe t t a e completa efficienza. 

Come mezzo t ransi tor io è noto a t u t t i , 
perchè fu pubbl icato , che il Ministero dei 
t r a spor t i ha preso alcuni p rovved iment i 
che ora leggerò per r icordarl i al l 'onorevole 
in te r rogan te : 

1° che negli scali fer roviar i le conse-
gne delle merci siano p r o t r a t t e anche nelle 
ore no t tu rne ; 

2° che per il lavoro di smis tamento 
delle merci si faccia orario cont inuato , au-
men tando il personale ferroviar io di ser-
vizio ; 

3° che siano accordat i premi tempo-
ranei al personale per a f f r e t t a re le opera-
zioni di scarico, di carico, di r iordino delle 
merci, e della composizione dei t ren i ; 

4° che siano scaricate di ufficio le mer-
ci quando le d i t te non vi p rovvedano di-
ret tar i iente ; 

5° che siano sospesi i t r aspor t i per gli 
! sgomberi di mater ia le mil i tare che sono 
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naturalmente meno urgenti delle esigenze ! 
civili. 

In tanto per alleggerire temporaneamente 
il servizio, il Ministero dei trasport i ha di-
sposto che le merci possano essere traspor-
t a t e con piroscafi di cabotaggio lungo le 
coste della penisola e della Sicilia, e questo 
con tariffe eguali a quelle che paghereb-
bero con la piccola velocità sulle ferrovie. 

Ho qui l'elenco delle diverse disposizioni 
prese in proposito, che mi posso dispen-
sare dal leggere per non tediare la Camera 
con dettagli perfettamente superflui in que-
sto momento. 

Tut te le c i tate disposizioni tendevano a 
quanto riguarda la parte transitoria del 
problema. Per la parte definitiva è noto 
che le ferrovie dello S ta to hanno dato com-
messa per diecimila carri. Di questi solo 
cinquemila sono stat i consegnati mentre si 
attendono gli altri cinquemila, ed è certo 
che quando questi saranno in servizio la 
condizione delle cose sarà grandemente mi-
gliorata. 

Noi dobbiamo cercare di accelerare la 
fornitura di questi carri ed augurarci che 
nessun fat to , fra quelli indipendenti dalla 
buona volontà del Governo, venga a tur-
bare la possibilità di questa consegna. 

Questo per quanto riguarda la prima 
parte della interrogazione dell 'onorevole 
Maestri. 

Per quanto riguarda la seconda parte io 
posso dire all 'onorevole Maestri che, mal-
grado le disposizioni di indole generale che 
sono state date, tu t te le stazioni di Milano 
sono state autorizzate a ricevere quella 
merce che possono smaltire; in altri termini 
la disposizione vige per evitare l 'accet ta-
zione quando vi è un rigurgito di merci in 
stazione; ma quando per contro ciò è pos-
sibile, le stazioni accet tano le merci. 

Di fat t i dal marzo al novembre ultimo 
scorso, il movimento della stazione di Mi-
lano, per quanto riguarda le merci, corri-
sponde a 46,512 carri, di cui 6,644 con merci 
a dettaglio. 

Come vede l 'onorevole Maestri l 'accet-
tazione nelle stazioni di Milano è s tata ab-
bastanza forte per quanto non corrisponda 
a tut te le esigenze del momento, alle quali 
si potrà corrispondere quando le forniture 
dei carri saranno terminate . 

Con queste disposizioni il Ministero dei 
trasport i ha cercato di provvedere al pre-
sente e di preparare l 'avvenire. 

Confido che l 'onorevole Maestri tenendo 
conto delle condizioni specialissime nelle , 

I quali si svolge non solo il nostro servizio 
ferroviario, ma quello di tu t ta Europa, 
vorrà dichiararsi sodisfatto. 

Posso assicurarlo, che da parte del Mi-
nistero dei trasport i si farà tut to il possi-
bile per accelerare la desiderata sistema-
zione del servizio. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Maestri ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

M A E S T R I . Dovrei dichiararmi sodisfatto 
delle dichiarazioni fa t te dall 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to per i t rasport i marit-
timi e ferroviari anche perchè ritengo che 
le disposizioni prese avranno una relativa 
efficacia. Lamento però che queste dispo-
sizioni non siano state prese quando è stato 
firmato l 'armistizio, perchè allora queste 
disposizioni avrebbero messo le ferrovie 
dello Stato in condizioni di avere una quan-
t i tà di materiale almeno sufficiente per far 
fronte ai più necessari e urgenti bisogni 
per il trasporto delle merci. 

Del disservizio ferroviario diversi altri 
colleghi si sono lamentat i e la nazione ne 
risente indubbiamente gli effetti. Altri col-
leghi della Camera hanno presentato delle 
interrogazioni, mi sembra circa una ven-
t ina, per lamentare il disservizio locale, chi 
per il t rasporto dei viaggiatori , chi per la 
Sicilia, chi per la Sardegna. Io mi riferisco 
unicamente al trasporto delle merci, che 
credo meriti t u t t a l 'at tenzione dell'onore-
vole ministro. Ritengo che ci siano da adot-
tare altre disposizioni di carat tere transi-
torio che potranno mettere in condizione 
le ferrovie dello S ta to di fronteggiare sem-
pre più le richieste del commercio. 

E qui approvo perfettamente uno dei 
provvedimenti presi dall 'onorevole ministro 
cioè la sospensione dei trasport i militari 
non urgenti. Vorrei però che questa dispo-
sizione venisse completa ta col colpire gli 
enti militari che lasciano i loro trasport i , 
già effettuati , sostare a lungo sui carri nelle 
stazioni di arrivo. Tut t i i t rasport i di pa-
glia, di fieno, di generi al imentari sostano 
lungamente nelle stazioni destinatarie, per-
chè coloro che debbano rit irarli non curano 
lo svincolo, oppure aspettano che altri ma-
gazzini più avanzat i e altre località ne fac-
ciano la richiesta per continuare la rispe-
dizione, onde così evitare lo scarico, la-
sciando diecine di giorni una quanti tà di 
carri inutilizzati, mentre potrebbero essere 
messi a disposizione del commercio o delle 
stesse autori tà militari per altri trasporti . 

Vorrei inoltre raccomandare vivamente 
la riparazione dei vagoni che ingombrano 
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tut te le stazioni. L'onorevole sottosegre-
tario di Stato ha annunziato la fornitura 
di 10,000 carri nuovi. 

Ebbene, io dichiaro che sarebbe meglio 
che si preoccupasse della riparazione delle 
diverse diecine di migliaia di carri che so-
stano in tu t te le stazioni, perchè ritengo 
che così si potrebbe più efficacemente far 
fronte ai bisogni dei t rasport i . Voglio ri-
chiamare in ispecial modo l 'attenzione del-
l'onorevole sottosegretario di Stato su di 
ciò, perchè si t r a t t a di vagoni giacenti in 
tut te le stazioni e che non sono sotto la 

\ sorveglianza diretta del personale ferrovia-
rio, cosicché sono lasciati in balìa della ra-
gazzaglia e di tu t t i coloro che forse hanno 
dei bisogni agli effetti della disoccupazione. 
I carri rimangono in mezzo alla campagna 
e servono per uso di coloro che vogliono 
avvalersene, e ciò succede da mesi e mesi, 
rimangono presso le piccole stazioni, e ivi 
sono esposti a ogni sorta di a t t i teppistici. 
Oggi essi hanno certamente un deteriora-
mente significativo, e domani nella loro 
valorizzazione l'onorevole ministro e spe-
cialmente le Ferrovie di Stato se ne. accor-
geranno. 

Quindi, io credo che sia più urgente e 
più necessario di provvedere alle ripara-
zioni prima di dare ordinazioni di nuovi 
carri. Anzi ritengo che la quanti tà suffi-
ciente dei carri, di cui è fornito il parco 
delle Ferrovie dello Stato, possa mettere 
in condizione le ferrovie stesse di non fare 
nuove ordinazioni, quando si saranno messi 
in valore t u t t i i carri che sono stati posti 
fuori di servizio dallo stato di guerra. 

Poi vi sono altri provvedimenti di ca-
rattere transitorio che io segnalo all 'at-
tenzione dell'onorevole sottosegretario di 
Stato, circa i t rasport i delle ferrovie se-
condarie, esercitate dall ' industria privata, 
e li segnalo perchè ho avuto occasione, 
nella mia qualità di funzionario delle fer-
rovie dello Stato, di fare tu t to quanto il 
mio dovere contro i funzionari delle ferro-
vie secondarie. Si t r a t t a di una quanti tà 
di carri che passano dalle nostre ferrovie 
su quelle secondarie, le quali li adoperano 
per i propri servizi interni, e invece per 
il servizio cumulativo adoperano i loro 
carri. Cosicché, per esempio, dalla Società 
nazionale di ferrovie e tramvie sono ado-
perati i suoi carri per i t rasport i da Iseo, 
e da stazioni interne esercitate dall'in-
dustria pr ivata , per eifettuare t rasport i 
per Genova, per Venezia o per altri luo-
ghi; e i nostri carri, invece, i carri delle 

ferrovie dello Stato, sono adoperati per 
t rasport i interni fra le stazioni di queste 
ferrovie secondarie. Così si viene e creare 
uno stato di beneficio per gli esercenti, 
che spesse volte sono i proprietari delle 
stesse ferrovie private, gli azionisti, in 
modo da farne risentire gli effetti in danno 
dei bisogni generali della Nazione. 

Ma poi vorrei raccomandare un altro 
punto che ha carat tere transitorio, e che 
certamente tornerà molto utile ai bisogni 
della Nazione. Mi riferisco all 'esagerato 
concentramento dei carri vuoti nel porto 
di G&enova. C'è a Genova un commissario 
di porto, il quale gira in automobile per 
tu t t i i binari che vanno fino a Novi S. Bovo 
e quando tu t t i i binari sono ricolmi di va-
goni ordina lo scarico dei piroscafi, scarico 
che potrebbe iniziarsi anche senza l'esage-
rato concentramento. 

Orbene, secondo il mio avviso si potrebbe 
incominciare a scaricare dai bastimenti an-
che quando i binari non sono completi, in 
modo da non làsciare lì dei vagoni inuti-
lizzati per molto tempo. (Commenti). 

Ho avuto occasione di verificare questi 
binari su cui sono depositati centinaia di 
carri e di constatare che l 'erba era cre-
sciuta parecchi centimetri. 

Eppure si t r a t t a di carri che non ven-
gono mai utilizzati, perchè continuamente 
vengono portat i all' estremità dei binari 
carri nuovi che sono i primi ad essere usati. 

Un altro punto di capitale importanza 
e che avrebbe, secondo me, una grande effi-
cacia per i bisogni del commercio, è quello 
di vietare l 'effettuazione di tu t t i i t rasport i 
percorrenti le brevi distanze perchè con 
essi veniamo a sacrificare i t rasport i per le 
lunghe percorrenze. 

Per 15 o 20 chilometri si utilizzino i 
mezzi ordinari di trasporto. . . 

BARBERIS. Ci sono gli autocarri che 
portano a migliaia i militari e le guardie 
nelle grandi città. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Barberis, non 
interrompa. 

MAESTRI. Si t r a t t a di diversi carri che 
restano sacrificati: 48 ore per le operazioni 
in partenza ; altre 48 per le operazioni in 
arrivo, altre 48 per le diverse manovre. 

Per un trasporto che percorra la di-
stanza di due o trecento chilometri, un carro 
impiega vent iquat t ro ore di più. È dunque 
doveroso mettere a disposizione i vagoni per 
le grandi distanze e sacrificare i t rasport i che 
dovrebbero percorrere quelle brevi. 
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Secondo me, questi sarebbero i p r o v v e -
dimenti più urgenti per far f r o n t e ai cre-
scenti bisogni del commercio e degli stessi 
enti militari, che non l imitano mai le loro 
richieste, che vengono a prenotare il carro 
per il trasporto che non faranno oggi ma 
fra otto giorni, che quando hanno iniziato il 
carico non lo finiscono. Ricordo che per cari-
care un vagone di paglia hanno impiegato 
quattro giorni, mentre qualsiasi pr ivato 
avrebbe impiegato quattro ore. (Commenti). 
Ma vorrei anche che venisse raccomandato 
agli enti militari di richiedere quella quan-
t i tà di carri che possono uti l izzare nella 
g iornata e non chiederne vent i o trenta che, 
quando li hanno a loro disposizione, non 
caricano e sacrificano nelle stazioni di par-
tenza. 

Questi sono per me i criteri di carattere 
transitorio, che dovrebbero essere subito 
a t t u a t i e che darebbero evidentemente dei 
grandi benefìci. Per esempio, la crisi della 
costruzione edilizia non si r isolverà mai, 
se non avrà la certezza dei t rasport i fer-
rovia ri. Nessuno impresario si assumerà la 
costruzione d'uno stabile, se non è sicuro che 
la calce, i mattoni , insomma t u t t i i mate-
riali di cui abbisogna e che devono essere 
t r a s p o r t a t e i n f e r r o v i a non otterranno quella 
regolarità fino al compimento della fabbrica 
che si è assunto di fabbricare. 

Così le requisizioni dei cereali hanno do-
v u t o lasciare per delle diecine di giorni la 
loro merce sulle banchine delle stazioni per 
mancanza di carri. 

Ho segnalato solo alcuni pochi casi. Vo-
glio sperare che l 'onorevole sottosegretario 
di Stato per i t rasport i marit t imi e ferro-
v iar i si sarà persuaso delle buone ragioni 
e degli argomenti che ho portato qui. E 
raccomando soprat tut to le r iparazioni dei 
vagoni guast i prima di dar corso alle ordi-
nazioni di vagoni nuovi . (Benissimo! Bravo! 
—• Applausi all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
tario di Stato per i t rasport i marit t imi e 
ferroviar i ha chiesto di parlare. 

Debbo dire però che siamo fuori dei 
termini regolamentari . Non ho r ichiamato 
l 'oratore, ma non dobbiamo creare un prece-
dente. Non vorrei essere io a crearlo. Non 
vorre i essere io, che siedo per la prima v o l t a 
a questo posto, l 'autore, per così dire, di una 
errata interpretazione del regolamento. 

H a faco l tà di parlare, onorevole sotto-
segretario di Stato. 

S A N J U S T , sottosegretario di Stato per i 
trasporti marittimi e ferroviari. Come ella 

ha sentito, onorevole Maestri, già diversi 
p r o v v e d i m e n t i sono stati presi che hanno 
uncarattere transitorio, ma che produrranno 
un effetto veramente notevole. Tanto è vero 
che ella stessa se ne è dichiarato sodi-
sfatto. 

El la suggerisce, nella sua esperienza di 
ferroviere, altri p r o v v e d i m e n t i che io come 
ingegnere non posso che approvare piena-
mente. Qui si dilegua il sottosegretario di 
Stato e sottentra il tecnico. Questi t r o v a 
assai opportuni i suoi consigli. E d io 
non solo sono dispostissimo a prender-
ne atto puramente e semplicemente, ma 
la prego altresì, se ha altri suggerimenti da 
darmi, ,di venire al Ministero, chè lo ascol-
terò volentieri . Però tanto lei come tut t i 
coloro che lamentano con me il disservizio 
ferroviario si persuaderanno che quando 
un'amministrazione è stata scossa da un 
periodo anormale di quattro anni non si-
può rimettere in stato normale in pochi 
mesi soltanto: ciò è evidente. 

Per conseguenza bisogna che il paese 
pazienti a lquanto; ma dopo trascorso il 
tempo tecnico necessario ella v e d r à che il 
servizio sarà rimesso completamente in or-
dine in tut ta la sua non piccola estensione. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
del l 'onorevole Colajanni , al ministro dell'in-
terno, « sulle condizioni eccezionalmente 
g r a v i della pubblica s icurezza». 

L 'onorevole Cola janni non essendo pre-
sente, questa interrogazione s ' i n t e n d e ri-
t i rata . 

È così trascorso il tempo assegnato. 

Votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
votazioni di bal lottaggio per le nomine di : 

due commissari nel Consiglio superiore 
della pubblica istruzione ; 

un commissario del Consiglio di assi-
stenza e beneficenza. 

Votaz ione per la nomina di un commis-
sario per l ' istruzione elementare nel Mez-
zogiorno. 

Si faccia la chiama. 
A M I C I , segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione : 

Agost ini — Agost inone — Albanese — 
Alberte l l i — Alessio Giulio — Al ice — 
A m a t o — A m e n d o l a — Amic i — Angioni — 
Anile — Argentier i — Arrigoni. 

Baccel l i — B a c c i Felice — B a c c i Gio-
vanni — B a c i g a l p p i — Bagl ioni Silvestro 
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— Banderali — B a r a c c o — B a r a t t a — B a r -
beris — Bazoli — Beghi — Bellagarda — 
Belloni — Bellotti Pietro — Belotti Bor-
tolo — Beltrami — .Beneduce Alberto — 
Beneduce Giuseppe — Bentini — Berenini 
— Beretta — Bergamo —'Bertini Giovanni 
— Bertone — Besana — Betti — Bevione 
— Bianchi Carlo — Bianchi Giuseppe — 
Bianchi Umberto — Bianchi Vincenzo — 
Bignami — Binotti — Boccieri — Bocconi 
— Boggiano — Bonardi — Bonomi Ivanoe 
— Bonomi Paolo — Bosco — B o s i — Bran-
coli — Brugnola — Brunelli — Brusasca 
— Bubbio — Buggino — Buonocore. 

Cagnoni — Calò — C a m e r a Giovanni —• 
Camera Salvatore —• Camerini—Cameroni 
— Caminiti — Campanini — Campi — Can-
cellieri — Canevari — Capasso — Caporali 
— Cappelleri — Caputi — Carazzolo — Car-
nazza — Carusi — Casaretto — Cascino — 
Casertano — Casoli — Cattini — Cavalli 
— Cavazzoni — Cazzamalli — Celli — Ce-
rabona — Cerpelli — Cbianese — Chiesa — 
Chimienti — Chiossi — Ciappi — Ciccolungo 
— Ciccotti Scozzese — Cicogna — Ciocchi 
— Ciriani — Ciuffelli — Cocco-Ortu — Co-
dacci-Pisanelli — Colella — Colonna di Ce-
sarò — Congiu — Corazzin — Corsi — Co-
satimi — Crispolti — Cuomo — Curti — 
Cutrufelli. 

D 'Agata — D'Alessio Francesco — D'A-
ragona — De Andreis — De Capitani — 
De Giovanni Alessandro — Degni — Del 
Bello — Dell 'Abate — Della Seta — Dello 
Sbarba — De Michelis Paolo — De Nava 
— De Nicola — De Ruggieri — De Viti 
de Marco — De Vito Roberto — Di Fausto 
— Di Marzo — Donati Guido — Donati 
Pio — Dorè — Dugoni. 

Facta — Falbo — Fantoni — Farina 
Mattia — Farini Pietro — Farioli — Favia 
— Federzoni — Filippini — Finocchiaro-
Aprile Andrea — Finocchiaro-Aprile Ema-
nuele — Fontana — Franceschi — Frola 
Francesco — Fronda — Frontini — Frova 
Ottavio — Fulci. 

Galeno — Galla — Gallavresi — Gallenga 
— Garibotti — Gasparotto — G a y — Ghezzi 
— Ghislandi — Giavazzi — Giolitti, — Gi-
rardi — Girardini — Grandi Achille — 
Grassi — Graziadei — Grimaldi — Gronchi 
— Grossi Leonello — Guarienti — Guarino 
— Guglielmi. 

Improta. 
Janfolla — Jannelli — Janni. 
Lanza di Trabia — Lanzara — La Pegna 

— Lazzari — Lembo — Lissia —- Lollini — 
Lombardi Giovanni — Lombardi Nicola — 

Longinotti — Lopardi — Lo Piano — Lo 
Presti — Luciani — Luzzatto Arturo. 

Maestri — Malatesta — Manes — Mara-
bini — Marangoni — Marchioro — Marcon-
cini — Marescalchi — Marino — Marracino 
— Martini — Martire — Marzi — Matteotti 
— Mauri Angelo — Maury — Mazzolani — 
Meda — Mendaja — Merizzi — Merlin — 
Merloni — Mezzanotte — Micheli — Miglioli 
— Milani Fulvio — Misiano — Modigliani 
Giuseppe — Momigliano Riccardo —„ Monici 
— Montemartini — Montini — Morgari — 
Morini — Mucci Leone —Murar i — Murgia 
— Musatti. 

Nava — Ne gretti — Niccolai — Nitti — 
Nunziante. 

Pacchi — Padulli ;— Pagella — Palla-
strelli — Pancamo — Panebianco — Pa-
paro — Paratore — Pascale — Pasqualino-
Vassallo — Pavan — Peano — Pecoraro 
Lombardo — Pellegrino — Perrone — Pe-
stalozza — Pezzullo — P i c c o l i — P i e m o n t e 
— Pietravalle — P i e t r i b o n i — Pignatari — 
Pirolini — Pistoja — Piva — Poggi — 
Preda. 

Quaglino — Quarantini. 
Rabezzana — Radi — Raineri — Ra-

mella — Reale — Recalcati — Reina — 
Riccio — Roberto — Rocco — Rodino — 
Rondani — Rosadi Giovanni — Rossi Ce-
sare — Rossi Francesco — Rossini — Ruini 
—- Russo. 

Salandra — Salvadori Guido — Salva-
tori Luigi — Sandroni — Sanjust — Sanna 
— Santin Giusto — Santini Antonio — Sar-
rocchi — Satta-Branca — Sbaraglini — 
Scagliotti — Schiavon — Scialabba — Scia-
loja — Scotti — Serrati — Sgobbo — Si-
ciliani — Sifola — Sighieri — Signorini — 
Sitta — Soleri — Spagnoli — Spetrino — 
Squitti — Stucchi-Prinetti. 

Tamborino — Tangorra — Targetti — 
Tassinari — Tedesco Ettore — Tescione — 
Tonello — Tono — Tortorici — Tosti — 
Tovini — T r e n t i n — T r e v e s — T r e v i s a n i — 
Trozzi — Tupini — Turano — Turati. 

Vacca — Vacirca — Vallone — Vassallo 
Ernesto — Velia — Venditti — Venisti — 
Vigna. 

Zaccone — Zanardi — Zanzi — Zegretti 
Zerboglio — Zibordi — Zileri Dal Verme 
— Zito — Zucchini. 

Sono in congedo : 

Filesi. 
Rindone. 

P R E S I D E N T E . Lascieremo le urne a-
perte. 
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Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi. 

C H I M I E N T I , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera i seguenti disegni di legge: 

Convalidazione del decreto luogote-
nenziale riguardante le ritenute sugli sti-
pendi delle rate di credito dovute da soci 
alla cooperativa nazionale fra impiegati ed 
agenti postali e telegrafici ; 

Convalidazione del decreto luogote-
nenziale per l ' iscrizione in bilancio di som-
me per la costruzione di edifìci postali e 
telegrafici ; 

Convalidazione del decreto luogote-
nenziale relativo all' istituzione del servi-
zio dei conti correnti ; 

Convalidazione del decreto luogote-
nenziale riguardante la prescrizione dei li-
bretti delle Casse di risparmio postali ; 

Convalidazione del decreto luogote-
nenziale relativo alle modificazioni ed ag-
giunte al testo unico delle leggi sui telefoni; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 4 luglio 1918, n. 1007, riguar-
dante l'acquisto da parte dello Stato del 
palazzo (già Balugani) di proprietà del co-
mune di Modena, come sede degli uffici pro-
vinciali postali e telegrafici di quella città; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 4 luglio 1918, n. 1008, riguar-
dante il completamento dell'edifìcio desti-
nato a sede dell'Amministrazione centrale 
delle Casse di risparmio postali; 

Modificazioni ed aggiunte alla legge 
20 marzo 1913, n. 254, sulla sistemazione 
delle reti telefoniche; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 9 febbraio 1919, n. 243, con-
cernente l'estensione del servizio dei tele-
foni ai comuni che ne sono sprovvisti; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 27 marzo 1919, n. 578, riguar-
dante le norme per la franchigia postale e 
telegrafica ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 27 aprile 1919, n. 720, concer-
nente le norme per l'assunzione del perso-
nale femminile di commutazione dei tele-
foni dello Stato ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 25 maggio 1919, n. 872, concer-
nente l'assunzione temporanea di personale 
tecnico nell'Amministrazione postale, tele-
grafica e telefonica ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
10 agosto 1919, n. 1583, relativo alla modi-
ficazione del quadro 3, tabella A, annessa 
alla legge 19 luglio 1907, n. 515, « Direttore 
generale dell'Istituto superiore postale-te-
legrafico-telefonico » ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
2 settembre 1919, n. 1646, riguardante le 
norme per la fornitura dei materiali occor-
renti all'Amministrazione dei telefoni ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
2 ottobre 1919, n. 1858, relativo all'ordina-
mento degli uffici e del personale postale 
telegrafico e telefonico; 

Conversione in legge del Regio decreto 
21 settembre 1919, n. 1845, riguardante le 
proroghe delle concessioni telefoniche in re-
gioni danneggiate dalla guerra ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
21 settembre 1919, n. 1850, riguardante l'au-
mento delle tariffe telefoniche ; 

Convalidazione del decreto luogote-
nenziale riguardante l'istruzione professio-
nale per il personale postale e telegrafico ; 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 14 aprile 1918, n. 529, riguar-
dante la proroga del termine di cui all'ar-
ticolo 2 del decreto luogotenenziale 7 ot-
tobre 1917, n. 1658 ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 12 giugno 1919, n. 1042, riguar-
dante l ' Istituto Nazionale di mutualità e 
previdenza fra il personale postale, telegra-
fico e telefonico ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
2 ottobre 1919, n. 2100, concernente l'ordi-
namento per il personale delle ricevitorie 
e degli agenti rurali ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
2 ottobre 1919, n. 2102, riguardante il trat-
tamento di assicurazione sulla vita a fa-
vore dei ricevitori ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
2 ottobre 1919, n. 2101, relativo alla Cassa 
Mutua per le cauzioni dei ricevitori postali 
e telegrafici. 

Chiedo che questi disegni di legge siano 
trasmessi alla Giunta generale del bilancio, 
tranne gli ultimi sei, dei quali chiedo l'invio 
agli Uffici. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro per le poste e per i telegrafi della 
presentazione di questi disegni di legge, i 
quali, se non vi sono opposizioni, saranno, 
come egli ha richiesto, trasmessi alla Giunta 
generale del bilancio, tranne gli ultimi sei, 
che saranno inviati agli Uffici. 

(Così rimane stabilito). 
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Chiusura di votazione. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vota-
zione. 

Ed anzitutto, poiché per le due vota-
zioni di ballottaggio testé avvenute lo scru-
tinio deve essere fatto dagli stessi deputati 
sorteggiati per la prima votazione, prego gli 
onorevoli deputati designati per il primo 
scrutinio di voler coadiuvare gli onorevoli 
segretari anche nello scrutinio di queste se-
conde votazioni. 

Sorteggierò ora gli scrutatori per la 
nomina di un commissario per l'istruzione 
elementare del Mezzogiorno. (Procede al sor-
teggio). 

La Commissione di scrutinio per la no-
mina di un commissario per l ' istruzione 
elementare del Mezzogiorno risulta com-
posta degli onorevoli: Gronchi, Cagnoni, 
Vallone, Albanese, Roberto, Targetti , Zuc-
chini, Bellotti Pietro, Zileri Dal Verme. 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E O R L A N D O . 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Proroga dell'esercizio provvisorio degli 
stati di previsione dell'entrata e della 
spesa per l'anno finanziario 1919-20, fino 
a che non siano tradotti in legge e non 
oltre il 31 marzo 1920. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione. 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del disegno di legge : 

Proroga dell'esercizio provvisorio degli 
stati di previsione dell 'entrata e della spesa 
per l'anno finanziario 1919-20, fino a che 
non siano tradotti in legge e non oltre il 
31 marzo 1920. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Manes. 
MANES. Onorevoli colleghi ! La ne-

cessità della continuità amministrativa e 
del funzionamento dello Stato ci convince 
della necessità di lasciar passare l'eserci-
zio provvisorio. Ma poiché su di esso, con 
piena correttezza cfye volentieri ricono-
sciamo, il Gabinetto pone la questione di 
fiducia politica, è necessario che ciascuno 
di noi dica aperto e schietto il proprio 
pensiero. 

ISTon intendo tediare la Camera con 
delle genericità. Ma d'altro canto, mi con-
senta, poiché è necessario, di chiarire suc-
cintamente il punto di vista dal quale ci 
poniamo nel giudicar l'opera del Governo. 

L'onorevole Nitti osservava or è qual-

che giorno che è finita l'epoca dei placidi 
pomeriggi parlamentari. È vero, la realtà 
che ci urge è così grave e pressante, i pro-
blemi che occorre senza indugio avviare a 
soluzione in questa storica ora di crisi, 
sono così gravi e complessi che none pos-
sibile dissimularseli. Sarebbe del resto as-
sai pericoloso fare questo. 

Bisogna aver piena e chiara conoscenza 
dell'ora e delle difficoltà, dei fatt i e delle 
forze nuove che questo formidabile avve-
nimento che è stato la guerra ha sprigio-
nato e sapere andare incontro ad essi con 
saggezza ma con ardimento insieme. I l no-
stro ordine del giorno sulla Russia è una 
prova delie nostre disposizioni. Fermarsi 
oggi sarebbe stolto. Significherebbe essere 
travolti . 

Occorre andare avanti senza timore e 
senza fobie, cercando di sceverare, per le 
possibili realizzazioni, quello che è insegna-
mento sicuro della storia che viviamo da 
cinque anni, da quello che può essere co-
struzione arbitraria del nostro intelletto. 

IsTon è questa l'ora dei folli terrori, né 
l ' I tal ia ne è il paese. Anche Cavour ai con-
servatori del suo tempo apparve un peri-
coloso rivoluzionario. E in I tal ia i terrori 
dei Mille sboccarono nella serena eresia pan-
teistica di Francesco d'Assisi. 

Per giudicare quindi dell'opera del Go-
verno noi osserviamo che la sua condotta 
non può essere approvata o disapprovata 
che nella misura in cui abbia cercato e cer-
chi di interpretare l'ora storica che viviamo 
ed incanalare le nuove forze e le nuove 
aspirazioni, che essa ha sprigionato, entro i 
confini della realtà che il nostro paese offre 
all'azione di qualsiasi Governo. 

È risaputo, o signori, che il nostro è un 
paese povero di capitali e di materie pri-
me, che esso è ricco solo di braccia, di forza 
lavoro. Superba e pur tormentosa ricchezza 
è la nostra ! Scarso relativamente il terri-
torio per gli uomini, non domate del tutto 
le forze naturali, è ai nostri lavoratori, la-
voratori dell'ingegno e lavoratori del brac-
cio non dissociati dalla loro indissolubile 
unione necessaria per qualsiasi produzione, 
che deve andare ogni cura di Governo con-
sapevole, non solo, ma lo sforzo altresì di 
tutti coloro i quali credono, rettamente in-
terpretando le forze storiche contempora-
nee, di servire questa magnifica e suprema 
realtà che si chiama l ' I tal ia, con la quale 
ogni volta che ha raggiunto nella storia 
apici di affermazione è stata fiamma dipro-
gresso e di civiltà nel mondo. 
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Ond'è che noi diciamo, o signori, che J 
occorre andare saggiamente ma risoluta-
mente incontro alle forze dell'avvenire e j 
realizzare di esse senza indugio quanto alla | 
coscienza della nazione unitariamente in-
tesa appare in ciascun momento realiz-
zabile. 

Ed affermiamo che nessuna ricostruzione 
in Ital ia è possibile, nessun riassetto e nes-
suno sviluppo possibile se si prescinda, così 
in basso come in alto, dalla maggiore at-
tenzione per le classi che producono e la-
vorano dal tentativo di realizzare un'indu-
stria che impegni la maggior quantità di 
lavoro umano possibilmente qualificato e 
la minor quantità possibile di materie 
grezze prime e semilavorate. 

Ma fra le classi che producono, o signori, 
è ai lavoratori della terra, è ai contadini 
che deve andare ogni nostra maggiore at-
tenzione. 

Ho cercato con tutta diligenza nei di-
scorsi recenti, nelle lettere ai Lucani, 
nelle altre manifestazioni politiche dell'o-
norevole presidente del Consiglio, dei pro-
positi chiari e specifici di riforme da attuare. 
Yi ho trovato reiterato il richiamo dell'at-
tenzione del paese sulle gravi difficoltà 
dell'ora (e di questo gli va dato lode); ma 
per trovare un programma specifico, cir-
costanziato, chiaro di opere e di riforme 
io ho dovuto risalire fino a quello che è il 
suo più vero e maggiore programma di Go-
verno, al discorso cioè fatto agli elettori di 
Muro Lucano il 25 ottobre 1916 dopo circa 
due anni di studioso silenzio e quando egli 
si accingeva deliberatamente ad assumersi 
la responsabilità del potere che con breve 
interruzione, seppur con diversa qualifica, 
ha fino ad oggi tenuto. 

Diceva dunque in quel discorso l'ono-
revole IsTitti: « sono le campagne che for-
mano la forza viva della dazione, che man-
tengono più integre le energie nazionali, che 
più conservano nelle grandi ore dei cimento 
lo spirito di abnegazione, la rinunzia, l'ob-
bedienza che sono le condizioni fondamen-
tali della vittoria. 

« Mai come ora ho sentito il dovere jche 
noi abbiamo verso i lavoratori delle cam-
pagne; e mi propongo di svolgere tutta la 
mia opera,al loro servizio e di secondare 
tutte le iniziative che possano contribuire 
alla loro prosperità ed alla loro eleva-
zione ». 

Poiché l'onorevole isTitti ha ancora da-
vanti a sè una certo assai lunga vita di 
uomo di Governo, noi auguriamo che venga 

l'ora in cui egli dia mano alla realizza-
zione di questi suoi propositi, i quali fino 
ad oggi sono rimasti soltanto allo stato di 
nobili pensamenti. E chiediamo altresì, 
poiché gli indugi non sono più possibili, 
che qualche acconto cominci pure a essere 
dato a questo tacito ed eroico creditore 
che è il contadino italiano. 

Ricostruire adunque, o signori, il paese, 
la grande casa comune che la guerra mon-
diale ha squassato, ma che è rimasta salda 
sulle sue fondamenta. Ricostruirlo nella 
economia dei singoli, nella finanza dello 
Stato, rinnovando la sua impalcatura giu-
ridica, poiché quanto previde la Carta co-
stituzionale del Quarantotto deve essere 
per opera del Parlamento riadattato ai 
tempi nuovi. Interi istituti come il Senato 
vanno rifoggiati secondo le nuove neces-
sità in maniera che in essi abbiano sbocco 
e rappresentanza quei Sindacati di produt-
tori, di cui noi richiediamo il riconosci-
mento giuridico, in guisa che la loro capacità 
tecnica possa essere tesaurizzata nel reggi-
mento economico dello Stato, al posto ed 
in luogo di una pletorica burocrazia. 

Ricostruire bisogna, rivedendo lo Stato 
compiutamente la sua legislazione ammi-
nistrativa ; poiché non mi direte, o signori, 
che quel sistema di leggi amministrative 
che fu elaborato nel 1865, per un paese as-
solutamente dissimile da quello che è oggi, 
per numero di abitanti, per intensità di 
rapporti economici e sociali, per cultura 
nazionale, per esigenze vecchie che sono 
scomparse (una per tutte la unificazione 
morale del paese che oggi è un fatto fuori 
discussione, mentre allora era una neces-
sità urgente), per esigenze nuove che sono 
sorte ed alle quali occorre far seguire sol-
lecitamente il necessario soddisfacimento. 

Creare dunque un assetto di pace in 
Ital ia che sia degno della sua vittoria, I l 
fine non può essere altro. 

Ma se ab lume di questi criteri generali, 
che pure nei discorsi dell'onorevole JNitti 
sono largamente divisi, dobbiamo giudicare 
l'opera del Governo fino ad oggi, io non 
posso non rilevare, o signori, discontinuità, 
deficienze, negazioni in atto. 

Produrre, produrre, produrre, fu il grido 
che l'onorevole Nitti lanciò opportunamente 
alla Nazione. Ma per produrre occorre 
render possibile ai produttori di fare il pro-
prio bilancio ; occorre mettere industrie ed 
aziende agrarie in condizione di poter fare 
le loro previsioni. Ebbene che cosa è avve-
nuto? Che l 'aver fatto attendere, dopo averli 
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largamente annunz ia t i per sei mesi, i prov-
vedimenti finanziari ha finito coi t u r b a r e 
gravemente e quasi col l 'a r res tare la v i ta 
economica del paese. E finalmente i prov-
vedimenti finanziari sono venuti . Nel pa r to 
laborioso essi hanno finito col l 'acquistare 
una fisonomía ben diversa da quella coi 
quali in un certo momento parvero pront i 
per l 'esecuzione, e con la quale uomini di-
re t tamente in format i di essi li avevano an-
nunziat i e commenta t i . Di essi discuteremo, 
come l 'onorevole Ni t t i desidera, in un più 
opportuno momento, ma vi è qualche cosa 
che fin da ora noi non possiamo lasciar 
passare inosservato. 

Si era convenuto, ed è s ta to anche di 
recente largamente confermato dal Gover-
no, che i nuovi necessari carichi t r i bu ta r i 
avrebbero gravato sotto fo rma di imposte 
e di tasse sui più abbient i , ed in misura pro-
porzionale. Ebbene, onorevoli signori, nella 
tabella delle voci che stabiliscono quella 
che si è voluto chiamare la tassa di lusso, 
io noto delle voci, e non poche, che tassa-
no la rgamente dei consumi necessari e po-
polari. Questo significa negare ape r t amen te 
10 scopo in formatore di questa tassa e gra-
vare le classi che sono già ' in gravi diffi-
coltà. 

Quando io vedo che si tassano gli ac-
cessori da focolare e da caminet to , io non 
posso non osservare, o signori, che si tassa la 
catena che regge la pento la sul focolare 
dei nostri vangator i , che si tassa il mestolo 
ed il t repiedi dell 'operaio di villaggio, che 
si tassa il consumo, lasciatemi la espres-
sione, più necessario per t re qua r t i d ' I t a -
lia, per l ' I t a l ia cioè da Eoma in sù e per 
la montagna da E o m a in giù, il consumo 
più necessario insieme col pane e coll 'abito, 
11 consumo cioè di r iscaldamento du ran te 
l ' inverno, al quale la tassa sul lusso con-
sacra- del resto anche u n ' a l t r a voce. Non 
mi direte, o signori, che sia fa re del lusso 
riscaldare la soffitta dell 'operaio di Torino 
o di Milano, o la casa contadina del nostro 
Appennino, 

Si tassano le pa r t i di vest i to che supe-
rano le lire sessanta. Ma, o signori, ses-
santa lire sono l ' impor to di due metr i di 
stoffa. Si tassano pure le calzature oltre 
le lire sessanta. Ma dove sono, o signori, 
le scarpe di. S ta to per tutto il paese? E 
poiché voi queste non pote te dare, indica-
teci, vi preghiamo, scarpe popolari che sieno 
di cuoio e che costino meno di lire sessan-
ta, perchè, è evidente , coteste fissazioni di 
prezzo non possono esser f a t t e che in base 

ai prezzi corrent i e non in base a prezzi 
passa t i o fu tur i . (Interruzioni all'estrema si-
nistra). 

Tassate g l ' impermeabi l i di prezzo supe-
riore alle lire cento ! Ma l ' impermeabi le è 
l ' ab i to da lavoro del marinaio, del ferro-
viere, del ve t tu ra le , di t u t t i coloro che la-
vorano allo scoperto ; e sapete dirmi, o si-
gnori, in quale pa r t e d ' I t a l i a si comperino 
oggi degli impermeabil i a meno di cento 
l ire? 

Avete tassa to il nichelio e i suoi lavori , 
e quindi anche la fo rche t t a ed il cucchiaio 
dell 'operaio e l 'orologio del bracc ian te . 

Avete t assa to i velocipedi e le macchine 
assimilabili ad essi di prezzo superiore 
a lire 250. Ma avete d iment ica to che bici-
clette a minor prezzo non, vi sono e che la 
biciclet ta è il mezzo di t r a spor to della po-
vera gente, del b racc ian te di Eomagna , 
del contadino veneto e lombardo, di t u t t i 
i fa t to r in i , i commessi, i giornalai delle 
grandi ci t tà . (Interruzioni alVestrema sini-
stra). 

Avete tassa to le stoffe di lana superiore 
a lire t r en t a il metro, ma stoffe a minor 
prezzo in I ta l ia non vi sono, nè avete 
stoffe di Sta to a prezzo minore bas tevol i 
al consumo di tu t t i . 

Voci all'estrema sinistra. Effe t to della 
guerra ! La difesa delle classi popolar i non 
tocca a voi ! Non sol tanto voi avete com-
b a t t u t o ! 

MANE'S. Noi non facciamo monopolio 
di aver comba t tu to e voi non dovete fare 
monopolio della difesa delle classi popolar i ! 
(Rumori all'estrema sinistra). 

Ed io vi ho c i ta to i consumi delle classi 
popolar i sui quali la nuova tassa viene ad 
incidere, e non, ho voluto par la re di quelli 
della piccola borghesia, degl ' impiegati pr i -
va t i e pubblici, assai più poveri oggi, coi 
prezzi correnti , di un operaio qualif icato, 
e che pure spesso la miseria dissimulano 
sotto l 'abito consueto della disciplina e 
della r inunzia. (Approvaz ion i—Interruz ion i 
all' estrema sinistra). 

E per al tro, signori, se da un lato è ne-
cessario, e noi lo riconosciamo, fa r f ron te 
con nuovi t r ibu t i alla ricosti tuzione del-
l 'erario, occorre, approvandol i , assicurarsi 
d ' a l t ro canto che t u t t e le economie possi-
bili sono raggiunte o si raggiungeranno. 
Ora il ministro del tesoro ci ha det to ieri 
l ' a l t ro che, in cifra tonda , sui dieci mil iardi 
e mezzo di spese previste, circa il terzo, il 
terzo, o signori, è assorbito dal personale . 
Ci ha det to che le spese della burocrazia di 
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Stato ascendono a due miliardi e duecen-
tottantacinque milioni ! Cifra enorme, si-
gnori ! (Interruzioni all'estrema sinistra). 

Se io mi volgo ancora al discorso dell'ono-
revole presidente del Consiglio del 25 ot-
tobre 1916, ,vi trovo una larga vena di spe-
ranza che il tempo, ahimè, ha reso caduca. 
Diceva l'onorevole presidente del Consiglio 
ai suoi elettori : 

« L'essere obbligati a ridurre le spese non 
necessarie, ci costringerà prima o dopo a 
diminuire molti organismi amministrativi 
tradizionali. 

« La necessità politica ha forse chie-
sto l'aumento dei Ministeri, e noi non vo-
gliamo sollevare alcuna obbiezione o alcuna 
critica ; ma bisognerà dopo la guerra pen-
sare a diminuire non solo ciò che esiste 
ora, ma forse anche ciò che esisteva. In 
tesi generale, più grande è il numero degli 
uomini di governo, minore la loro autorità. 
Persone che ieri consideravano come il 
trionfo di tutte le aspirazioni un posto di 
sottosegretario di Stato, non concepiscono 
oggi che di diventare ministri. Ma non è 
semplicemente assurdo avere più ministri 
della Bussia, del Giappone, della Francia, 
degli Stat i Uniti d'America, ecc.? Più no 
mini di governo di quasi tutt i gli altri paesi? 
ifiuno potrebbe utilmente spiegare perchè 
vi debbano essere due ministri finanziari, 
quando ve ne è uno solo in tutti gli Stati 
del continente Europeo ed in America ; nè 
perchè vi sia un Ministero delle poste, data 
la poca estensione del nostro territorio ed 
il poco sviluppo coloniale, mentre la Fran-
cia non ne sente il bisogno, nè perchè nelle 
condizioni presenti sia necessario il Mini-
stero delle colonie e non basti un Sottose-
gretariato agli esteri, nè perchè vi possa 
essere un Ministero di trasporti, che per la 
forma come è concepito è un fatto nuovo 
in Europa, realizzando un'unione mai al-
trove realizzata, fra le due industrie più 
diverse : la marina mercantile e le ferrovie. 
Sono argomenti che vanno discussi con 
calma dopo la guerra, ma bisogna per ora 
non pregiudicare l 'avvenire e considerare 
tutto ciò che è stato fatto come transito-
rio. Dobbiamo fin da ora opporci a consi-
derare come permanente e necessario ciò 
che è stato richiesto solo da contingenze 
occasionali e di carattere puramente parla-
mentare». 

Ora, onorevole presidente del Consiglio, 
la guerra è finita da oltre un anno, e i Mi-
nisteri non sono diminuiti. Se uno è scom-
parso, quello forse che aveva ancora mag-

giore ragione d'essere, poiché ha la funzione 
di provvedere in parte agli infiniti dolori 
che la guerra ha prodotto, esso è scomparso 
perchè lo hanno decapitato gli elettori. 

E d a proposito delle economie di bilan-
cio e delle economie nazionali che sono 
strettamente necessarie permettete, colle-
ghi, che io osservi oggi che non ho affatto 
capito l'assenso della Camera a qualcuna 
delle idee, oserei dire centrali del suo di-
scorso, esposte ieri dal collega Giuffrida, se 
non come un meritato omaggio alle sue 
eccezionali qualità personali ed all'opera ve-
ramente devota ed illuminata che egli ha ( 

offerto instancabilmente per anni al paese 
in guerra. 

E mi spiego subito, perchè io non sia 
frainteso specialmente dai colleghi socia-
listi. L'onorevole Giuffrida ci ha parlato 
di nazionalizzazione del sottosuolo. Io 
sottoscrivo a due mani. Anche perchè, o 
signori, è tempo che finalmente si addi-
venga in I tal ia a quella necessaria unifi-
cazione della legislazione mineraria, la quale 
è tuttavia nelle condizioni in cui era prima 
della unificazione del Eegno, sicché abbia-
mo legislazioni differenti per i differenti ex-
Stat i italiani. Diamo, come del resto è nella 
legislazione degli ex-Stat i Sardi, la pro-
prietà del sottosuolo allo Stato, ma non 
creiamo, o signori, una forma di ammini-
strazione di Stato. 

Ma io dicevo che ho assistito con sorpresa 
alla adesione della Camera ad alcune delle 
idee direttive espresse ieri l 'altro dall'ono-
revole Giuffrida. Poiché, per cinque anni, 
signori, la Camera che ci ha preceduto, il 
Paese e la stampa sono stati unanimi nel 
rilevare gli enormi inconvenienti e gli sper-
peri senza conto a cui la eccezionale eco-
nomia di Stato, che la guerra aveva impo-
sto, mandava incontro il Paese. 

L'onorevole Giuffrida ci ha detto ieri dei 
benefici che l ' intervento dello Stato in 
questa materia avrebbe arrecato. Ma ha 
dimenticato una cosa assai importante. Egli 
avrebbe dovuto farci la esposizione com-
parata dei costi degli acquisti di Stato in 
rapporto ai costi del libero commercio, ma 
non dimenticando di aggiungere al costo 
degli acquisti di Stato, tutto quanto è an-
dato sperperato o disperso per le deficienze 
inevitabili derivanti dalla mancanza di in-
teresse diretto nei preposti alla custodia e 
alla sorveglianza, e di sveltezza nella or-
ganizzazione ; non dimenticando ancora di 
aggiungere ai costi di Stato ciò che costava 
e costa la burocrazia ; non dimenticando 
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di aggiungere ad ess i i guadagni o le pe rd i te 
degli en t i au tonomi , dai b i lanci in perpe-
tuo disavanzo, d isavanzo che poi na tu ra l -
mente, come t u t t e le acque finiscono al 
mare, va a finire nel bi lancio dello S ta to . 

Se questo l 'onorevole Giuffr ida avesse 
t enu to presente , io credo che non avrebbe 
faci lmente p rocedu to alla lode incondizio-
na ta di cr i ter i economici che insp i ra t i alle 
vecchie scuole della economia di S t a to rap-
presentano, pe rme t t e t e , o signori, una f r an -
ca parola , uno dei maggiori pericoli sospesi 
sulla economia di un paese. 

Se l 'onorevole Giuff r ida i n t ende ta l i cri-
teri a m m e t t e r e come una du ra necessi tà 
che solo la guerra ha p o t u t o giustif icare, 
potremo esser d ' accordo . ,Ma occorre non 
andar oltre. 

Altr i dieci ann i di economia di S ta to 
per l ' I t a l i a significherebbero l ' impover i -
mento defini t ivo. Non vi f a t e i l ludere, col-
leghi di p a r t e socialista, da l l ' agge t t ivo so-
ciale appicc ica to a questa scuola economica. 
La pre tesa che lo S t a to avrebbe con essa 
di l ivellare e di redis t r ibui re in base a cri-
teri etici più che economici, e in base a 
criteri di giustizia e di equ i tà , si t r a d u c e 
in a t t o in un incremento pletor ico delle 
funzioni di S ta to , già ma la to di e lefant ias i , 
ed in nu l l ' a l t ro . 

Si t r aduce , o signori, di f a t t o nell ' im-
perio della burocraz ia i r responsabi le , per 
la quale ogni f o r m a di control lo popo la re 
o pa r l amen ta r e d iven ta ogni giorno più 
impossibile. Io mi rivolgo a quelli che di-
cono di essere i c redent i ancora nel Pa r la -
mento. 

Ebbene , o signori, è ques ta f o r m a di 
gestione di S t a to a p p u n t o che rende v a n a 
ogni fo rma di reale control lo p a r l a m e n t a r e 
e rende vera la fo rmula che men t r e il Pa r -
lamento funz iona , la burocraz ia impera . 
Poiché in fondo lo S t a to v ive ed opera 
at traverso, i suoi agenti . Così so lamente è 
s tato possibile, o signori, che si sia a r r iva to 
in I t a l i a ad un debi to di ol tre 80 mil iardi 
senza che nessun reale control lo da p a r t e 
del P a r l a m e n t o sia s ta to possibile. Occorre 
dirla una sch ie t ta e def in i t iva paro la : lo 
S ta to ha già t r o p p e funzioni . Bisogna reci-
derne gran p a r t e se si vuole fa r lo funzio-
nare sul serio ed efficacemente, se si vuole 
rafforzarlo. 

E verso i s indaca t i globali di p rodu t -
tori che occorre a n d a r e decisamente , o 
colleghi di p a r t e socialista ; verso quest i 
organismi nuovi che la s tor ia e l 'economia 

di oggi vanno real izzando, che hanno pre-
cedent i storici in per iodi di splendida affer-
mazione della v i t a i t a l i ana e che fondono 
insieme con magnifica a rmonia , e senza 
violare ma secondando le f a t a l i leggi eco-
nomiche, quelle che sono le fo rme neces-
sarie di economia associa t iva dell 'oggi, con 
quella che è e deve res ta re la molla mo-
t r ice di ogni possibile a t t i v i t à economica, 
e di ogni f econda in iz ia t iva , l ' interesse del 
singolo, cioè, senza il quale non si opera , 
senza il quale non si ha rend imento , senza 
il quale si ha so lamente lo scarso interesse 
del b u r o c r a t e per le funzioni che lo S ta to 
gli affida. 

È da questo angolo visuale che noi 
gua rd i amo alle cooperat ive, qua lunque co-
lore esse abbiano , e che noi vediamo in 
esse, quando ' s iano r e t t a m e n t e ammin i s t r a t e , 
i soli v i ta l i nuclei di quelle fo rme di eco-
nomia associat iva , che devono avere ed 
a v r a n n o nel S indaca to globale dei p rodu t -
tor i , che' chiami gli opera i a pa r t ec ipa re 
d i r e t t a m e n t e alla direzione, alla gestione, 
alla amminis t raz ione ed ai guadagni del-
l ' indus t r ia , il loro sbocco ut i le e f a t a l e . 

Un a l t ro dei mali più gravi di cui soffre 
l ' I t a l i a - ed ella, onorevole p res iden te del 
Consiglio lo ha avve r t i t o in t u t t i i suoi di-
scorsi - è il g rave sbilancio f r a impor t a -
zioni ed esportazioni . Ebbene , come si è 
cerca to di p rovvede re a questo da p a r t e 
del Governo? Si sarebbe dovu to evidente-
men te cercare di d iminuire l ' impor taz ione 
che più grava sul bi lancio dello S t a t o e 
sulla economia dei singoli, l ' impor t az ione 
cioè di carbone. (Commenti). E si sarebbe 
dovu to far lo dicendo rec i samente b a s t a ! 
alle r ichieste di pro tez ione de l l ' indus t r ia 
s iderurgica {Approvazioni), la quale da sola 
consuma per ol t re un mi l ia rdo di qu in ta l i 
di ca rbone a l l ' anno . 

Ricord iamo, o signori, che per chi l avora 
in questo r amo d ' i ndus t r i a a p r o d o t t o d i -
r e t to sono necessarie due tonne l l a t e di car-
bone per averne una di ferro, ed il costo 
del solo carbone alla banch ina dello stabi-
l imento è uguale, quando non è superiore, 
da solo al costo del p r o d o t t o to ta le . 

Diceva l 'onorevole pres idente del Con-
siglio nel suo discorso che..ho già c i t a t o : 
« L ' a u m e n t o eccessivo nel corso di a l -
cuni t i to l i indus t r ia l i a v v e n u t o in t u t t i 
i paesi in guer ra segna al legislatore nuove 
vie di tassaz ione ed impone nuovi doveri . 
Noi t r o v i a m o per lo meno scandaloso che 
vi siano indus t r ia l i i qual i chiedono a iu t i 
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allo S ta to quando le loro Società hanno 
r addopp ia to il capi ta le o accumula to ri-
serve enormi ». 

Ora, signori, io non so come si concilii 
questa giusta, questa oppor tuna afferma-
zione del presidente del Consiglio, con le 
tar iffe doganali provvisor ie di circa t r e 
mesi or sono, che hanno elevato barr iere 
per cui la siderurgia, con le sue necessità 
d ' impor taz ione di carbone, è s ta ta anche 
più l a rgamente p r o t e t t a (nè mi addent re rò , 
r inviandolo a t empo oppor tuno , come l ' o -
norevo le presidente del Consiglio ha chiesto, 
nell 'esame specifico della quistione), e i la-
vora to r i dei campi, i meridionali in singo-
lare maniera , sono s ta t i ancor più penosa-
mente grava t i coi maggiori prezzi ga ran t i t i 
ai m a n u f a t t i e alle macchine e con le con-
dizioni di disfavore create alla esporta-
zione dei loro prodot t i . 

Ricordiamo, o signori, che è s tato ele-
va to a dismisura nelle tariffe provvisorie 
il dazio sugli a ra t r i , quando ognuno sa che 
la indus t r ia nazionale ne produce circa il 
terzo del fabbisogno. Ricordiamo, signori, 
come alcune nazioni, anche amiche, hanno 
risposto elevando dazi enormi d ù b a r r i e r a 
alla importazione dei p rodo t t i i taliani, poi 
che l ' I ta l ia aveva imposto dazi non lievi 
d' ingresso a de terminat i loro prodot t i . Ri-
cordiamo, o signori, come la Boemia ha ri-
sposto per il nostro vino al t r a t t a m e n t o 
che noi abbiamo f a t t o ai suoi vetri grezzi e 
lavora t i . 

Ora la bilancia commerciale, se è pri-
mar ia necessità dell 'ora quella di sistemarla, 
non si sistema che favorendo le esporta-
zioni e non seguendo la linea di condot ta 
in tale m a t e r i a che il Governo most ra di 
seguire; In t a l guisa le esportazioni non si 
favoriscono davvero e le importazioni non 
si diminuiscono. 

E di ta le condot ta politica la pa r t e d ' I-
ta l ia che più gravemente e d i re t t amente 
soffre è il nostro, e il vostro Mezzogiorno, 
onorevole presidente del Consiglio! 

Nel suo nome io non voglio, io non 
debbo muovervi r improvero, onorevole pre- ' 
sidente, poiché so che t roppo profonda-
mente esso vi fer i rebbe ; e forse anche 
ingius tamente . Voi avete profuso ingegno 
ed amore da uomo di studio per il no-
stro Mezzogiorno ; ma da uomo di Go-
verno, fino ad oggi, ahi, come ne siete lon-
tano ! (Rumori — Commenti). 

Per esso voi dicevate nel vostro discorso 
del 1916: « I contadini hanno dato grande 

contingente di forze vive ; e sono s ta t i so-
p r a t u t t o i contadini del Mezzogiorno d ' I t a -
lia, che sono venut i da ogni par te , anche 
dai più lontani paesi d 'America, a por ta re 
il loro cont r ibuto ed il loro sangue. 

« Non è possibile che dopo la guerra non 
si tenga conto della rea l tà . Non avendo 
quasi alcuna indust r ia di guerra e avendo 
avu to due anni di scarso raccolto agrario, 
il Mezzogiorno si è vista chiusa l 'emigra-
zione e ha avuto t u t t i i dolori della guerra 
e niuno dei benefìzi che si sono largamente 
diffusi nelle zone industr ia l i . 

« La prosper i tà economica del Piemonte , 
della Lombard ia e della Liguria non è s ta ta 
certo diminuita dalla guerra . Vi sono per-
fino industr ie che hanno da to assai più del 
cento per cento. Le popolazioni meridio-
nali hanno t u t t o da to e nulla avuto , e non 
è possibile che non venga anche per esse 
un giorno di giustizia e di luce. 

« Un sicuro is t into ha guidato i nostr i 
Contadini; lo S ta to i tal iano non po t rà mai 
diment icare quanto deve ad essi e quan to 
abbiano bene mer i ta to . 

«Ogni sacrifizio, quali che siano le no-
stre condizioni dopo la guerra, noi dovremo 
fa re per svi luppare la piccola propr ie tà 
colt ivatr ice, per dotar la di mezzi, per age-
volare le sue condizioni di esistenza. Al-
l ' infuor i di piccoli espedienti noi dobbiamo 
s tudiare di dare ai col t ivator i la te r ra e le 
macchine e i capi tal i che loro abbisognano 
alle migliori condizioni possibili. Mai come 
ora ho senti to il dovere che noi abbiamo 
verso i l avora tor i delle campagne; e mi 
propongo di svolgere t u t t a la mia opera al-
loro servizio e di secondare t u t t e le inizia-
t ive che possono contr ibuire alla loro pro-
speri tà ed alla loro elevazione ». 

Che cosa, onorevole presidente del Con-
siglio, ha f a t t o seguito da pa r t e del Governo 
a questi suoi p roponiment i? I l nulla fino 
ad oggi! E noi r icordiamo con rammarico 
che abbiamo dovuto chiedere noi per l 'ap-
pun to che fosse inserito nell ' indirizzo di ri-
sposta al discorso della Corona almeno un 
ricordo per la nostra te r ra lon tana e dolente, 
che soffre ed aspe t ta , e che è s tanca di 
aspe t ta re ; per la nostra te r ra che pure ha 
dato a l l ' I ta l ia in cinque anni di guerra il 
mar t i r io e l 'eroismo senza ombra, non già 
degli operai del l ' industr ie di guerra, ma delle 
sue eroiche br igate di fan te r ia set te volte 
d i s t ru t t e sotto il fuoco nemico e sette volte 
r i f a t t e e condot te alla v i t tor ia , s t rument i 
volenterosi e magnifici, nel nome santo d ' I -
tal ia . 
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P r o d u r r e , sì, o n o r e v o l e p r e s i d e n t e del 
Consiglio; m a per d a r e i n c r e m e n t o a l la pro-
duzione i t a l i a n a o c c o r r e m e t t e r e in v a l o r e 
quella p a r t e d ' I t a l i a c h e per essere la p i ù 
arretrata , è per ciò stesso la p iù l a r g a m e n t e 
suscett ibi le di m i g l i o r a m e n t i e di incre-
menti di p r o d u z i o n e . O c c o r r e m e t t e r e in 
valore il M e z z o g i o r n o e le Iso le . E l ' o p e r a , 
lunga, di f f ic i le , a s p r a , v a c o m i n c i a t a senza 
indugio. 

N o n v i sono p r i o r i t à da r i s p e t t a r e . N o i 
tutt i a d o r i a m o il V e n e t o , che è oggi in I t a -
lia la casa di t u t t i e di c iascuno. N o i ado-
riamo le terre e le p o p o l a z i o n i in cui ab-
biamo v i s s u t o p e r q u a t t r o a n n i c o m e in 
casa n o s t r a , f r a t e l l i f r a f r a t e l l i , m e m b r i 
tutt i di u n a g r a n d e f a m i g l i a ; noi a d o r i a m o 
quella p a r t e d ' I t a l i a a cui è r i m a s t a tena-
cemente a t t a c c a t a t a n t a p a r t e del la n o s t r a 
vita e dei n o s t r i r i c o r d i migl ior i ; g r a n d e è 
il debi to che lo S t a t o ha v e r s o le reg ioni 
d e v a s t a t e d a l l a g u e r r a , m a non m i n o r e nè 
più d i l a z i o n a b i l e è il v e c c h i o d e b i t o che 
esso ha v e r s o il M e z z o g i o r n o e le I so le . 

Ne si p a r l i d ' i m p e g n i d ' o n o r e o di lar-
gizioni che lo S t a t o h a d a f a r e a l M e z z o -
giorno. V e c c h i e f r a s i di v e c c h i t e m p i son 
queste. 

L ' I t a l i a p r o v v e d e n d o al M e z z o g i o r n o 
p r o v v e d e a sè stessa; t e n t a n d o di a v v i a r e 
per q u a n t o è possibi le là so luz ione del la que-
stione m e r i d i o n a l e , che è q u e s t i o n e di pro-
duzione e di r i c c h e z z a , a v v i a a so luz ione 
uno dei suoi p r o p r i m a g g i o r i p r o b l e m i . N è 
noi c h i e d i a m o che dal lo S t a t o v e n g a t u t t o , 
come la m a n n a ce leste v e n i v a ag l i ebrei . 
Chiediamo solo che lo S t a t o dia al le n o s t r e 
Provincie le c o n d i z i o n i essenzia l i de l la pro-
duzione, senza le q u a l i ogni l ibera inizia-
t i v a i n d i v i d u a l e è i m p o s s i b i l e . 

A l l e l ibere i n i z i a t i v e dei s ingol i , al la-
voro dei suoi figli, al loro spir i to di opero-
sità, di p a r s i m o n i a e di d i s c i p l i n a nel la-
voro, noi f a c c i a m o i n v e c e a p p e l l o per la 
resurrezione e c o n o m i c a del la n o s t r a t e r r a . 

E d i n v e c e ; o signori , i n v e c e che la v a -
lor izzaz ione del la n o s t r a sola r i c c h e z z a , le 
bracc ia , noi a s s i s t i a m o a n c o r oggi a l la ri-
Presa senza t r e g u a e senza s p e r a n z a di 
quella d o l e n t e odissea che è la e m i g r a z i o n e 
dei nostr i l a v o r a t o r i . A n c h e per q u e s t a 
l 'onorevole N i t t i , egl i che è uno dei p i ù 
geniali e p i ù p r o f o n d i s tudios i de l la mate-
r i&, a n c h e per essa non m a n c a v a di a v e r e 

p e r i o d o di r i c o r d o nel suo d iscorso ag l i 
e lettori di M u r o L u c a n o . 

« L ' I t a l i a - egl i d i c e v a - si t r o v e r à a d 
essere i l solo m e r c a t o di m a n o d ' o p e r a che 

l ' E u r o p a a v r à d isponibi le . Q u a n d o si p e n s i 
che la F r a n c i a per e f f e t t o del la d e f i c i e n z a 
di n a s c i t e a v e v a p r i m a del la g u e r r a u n 
deficit di assa i p i ù di un m i l i o n e di u o m i n i , 
di cui la m e t à e r a n o i t a l i a n i , t r e c e n t o m i l a 
b e l g i e c e n t o m i l a tedeschi , si p u ò i m m a g i -
n a r e c o m e d o p o la g u e r r a la F r a n c i a a v r à 
u n a def ic ienza di a l c u n i mi l ioni di u o m i n i , 
necessar i non solo al le sue i n d u s t r i e , m a a l l a 
r i c o s t i t u z i o n e dei t e r r i t o r i o c c u p a t i da i t e -
deschi . L a G e r m a n i a era d i v e n t a t a p a e s e di 
i m m i g r a z i o n e di l a v o r o . I l B e l g i o n o n s a r à 
in c o n d i z i o n e di f o r n i r e m a n o d ' o p e r a . 

« O r a d o p o la guerra le c o n d i z i o n i del la-
voro in E u r o p a s a r a n n o n e c e s s a r i a m e n t e 
assai a l te : p e r il b isogno di r i c c h e z z a e di 
v i t a che segue s e m p r e le g r a n d i guerre , sarà 
d o v u n q u e un r i sveg l io di l a v o r o e di opere . 
L a m a n o d ' o p e r a i t a l i a n a sarà r i c e r c a t a do-
v u n q u e e d o v u n q u e d e s i d e r a t a c o m e la sola 
che possa r i p a r a r e a l le i n e v i t a b i l i d e f i c i e n z e . 
E però b i s o g n a p r e d i s p o r r e fin da ora c h e 
non sia s f r u t t a t a e che possa da q u e s t a sua 
s i t u a z i o n e r i c a v a r e i m a g g i o r i possibi l i g u a -
d a g n i ». 

O I C C O T T I . N i e n t e a f f a t t o . D e v e l a v o -
rare nel M e z z o g i o r n o ! 

M A N E S . Se a n c o r a p e r q u a l c h e t e m p o 
è n e c e s s a r i a l ' e m i g r a z i o n e , è bene c h e gli 
e m i g r a n t i a b b i a n o la p r o t e z i o n e de l la G r a n 
M a d r e c o m u n e . 

E b b e n e , o s ignori , o l tre quest i l o d e v o l i 
p r o p o s i t i d e l l ' o n o r e v o l e p r e s i d e n t e del C o n -
siglio che cosa si è f a t t o fino a d oggi in ma-
t e r i a ? 

V e d e v o l ' a l t r o g iorno a N a p o l i la s o l i t a 
f o l l a c e n c i o s a e d o l e n t e p a r t i r e c o n p o c a 
s p e r a n z a v e r s o l ' i g n o t o . Che cosa ha f a t t o 
fino a d oggi , d o p o la g u e r r a , di n u o v o i l 
G o v e r n o per p r o t e g g e r e , per v a l o r i z z a r e , 
per s c a m b i a r e u t i l m e n t e , la n o s t r a f o r z a -
l a v o r o che è. la n o s t r a sola r i c c h e z z a ? 

D o v r à forse c o n t i n u a r e e t e r n a m e n t e l 'i-
n u t i l e s p e r p e r o che di essa a v v i e n e a n c o r 
o g g i ? 

N o n v o g l i o u l t e r i o r m e n t e t e d i a r e la Ca-
m e r a . Ma p r i m a di d e c i d e r e se sia il c a s o 
o n o n di v o t a r e la fiducia al G o v e r n o è 
necessar io v a g l i a r n e l ' o p e r a . 

Co l nostro v o t o e senza di esso è a t t e n -
dibi le che l ' o n o r e v o l e N i t t i a v r à a n c o r a 
assai l u n g a e p r o s p e r a v i t a c o m e u o m o di 
G o v e r n o . 

N o i s iamo consci del le d i f f i co l tà d e l l ' o r a . 
P i ù che come r i m p r o v e r o p r e n d a egli c o m e 
i n c i t a m e n t o , c o m e i n d i c a z i o n e di n e c e s s i t à 
e c o m e a t t o di f e d e queste n o s t r e m o d e s t e 
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osservazioni che la Camera lia avuto la 
bontà di ascoltare. 

Si t r a t t a di servire 1' I ta l ia . Essa è la 
suprema realtà, la real tà senza la quale 
nessuna ideologia, onorevoli colleglli ai 
par te socialista, può aver vi ta o realiz-
zarsi. 

Voi af fermate che è nato con Lenin un 
-grande r i formatore . Ebbene vediamo se 
non vi è un f a t to che si è imposto anche 
a Lenin e che è suo merito che egli abbia 
inteso, e che è forse la ragione pr ima per la 
quale egli fino ad oggi ha resistito e non è 
s t a to t ravol to . 

Noi guardiamo a Lenin senza paura e 
cerchiamo di vedere quanto di vitale e di 
vero vi sia per caso nel suo esperimento. 
E noi osserviamo che il periodo di raffor-
zamento, il periodo dirò cost rut t ivo della 
sua d i t t a tu ra , si è iniziato il giorno in cui 
egli ha capito ed ha realizzato un fa t to che 
se fosse s ta to negato avrebbe f a t to di lui 
senza indugio un vinto. 

Ed è s ta to questo fa t to il r iconoscimento 
da pa r te sua che vi era un sistema econo-
mico panrusso che non era possibile di-
struggere; che vi era una Eussia del Nord 
ed una Eussia del Sud, che si completa-
va.no e si contemperavano a vicenda, che 
non era possibile fa r vivere violentemente 
ed a rb i t ra r iamente smaccati, e che a questo 
f a t t o di base era aderente e commisto 
(anche in un paese di scarsa uni tà etnica 
come la Eussia) un sistema delicato e com-
plesso di al tr i f a t t i etnici, culturali , giuri-
dici, spiri tuali insomma, storici insomma, 
che non si po teva distruggere. Io vi ricordo 
come egli si è regolato, o signori,,, r ispetto 
alla piccola propr ie tà dei colt ivatori della 
Russia meridionale e dell 'Ucraina. (Segni 
d'impazienza — Rumori air estrema sinistra). 

Egli ha incominciato ad esser forte nel 
giorno in cui ha capito che qualsiasi espe-
rimento egli avrebbe po tu to t en ta re solo 
se avesse saputo eredi tare uno dei puntelli 
della vecchia Eussia zarista : (Interruzioni 
— Rumori) il r iconoscimento, cioè, delle ne-
cessità della uni tà russa, il riconoscimento 
cioè della necessità della Nazione russa. 
Quel giorno egli ha compreso, colleghi so-
cialisti, che a t to rno alle classi vi è la Eussia, 
che oltre le classi vi è la Nazione, la -Pa-
t r ia , o signori, che non si chiude e non si 
separa in una cerchia ostile dalle al t re 
patr ie , dalle a l t re nazioni, che vive invece 
in larga comunione con esse, ma che resta 
sintesi d ' interessi , di sentimenti , di t radi-
zioni, di lingua, di cul tura , di storia, pas-

sato ed avvenire insieme di una stessa gente, 
ambito in cui le classi che la compongono 
lot tano, si scompongono, si ricompongono, 
si sostituiscono al potere, e che non è pos-
sibile negare. Ed è ne), sistema delle nazioni 
che si realizzano i più alti ideali umani. 
La rivoluzione francese vinse perchè vinse 
la Francia , perchè la rivoluzione si chiamò 
poi Napoleone. (Interruzioni). 

Ora, signori, io comprenderei la possi-
bilità di affermazioni massimaliste, quando 
esse venissero dal l ' Inghi l terra o dall 'Ame-
rica, i paesi in cui il capital ismo tr ionfa. 
(.Interruzioni). 

Permet te temi di dirlo, io non ne vedo 
la possibilità di successo in I tal ia , poiché 
un ' I t a l i a massimalista sarebbe fa ta lmente 
des t inata alla sconfìtta nella lot ta con le 
potenze più fort i per la sua affermazione 
del suo esperimento sociale. (Interruzioni — 
Commenti). 

Eealizziamo adunque, o signori, quanto 
nelle aspirazioni dei tempi nuovi è realiz-
zabile. I tal ia e umani tà sono termini ar-
monici e non ant i te t ic i . E i to rn iamo a Maz-
zini, o signori! Servendo l ' I ta l ia noi ser-
viamo la più al ta u m a n i t à ! È per questo 
che come in un a t to di fede perenne, noi, 
qui, oggi, in faccia al l 'avvenire gridiamo, 
come gr idammoinfacc ia al nemico: Italia!.. . 
I ta l ia !... (A/p-provazioni e applausi a sinistra 
— Rumori all'estrema sinistra). 

P E E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole ministro per le terre liberate. 
Ne ha facol tà . 

NAVA, ministro per la ricostituzione dèlie 
terre liberate. Onorevoli colleghi, all 'opera 
di assistenza, civile e di restaurazione dei 
danni della guerra, che il Governo va svol-
gendo da oltre un anno nelle provincie de-
vas ta te del Veneto, furono mosse in questa 
Camera e fuor i molte osservazioni e criti-
che, ed inci tament i sono venuti da ogni 
pa r te perchè tale opera abbia ad essere 
intensificata e resa più rapida ed efficace. 

Tali critiche e tal i inci tamenti sono per-
fe t t amente spiegabili quando si pensi alla 
grandiosità colossale del compito assegnato 
alla a t t iv i tà del Governo ed alle difficoltà 
enormi, d'ogni genere, f ra le quali sono fa-
ta lmente costret te ad operare le varie Am-
ministrazioni dello Stato. 

Io che v a d o visi tando, per dovere di 
ufficio, quelle regioni e che devo constatare, 
con profonda tristezza, le condizioni di 
grave disagio, ed in molti casi, di vera sof-
ferenza, nelle quali sono costret te ancora 
oggi a vivere, molte di quelle generose po-
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polazioni, vi confesso francamente che non 
posso a meno di darmi ragione delle la-
mentanze che vengono mosse e di scusarne 
anche l'asprezza; pure quando mi sembri che 
non siano equamente valutati, forse perchè 
non interamente conosciuti, gli sforzi che il 
Governo va compiendo onde assolvere il 
preciso compito che gli è stato assegnato 
dal Parlamento, fedele interprete in ciò del 
sentimento di solidarietà nazionale verso 
quelle eroiche regioni. (Approvazioni). 

Gli è che ogni attività ed ogni sforzo 
compiuto per superare le difficoltà che in-
sorgono da ogni parte e che si frappon-
gono alla completa ricostituzione econo-
mica e civile del "Veneto, non può che es-
sere sempre ed assolutamente impari alle 
giuste impazienze ed anche alla intolle-
ranza di chi soffre e che domanda di non 
essere più costretto a soffrire! 

L'Ital ia ha avuto dal 1905 in poi altri 
disastri terribili che hanno portato la di-
struzione e la morte in intere P r o v i n c i e d e l 
Mezzogiorno e dell'Italia centrale : ma quei 
disastri hanno avuto - ciascuno - esten-
sione ed entità molto minori di quelli ar-
recati dalla guerra nel Veneto : non hanno 
sconvolto i terreni : non hanno distrutto 
gli attrezzi da lavoro ed il bestiame e si 
sono inoltre verificati quando le condizioni 
generali del Paese erano prospere, quando 
il bilancio dello Stato era fiorente, i mer-
cati nazionali ed internazionali rigurgitanti 
di merci e facili nei prezzi e quando i tra-
sporti erano normali. 

Eppure le conseguenze dolorose di quei 
disastri sono ben lontane ancora oggi, e 
dopo molti anni dacché i disastri sono av-
venuti, di essere completamente risarcite. 

Io vorrei - onorevoli colleghi - che chi 
intende di giudicare l'opera del Governo 
nelle provincie liberate, avesse prima a 
rendersi un esatto conto della grandiosità 
del problema che si deve risolvere, delle 
difficoltà enormi che si frappongono alla 
sua soluzione e degli sforzi finanziari e 
tecnici che il Tesoro e gli organi dello Stato 
hanno compiuto fin qui e vanno compiendo. 

Sembrami .anche che sarebbe equo di 
considerare che il Ministero delle terre li-
berate è stato creato soltanto da pochi 
flaesi e che si sono dovuti quindi costituire 
tutti i suoi organi funzionali, amministra-
tivi e tecnici, tanto al centro, che nelle 
Provincie venete, e che tale costituzione è 
stata resa lenta e difficile dalla scarsità del 
personale delle altre Amministrazioni dello 
Stato, alle quali il Ministero delle terre li-

berate deve forzatamente ricorrere per dis-
posizione legislativa, onde attingere i pro-
pri funzionari non avendo esso ruoli propri. 

Si dovrebbe inoltre riflettere che l'ap-
plicazione di una legge quale è quella sul 
risarcimento dei danni di guerra, per la su^ 
stessa enorme portata finanziaria e com-
plessità, per la infinita varietà dei casi 
speciali che si presentano nella pratica, per 
la necessità di indagini e di istruttorie, non 
può procedere nei primordi che fra continue 
esitazioni ed incertezze, le quali ne rendono 
fatalmente lento il corso. Superati tali 
dubbi e tali esitanze e formatisi degli equi 
criteri di valutazione e di indagine, l 'anda-
mento si farà naturalmente più rapido : 

-come lo dimostrano del resto i risultati sta-
tistici anche di questi soli primi mesi di 
attuazione della legge. 

Si deve infine considerare che le materie 
prime ed i materiali ed attrezzi da la-
voro e da costruzione, non soltanto sono 
saliti in questi tempi a prezzi proibitivi, 
ma scarseggiano come quantità disponi-
bile sui mercati e diffìcilmente si possono 
poi trasportare da paese a paese, da regione 
a regione. 

Io ho dovuto rinunciare, ad esempio, 
nei passati giorni a forti quantitativi di 
legname che avevo acquistato a bassissimi 
prezzi in Polonia, per la impossibilità di 
trasportarli attraverso l'Austria ; e ad altri' 
acquisti di legnami in Svizzera, pure assai 
convenienti per prezzo e qualità, ho dovuto 
rinunciare per l'elevatezza eccessiva del 
Cambio con quel paese. 

Tutte queste difficoltà - come ognuno 
facilmente comprende - inceppano forte-
mente l 'attività ricostruttrice, tanto dello 
Stato che dei privati; rendono più grave il 
compito del tesoro, e non possono che ri-
tardare quella ricostituzione economica 
delle provincie del Veneto, la quale costi-
tuisce insieme un dovere ed un cospicuo 
vantaggio per il paese. 

Ho accennato alla gravità della distru-
zione e dei danni di guerra ai quali si deve 
riparare e provvedere. Una speciale Cam,-
missione Reale, da me presieduta, e com-
posta di funzionari assai valorosi dei var i 
Ministeri e di tecnici e di competenti 
estranei alla Amministrazione, sta ora oc-
cupandosi della determinazione di tali 
danni, onde preparare i materiali ed i dati 
necessari ai nostri rappresentanti nella 
Commissione interalleata delle riparazioni 
per la richiesta delle indennità riconosciu-
teci dai Trattat i di pace. Ora da una pri-



Atti Parlamentari — 446 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X Y - SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 9 DICEMBRE 1 9 1 9 

ma valutazione assolutamente sommaria -
ma abbastanza attendibile - sono risultate 
delle cifre che sono addirittura impressio-
nanti e .possono dare una idea approssima-
tiva della vastità del problema delle ripa-
razioni dei danni di guerra. 

Accennerò a qualche dato di fatto. 
La zona nella quale ha infierito per 

oltre un anno la battaglia, ha uno sviluppo 
longitudinale di oltre 300 chilometri ed 
una larghezza che varia dai 30 ai 40 chilo-
metri con una superficie quindi di oltre 
10 mila chilometri quadrati : e tale zona, 
notate bene, riguarda soltanto le Provin-
cie comprese entro l'antico confine, conia 
esclusione quindi dei territori lungo l'Isonzo 
« sul Carso. 

Tale fascia di lotta si può considerare 
come zona di completa distruzione : e se 
nelle parti montane la distruzione non ha 
un'alta densità, perchè anche la popola-
zione ivi è poco densa, nel fondo delle 
valli o nelle regioni del piano essa invece 
è intensa e profonda. Yi è poi tutto il ter-
ritorio, compreso fra questa zona e quella 
dell'Isonzo e del Carso, dove si ebbe l'oc-
cupazione nemica, ma non la lotta conti-
nuata ; e nella quale le armate di occupa-
zione sfogarono il loro furore, devastando 
ed incendiando in buona parte gli edifìci 
ed asportando mobilio, bestiame e macchi-
nario industriale ed agricolo. 

Nella fascia di battaglia, dianzi accen-
nata, non s-i è avuta soltanto la distruzione 
degli abitanti, ma anche lo sconvolgimento 
dei terreni, dovuto alla formazione delle 
trincee, delle opere di difesa ed al grandi-
nare continuato, per oltre un anno, di ogni 
sorta di proiettili ; si ebbe la devastazione 
delle ferrovie, delle slrade ordinarie e de-
^glr argini ; il danneggiamento delle opere 
idrauliche e di bonifica, degli impianti idro-
elettrici e degli acquedotti e l'inquina-
mento dei pozzi ; ed in tutto il territorio 
di battaglia e di occupazione si ebbe poi 
l'esaurimento del patrimonio zootecnico e 
la decimazione di quello forestale. 

Per limitarmi solo alle abitazioni, dirò 
che gli edifìci privati, distrutti o danneg-
giati , nelle provincie invase - escluse quin-
di le terre redente, - ammontano ad oltre 
75 mila dei quali, un quarto circa si pos-
sono considerare come completamente di-
strutti: un altro quarto gravemente danneg-
giati ed i restanti limitatamente danneg-
giati. Sono circa 700 mila ambienti da ri-
costruire, che rappresentano un volume 

complessivo di oltre 35 milioni di metri 
cubi. (Commenti). 

Quanto agli edifici pubblici, risultano 
distrutte completamente le scuole in 120 co-
muni e danneggiate, più o meno grave-
mente, in 239: distrutti i municipi in 130 co-
muni e danneggiati in 160. Si hanno poi 
87 chiese completamente rase al suolo ; 
87 semidistrutte, delle quali alcune di pro-
porzioni e di carattere monumentali e 158 
solo parzialmente danneggiate. Moltissime 
torri campanarie furono abbattute e tutte 
le campane, pochissime escluse, vennero 
asportate dal nemico, per un peso com-
plessivo in bronzo, di oltre 22 mila quin-
tali, per le sole provincie venete ; peso, 
che sale a circa 36 mila quintali se si con-
siderino anche le due Venezie, Tridentina 
e Giulia. (Interruzioni). 

A tutto ciò si devono poi aggiungere la 
distruzione ed i danni arrecati agli ospe-
dali, agli asili, agli orfanotrofi, ad istituti 
di istruzione media e superiore, agli edifìci 
industriali e via dicendo. 

Una valutazione in cifre non dirò esatta, 
ma anche soltanto di una relativa appros-
simazione - dei danni di guerra nel Veneto 
- non si è ancora fatta ; nè, coi dati che 
sono oggi a disposizione, è possibile di 
farla : ma basta il quadro per quanto as-
solutamente schematico che vi ho messo 
davanti ed i pochi dati che vi ho sotto-
posto, per farvi comprendere che l'importo 
di quei danni dovrà ammontare inevita-
bilmente a diversi miliardi. (Commenti). 

Ora sarebbe volersi illudere che l'opera 
di riparazione e di risarcimento di un com-
plesso tanto grandioso di devastazioni che 
è opera - come ognuno intende - tecnica-
mente e finanziariamente colossale, possa 
essere di breve durata e facile special-
mente nelle condizioni attuali. 

E dovrebbe essere anzi argomento di 
giusta soddisfazione per noi italiani - molto 
più se facciamo i debiti confronti colla vi-
cina Francia dove ben poco o nulla si è 
fatto, tanto che le popolazioni delle Pro-
vincie invase sono ancora completamente 
profughe (Commenti) - di constatare quanto 
si è compiuto, da noi, per parte del Co-
mando Supremo, del Magistrato alle acque, 
dell'Amministrazione delle ferrovie e del 
Ministero che ho l'onore di presiedere, nel-
l'anno di tempo che è trascorso dall'armi-
stizio ad oggi. 

Tutti, o quasi, gli argini danneggiati dalla 
guerra sono ormai riparati, con un movi-
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mento di parecchi milioni di metri cubi di 
terra, r iattate le strade ordinarie per circa 
cinquemila chilometri; riparati o rifatti i 
ponti per uno sviluppo complessivo di oltre 
undicimila metri; riordinate le linee ed i 
ponti ferroviari; ristaurati quasi completa-
mente gli impianti idro-elettrici e le reti di 
distribuzione dell'energia; espurgati moltis-
simi canali e ristabiliti parecchi degli im-
pianti idrovori nelle bonifiche; estirpati mi-
gliaia di chilometri di reticolati e bonificato 
in cospicua parte il campo di battaglia. 

Ora tutto ciò costituisce un complesso 
indubbiamente grandioso di att ività ripara-
trice, e rappresenta una spesa di parecchie 
centinaia di milioni sopportata dal Tesoro 
per la riparazione del Veneto : e sarebbe 
ingiusto non dare a tale sforzo finanziario 
e tecnico il valore che deve avere e che ha. 

Certamente critiche si potranno fare, ed 
anzi se ne sono già fatte molte e vivaci ; 
ed aggiungerò, per dovere di franchezza, an-
che con fondamento di ragione, special-
mente per riguardo ai modi coi quali alcuni 
di quei grandiosi lavori furono condotti. 
Ma se si vuole essere giusti, non si devono 
dimenticare le circostanze assolutamente 
anormali nelle quali i lavori stessi sono stati 
compiuti, e si deve considerare inoltre che 
in molti casi quei lavori non hanno servito 
soltanto a risolvere dei problemi tecnici, 
ma altresì dei problemi urgenti d'indole so-
ciale e, per riflesso, pqlitica. 

Dal complesso delle opere ora ricordate 
- che riguardano esclusivamente si può dire 
la restaurazione dei servizi pubblici oppure 
di aziende collettive - le singole popolazioni 
o meglio le singole famiglie e gli individui 
non hanno avuto, come è facile a compren-
dere, che un vantaggio indiretto : mentre 
ciò che ad essi interessa soprattutto è di 
riavere la casa o almeno un ricovero, dove 
poter alloggiare decentemente onde ripren-
dere la propria att ività abituale. 

Ebbene anche a questo proposito - se è 
giusto di riconoscere che vi furono dei ri-
tardi - non imputabili però alla ammini-
strazione del mio Ministero e dovuti in ogni 
caso più alle circostanze difficili che non 
alla volontà delle persone - è giusto altresì 
di constatare che molto si è fatto, non cer-
tamente come l'urgente bisogno avrebbe 
richiesto, ma come è stato possibile. 

Entro la fine del corrente mese, si può 
calcolare che le case completamente ripa-
rate od almeno rese abitabili per opera del 
Genio militare e del mio Ministero nelle 
cinque provincie devastate, ammonteranno 

a circa 28 mila, per un importo di lavori 
di oltre 140 milioni; e le baracche in legno, 
in muratura o di struttura mista, somme-
ranno a più di 12,500 per un importo com-
plessivo di circa 135 milioni, dei quali circa 
70 milioni gravanti sul bilancio del Mini-
stero delle terre liberate. 

Ed a questo proposito io devo dichia-
rare, che, contrario come sono per convin-
zione datami dall'esperienza al largo im-
piego delle baracche, che io considero come 
un deplorevole e troppo costoso ripiego da 
usarsi nei soli casi nei quali non sia possi-
bile di provvedere altrimenti alle urgenti 
necessità di ricovero delle popolazioni, ri-
tengo la costruzione di baracche come com-
pletamente esaurita per conto del mio Mi-
nistero, con quelle che sono in corso di ese-
cuzione. 

Al riaprirsi della stagione, l 'att ività co-
struttiva pubblica e quella privata, nonché 
i mezzi finanziari messi a disposizione delle 
stesse, dovranno assolutamente ed esclusi-
vamente essere impiegati nella riparazione 
e nella ricostruzione delle abitazioni. Come 
molti di voi sanno e come del resto ho già, 
accennato, io ho anzi già iniziato - d'ac-
cordo coi colleghi del Governo - tale pro-
gramma, per quanto me lo consentisse, ne-
gli scorsi mesi, l'urgenza dei ricoveri anche 
provvisori imposta' dall'avvicinarsi della 
stagione invernale; e l'ho attuato, nono-
stante che il decreto luogotenenziale del-
l'8 giugno intendesse limitare l 'att ività tec-
nica del Ministero e del Comitato governa-
tivo da esso dipendente alí'infuori delle 
baracche, al solo ristauro edal la sola rico-
struzione delle opere di interesse provin-
ciale, comunale e di enti pubblici di bene-
ficenza. 

E dall'aver sostituito la riparazione delle 
case - considerate come ricoveri stabili -
alla costruzione di baracche è derivato un 
bene alle popolazioni, che furono meglio 
alloggiate ed insieme un notevole vantag-
gio all'erario pubblico ; perchè mentre si 
ripara direttamente un danno di guerra, 
che dovrebbe in caso diverso essere risar-
cito in danaro dal Tesoro, si evita la spesa 
ingente di una e in molti casi di parecchie 
baracche. 

È stato detto che l'opera tecnica del Mi-
nistero è lenta : ma mi basterà di esporvi 
alcuni dati ed alcune cifre per dimostrarvi 
la infondatezza dell'accusa. 

Conviene intanto ricordare che il Comi-
tato governativo, creato coi decreto del-
l'8 giugno ultimo scorso, e nel quale sono 
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rappresen ta t i i Ministeri dell ' interno, del 
tesoro, dei lavori pubblici e delia guerra, 
non fu potuto costituire ed insediare che 
alla fine di luglio, quando cioè i Ministeri 
stessi ebbero nominat i i propri delegati. 
En t ro l 'agosto furono ist i tui t i i cinque uf-
fici tecnici provinciali e pur t roppo anche 
questi con qualche difficoltà dipendente 
dalla scarsità del personale tecnico di ruolo 
del Ministero dei lavori pubblici, il quale, 
per disposizione del decreto preci tato, era 
chiamato a fornire i capi degli uffici me-
desimi. 

Immedia tamente dopo si costi tuirono ben 
67 uffici tecnici di gruppo, sparsi nelle lo-
calità più oppor tune delle cinque provincie. 
Il servizio così organizzato dipendente dal 
Comitato di Treviso conta ora 85 ingegneri, 
67 geometri e 195 assistenti. 

Ebbene, dal se t tembre ad oggi e cioè in 
circa t re mesi, quegli uffici hanno compiu-
to parecchie migliaia di perizie per ripa-
razioni di case, per costruzione di ricoveri 
provvisori e per opere igieniche e comple-
mentar i , per un importo di oltre 96 milio-
ni, e ne hanno già appa l t a t e per circa 80 
milioni e cioè per l ' intera disponibilità di 
bilanci. 

Sicché ho dovuto fa re una richiesta di 
nuovi fondi al Tesoro 'ed ho oggi il piacere 
di comunicare alla Camera che essi mi fu-
rono concessi dal collega Schanzer nella ci-
f ra di al tr i 80 milioni. (Approvazioni — Com-
menti). 

Ai 44 milioni circa di lavori appa l t a t i 
per r iparazioni di case pr ivate , ai 30 mi-
lioni circa per costruzioni di ricoveri prov-
visori : ai 4 milioni e mezzo, in cifra tonda , 
per opere igieniche e complementar i ed alle 
200 mila lire circa per demolizione e pun-
tel lamento di edifìci pericolanti e per sgom-
bero di aree pubbliche, si devono poi ag-
giungere al tr i appal t i per un importo su-
periore ai 12 milioni, per ricostruzione di 
edifici e di opere di uso pubblico, spet-
t an t i alle provincie, ai comuni o ad opere 
di beneficenza. 

Si ha quindi un complesso di oltre-92 
milioni di lavori, appa l ta t i in meno di t re 
mési. 

E si noti, che non si t r a t t a già di pochi 
con t ra t t i per grosse cifre, ma di molte cen-
t inaia di con t ra t t i per piccoli appal t i , i 
quali, come ognuno comprende, implicano 
un lavoro ingentissimo di perizie, di t r a t -
ta t ive, di scri t turazione, di assistenza e di 
controllo. 

Non si può adunque accusarci vera-
mente di lentezza di azione; ed ora che 
nuovi fondi sono s ta t i messi a disposizione 
della nostra Amministrazione, anche i la-
vori per i quali esistono già le perizie sa-
ranno subito appa l t a t i ed al tr i lavori in-
t an to si disporranno per nuovi appal t i . 

È s ta to det to da qualcuno, ed è s ta to 
affermato anche in qualche ordine del 
gioriìo formula to da gruppi politici, che il 
Comitato governativo.dà l 'ostracismo, nelle 
opere di ricostruzione alle cooperat ive di 
lavoro, a t u t t o benefìcio di p r iva te im-
prese. 

Ciò è assolutamente contrar io a ver i tà . 
Io posso dichiarare nel modo più esplicito 
che non soltanto ho prescr i t to agli uffici 
tecnici di favorire sempre, dove esistono, 
le cooperative di lavoro in confronto delle 
imprese pr ivate , ma ho raccomandato al-
tresì di dare opera volonterosa perchè ne 
sorgano delle nuove. E che le disposizioni 
da me date siano s ta te osservate, lo dimo-
strano le cifre. 

TONELLO. Yi hanno disubbidito. Fa-
voriscono gli appal ta tor i . 

NAVA, ministro per la ricostituzione delle 
terre liberate. Noi abbiamo ora in corso due-
centonovantac inque cont ra t t i , con cento-
se t t an ta t re cooperative, per un importo 
complessivo di lavori di quasi t ren tac inque 
milioni di lire. 

TONELLO. Sono piut tos to cooperative 
di padroni e di imprenditori . 

CIRIANI . Sono false cooperat ive ! 
NAVA, ministro per la ricostituzione delle 

terre liberate. Sono cooperat ive legalmente 
cost i tui te . 

TONELLO. Si fa il boicottaggio contro 
le cooperat ive operaie ! 

NAYA, ministro per la ricostituzione delle 
terre liberate. Aggiungerò che in molti casi 
si sono a iu ta te le cooperat ive stesse anti-
cipando loro mater ial i ed at t rezzi ; che si 
sono dat i appa l t i anche a coopera t ive non 
ancora legalmente costi tuite onde renderne 
possibile la costituzione e l ' a t t iv i tà , e che 
per favorire lo sviluppo della cooperazione 
nel Veneto il Ministero delle te r re l iberate 
ha elargito in contr ibut i e sussidi alle sole 
cooperat ive di lavoro di quelle provincie, 
a t u t t o il 30 novembre ult imo scorso, la 
somma di lire 559 mila. (Applausi al centro). 

Non mi pare che t u t t o ciò possa chia-
marsi opera di ostracismo ! 

Anzi io sento il dovere di t r ibu ta re da 
questo banco una parola di dovuto encomio 
ai funzionari del Comitato governativo e 
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degli uffici tecnici da esso dipendenti , non 
soltanto per il lavoro volenteroso, intelli-
gente, e di sacrifìcio che vanno compiendo, 
ma altresì per avere in terpreta to nell'esple-
tamento di tale lavoro lo spirito che anima 
il Governo, il f i lale desidera che all 'opera 
di riparazione materiale dei danni della 
guerra, sia associata, per quanto è possi-, 
bile,un'opera di elevazione sociale di quelle 
mirabili popolazioni di lavoratori . (Ap-
plausi). 

Nel passaggio dei lavori dal l 'autor i tà 
militare a quella civile, si sono manifestat i 
qua e là dei licenziamenti di operai, che 
hanno dato luogo a proteste ed a [giuste 
preoccupazioni. Questi f a t t i dolorosi sono 
stati dovuti in pa r te al f a t to che, per al-
cuni lavori in corso da par te dell'Ammini-
strazione militare, nè la nostra amministra-
zione, nè quella dei lavori pubblici aveva 
la possibilità di rilevarli, per mancanza di 
assegnazione d i mezzi, in bilancio, ed fn 
parte all 'altro fa t to , che quei lavori ave-
vano una saturazione di mano d 'opera, as-
lutamente eccessiva per la na tura e per 
P importanza dei lavori stessi. Si è però sem-
pre cercato di provvedere, ed anche ora il 
Governo, preoccupato dello sviluppo che va 
assumendo dapper tu t to il fenomeno della 
disoccupazione, sta per a t tua re provvedi-
menti speciali che valgano per quanto è 
possibile a fronteggiarla, e che avranno un 
benefico effetto anche per il Veneto. In 
forza di tali provvedimenti , al Comitato 
governativo sarà 4 a t a facoltà di sostituirsi 
ai comuni e ad altri enti, nella esecuzione 
di lavori che richieggono specialmente la 
mano d'opera di braccianti , provvedendosi 
alla spesa relat iva con mezzi fornit i dalla 
Oassa depositi e presti t i sul fondo speciale 
della disoccupazione. 

Già ho disposto perchè il Comitato stesso, 
d'accordo coi comuni, predisponga, colla 
maggiore urgenza possibile, un organico 
programma di tali lavori, ed assicuro la 
Camera e specialmente i colleghi del Ve-
neto che anche in questa opera di solida-
rietà sociale gli uffici da me dipendenti da-
ranno tu t t a la loro a t t iv i tà e t u t t a la loro 
buona, volontà. 

Vi ho in t ra t t enu t i fin qui intorno alla 
att ività tecnica del Ministero che ho l 'onore 
di rappresentare: vi parlerò ora breve-
mente della questione del risarcimento dei 
danni di guerra, che pure ha suscitato e 
suscita lamenti e critiche, delle quali si sono 
resi interpret i in questa Camera gli onore-
voli Cappellotto e Sandrini ; e vi farò poi 

un rapido cenno sull 'opera di assistenza 
civile. 

Quando io fui assunto a questo posto, 
alla fine di giugno, le disposizioni legisla-
tive por tant i provvedimenti per il risarci-
mento dei danni di guerra approvate con 
decreto luogotenenziale del 27 marzo di 
quest 'anno, si può dire che non avessero 
ancora avuto applicazione. Al 15 luglio, 
infat t i , alle Intendenze di finanza di dieci 
Provincie, e cioè delle cinque Provincie in-
vase e di quelle di Brescia, Mantova, Padova, 
Rovigo e Verona, erano state complessiva-
mente presentate soltanto 2449 domande 
per un importo di poche diecine di migliaia 
di lire. Si a t t r ibuiva tale scarsezza di ri-
chieste a due cause : alle prescrizioni formali 
per le domande stabilite dalle precitate di-
sposizioni e dal regolamento relativo,, e 
inoltre alla mancanza di fiducia nello Sta to; 
del quale si diceva - non so per quale ra-
gione - che non avrebbe fa t to onore ai pro-
pri impegni e quindi non avrebbe mai pa-
gato i risarcimenti di danni; sicché si rite-
neva superflua perfino la presentazione delle 
domande. 

Ebbene io ho cercato di dare opera per-
chè e l 'una e l 'a l t ra causa fossero rimosse, 
perchè fossero cioè semplificate le formali tà 
relative alle domande e si costituissero con-
temporaneamente organi di pa t ronato per 
aiuto ai più umili f ra i danneggiati, nella 
compilazione delle richieste e dei necessari 
documenti ed inoltre perchè si formasse nel 
pubblico dei danneggiati stessi la convinzio-
ne che lo Stato italiano avrebbe mantenuto 
anche in questa circostanza, e per quanto 
grave fosse l 'onere impostosi per un altis-
simo sentimento di solidarietà nazionale, la 
sua immuta ta tradizione di onestà. 

S AND B O I . Quale è il fondo stanziato ? 
NAVA, ministro per la ricostituzione 'delie-

terre liberate. Non c'è limite. 
Avendo contemporaneamente conside-

ra to che la legge, l imitando ai soli Inten-
denti di finanza la competenza ad istruire 
e concordare le domande di risarcimento 
dei danni, veniva a r idurre gli organi fun-
zionali per l 'applicazione della legge stessa 
a proporzioni assolutamente impari alla 
grandiosità del compito sicché sarebbero 
occorse parecchie diecine d 'anni per il suo 
esaurimento, proposi, e fu consacrato in 
una disposizione legislativa, che la compe-
tenza sopraricordata fosse estesa anche a-
gli agenti delle imposte, per danni non su-
perant i la somma di 25 mila lire: con che 
non soltanto si venivano ad aumentare di 
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molto gli organi di funzionamento (per 
esempio nelle Provincie invase - e cioè nelle 
più danneggiate - si portarono da 5 a 56) 
ma si avvicinavano gli uffici relativi ai 
danneggiati, con evidente risparmio di 
tempo e di spesa per questi. 

A dimostrare poi le intenzioni oneste 
dello Stato , proposi e fu disposto che sulie 
domande di risarcimento, specialmente dei 
più modesti fra i danneggiati, fossero con-
cesse delle anticipazioni anche durante il 
periodo dell ' istruttoria. 

I risultati non tardarono a farsi palesi 
in un continuo e sempre maggiore incre-
mento nella presentazione delle domande; 
le quali dalle poco più di duemila del luglio, 
sono salite al 30 novembre scorso - nelle 
sole cinque provincie venete - a 104,548 per 
un importo complessivo di circa 650 mi-
lioni. 

È stato lamentato qui l 'eccessivo spirito 
burocratico e quindi la lentezza nell ' istrut-
toria e nelle definizioni delle pratiche, la 
deficienza del personale degli uffici, la scar-
sezza degli anticipi e qualche volta la man-
canza dei fondi presso le intendenze, per i 
pagamenti. 

Queste lamentanze sono in parte giusti-
ficate, specialmente l 'ultima, alla quale però 
fu già provveduto. Ma è doveroso di rico-
noscere che le manchevolezze ri levate sono 
dovute in parte alle condizioni nelle quali 
la guerra aveva lasciato le agenzie delle 
imposte nel Veneto, per quanto ha riflesso 
al personale, ai locali ed al mobilio degli 
uffici : in parte alla deficienza di funzio-
nari dell 'Amministrazione delle finanze: in 
parte ancora ad inconvenienti che sono 
purtroppo abituali nell' andamento delle 
pratiche burocratiche, ma che tut tavia si 
devono poter evitare e si eviteranno; ed 
infine, e sopratutto, come ho detto al prin-
cipio di questa esposizione, alle incertezze, 
ai dubbi ed alle difficoltà di vario genere 
che inceppano la prima applicazione d'una 
legge tanto vasta e complessa qual'è quella 
vota ta dal Parlamento italiano. 

I I collega Tedesco e le Direzioni gene-
rali delle imposte e del catasto, debbo ri-
conoscerlo pubblicamente, hanno dato e 
dànno ogni più volonterosa opera, perchè 
il personale di ruolo delle Agenzie e delle 
Intendenze sia in rapporto ai bisogni : ma 
anch'essi lottano in questo momento contro 
difficoltà non lievi (Commenti) per i bisogni 

c r e a t i specialmente dalla applicazione delle 
nuove imposte, e per la deficienza dei fun-
zionari. 

Confido tut tavia che entro questo mese 
tu t te le Agenzie avranno il personale di 
concetto, che è loro indispensabile, molto 
più che anche la Direzione del catasto ha 
disposto perchè siano assegnati alle agenzie 
stesse dei funzionari amministrativi da essa 
dipendenti. Da parte mia poi ho autoriz-
zato la assunzione di quanti avventizi oc-
corrano, per il sollecito disbrigo delle fun-
zioni d'ordine. Ho inoltre date e ripetuta-
mente riconfermate agli Intendenti di fi-
nanza ed agli Agenti delle imposte, come 
pure ai tecnici del catasto che si occupano 
delle perizie agli immobili, norme precise 
perchè siano semplificate al massimo grado 
possibile le pratiche di istruttoria e special-
mente perchè siano ridotte allo stretto in-
dispensabile la documentazione e le prove 
da richiedersi ai danneggiati : sempre s'in-
tende, nei limiti imposti dalla rigida tutela 
del pubblico danaro. 

Ma voi comprenderete perfettamente 
come non bastino le prescrizioni e le norme, 
e come occorra anche lo spirito di iniziativa 
di coloro che sono chiamati ad attuare la 
legge. 

Ora io non ho che a lodarmi, in massima, 
dei funzionari che si occupano del risarci-
mento dei danni, i quali, è giusto ricono-
scerlo, compiono un lavoro faticoso e spesso 
ingrato : ma dai dati statistici che mi faccio 
mandare mensilmente, onde poter seguire 
l 'andamento del servizio, non posso a meno 
di constatare la diversità di rendimento 
da ufficio a ufficio; la quale è dovuta in 
alcuni casi a condizioni peculiari dell'uf-
ficio stesso, ma quasi sempre ad un ecces-
sivo timore delle résponsabilità. 

Sono convinto però, come ho già detto, 
che, superate le incertezze dei primi mo-
menti, tut to funzionerà con la necessaria 
e ragionevole rapidità, sicché i lamenti che 
ora si muovono non avranno più ragione 
d'essere: e mi confortano in tale convin-
zione i risultati sempre maggiori che con-
stato di mese in mese. Al 30 novembre si 
avevano già 36,602 domande, t ra concor-
date, istruite ed in avanzato corso di istrut-
toria, per un importo complessivo di circa 
296 milioni. 

L 'onorevole Sandrini ha accennato alla 
misura, che egli ha definito irrisoria, degli 
anticipi fin qui pagati per risarcimento dei 
danni da parte delle Intendenze; anticipi che 
effett ivamente non raggiunsero al 30 novem-
bre che la cifra di poco più di 7 milioni. 

Tale cifra può sembrare, ed è difatti, 
assai piccola e sproporzionata, se si con-
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fronta non dirò al l 'enti tà complessiva dei 
danni, ma anche soltanto al l ' importo delle 
domande fin qui presentate. Ma devo os-
servare che non si l imita a quella somma 
il contributo che il Tesoro ha effettiva-
mente dato al servizio dei risarcimenti . 

L 'a t t ivo e benemerito Is t i tuto federale 
di credito per il risorgimento delle Venezie, 
ad esempio, che funziona quasi esclusiva-
mente coi mezzi forniti dal Tesoro, ha an-
ticipato già a quest 'ora, per danni a pri-
vati, la cospicua somma di oltre 51 i^ilioni 
e mezzo : ed ha versato ai Consorzi zootec-
nici provinciali, per l 'acquisto di bovini 
da distribuirsi a danneggiati, altri 42 mi-
lioni: un complesso quindi di ben 95 milioni 
e mezzo. 

I l Credito agrario, che pure serve - di-
rettamente od indirettamente - per il ri-
sarcimento dei danni di guerra alle aziende 
agricole piccole e grandi, ha già avuto dal 
Tesoro 120 milioni. 

L 'acquisto di bovini, di equini e di ovini 
- che il Ministero delle terre liberate ha 
fatto, sìa direttamente dai produttori , sia 
dagli eserciti al leati e come pure dalla 
nostra Amministrazione militare - ammonta 
a quasi 79 milioni : e tutto quel bestiame 
fu distribuito, appunto, in conto danni; ed 
anzi, in parte, fu dato anche gratuitamente 
a contadini poveri, specialmente per quanto 
riguarda gli ovini. 

E veri risarcimenti di danni sono poi le 
ricostruzioni e riparazioni di edifìci privati , 
eseguite dal nostro Comitato governativo 
e dal Genio militare ; }e quali importarono 
- come ho già ricordato - una spesa di 
quasi 144 milioni. 

E d infine 13 milioni, in cifra tonda, 
sono stati l iquidati e pagati dalla Commis-
sione delle prede per danneggiamenti com-
piuti dal nemico contro il diritto delle genti. 

Sono quindi, complessivamente, più di 
456 milioni, che il Tesoro ha fin qui pagati , 
sotto una forma o sotto un'al tra , per ri-
sarcimento di danni di guerra, soltanto ai 
privati delle provincie l iberate. E d a ta le 
somma si dovrebbe poi aggiungere anche 
l ' importo non indifferente dei materiali da 
costruzione, dei carrett i , delle bardature, 
degli attrezzi da lavoro e via dicendo, for-
niti - sempre a privati - dall 'Autorità mi-
litare e dai nostri magazzini. 

Non è esatto dunque, e non è sopra-
tutto equo affermare che sia irrisorio lo 
sforzo fat to dal Tesoro italiano per risar-
cire i danni privati delle popolazioni ve-
nete. Certamente, quanto si è compiuto 

fin qui, è ancora poco in confronto della 
intensità delle devastazioni e dei bisogni 
urgenti di quelle popolazioni; ma è dove-
roso anche di far conoscere alle popola-
zioni stesse come il Governo sia vivamente 
preoccupato delle loro condizioni di disa-
gio e di sofferenza e come cerchi con ogni 
mezzo di sovvenire ad esse. 

Una cosa però risulta evidente anche 
solo dalle cifre che sono venuto esponendo 
fin qui: e cioè che, se si vuole - come è de-
siderabile e come dobbiamo tut t i volere, 
non soltanto per sentimento di solidarietà 
nazionale, ma anche per lo stesso interesse 
economico del Paese - che l 'opera di re-
staurazione del Veneto si compia nel più 
breve periodo possibile di tempo, le risorse 
ordinarie del bilancio dello S ta to non pos-
sono assolutamente bastare, e che occorre 
quindi di provvedere ai mezzi necessari a 
ta le opera colossale, mediante una speciale 
operazione di credito. (Approvaz ioni ) . 

Già da tempo mi sto occupando d i t a l e 
questione, d'accordo col ministro del te-
soro; e, per quanto le condizioni attual i 
siano diffìcili, io mi lusingo che il provve-
dimento relativo possa essere fra non molto 
concretato e sottoposto alla vostra appro-
vazione. (Applausi — Vive approvazioni). 

Giacche sto occupandomi della questione 
relat iva al risarcimento dei danni di guerra, 
credo opportuno, prima di esaurire tale ar-
gomento, di accennare che con recenti de-
creti reali, da convertirsi in legge, è stata 
estesa la competenza delle Intendenze di fi-
nanza e delle agenzie delle imposte, nonché 
delle Commissioni giurisdizionali di omolo-
gazione o di appello, anche al l 'accertamento 
dei danni compiuti dal nemico contro il di-
r i t to delle genti, fin qui devoluto alla Com-
missione delle Prede: ed altresì alla liqui-
dazione dei danni per occupazioni militari 
e per requisizioni irregolari, che fino ad oggi 
fu compiuto da speciali Commissioni mili-
tari . 

Si è voluto, con tale provvedimento, eli-
minare innanzi tut to la disparità di criteri 
che esisteva purtroppo nella valutazione di 
uguali danni, da parte dei vari organi accer-
tatori , il che aveva dato luogo a molte e 
fondate lamentanze; sollecitare inoltre la 
definizione delle richieste ed evitare contem-
poraneamente per lo S ta to il pericolo di do-
ver risarcire più di una volta lo stesso dan-
no, in causa della molteplicità degli uffici 
l iquidatori. 

E d a proposito del provvedimento ora 
accennato, io devo una assicurazione ai 
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colleglli onorevoli Cappellotto, Cicogna e 
Frova, che hanno presentato una interpel-
lanza a tale riguardo. 

L'avere uniformato i criteri di liquida-
zione per danni che sono equiparabili fra 
di loro, non significa già che non si deb-
bano equamente valutare la diversa natura 
e le diverse causali dei singoli danni ; e, 
nel caso speciale delle occupazioni mi-
litari e delle requisizioni irregolari, che 
si debbano trascurare i principi di di-
ritto sanciti dal codice civile e nella legge 
di espropriazione per causa di pubblica u-
tilità che furono finora applicati. Dichiaro 
adunque che il mutamento degli organi di 
accertamento, non cambia e non innova 
nulla, in quelli che sono i diritti fin qui 
riconosciuti a coloro che ebbero a subire 
occupazioni e requisizioni irregolari da 
parte dell'autorità militare : e spero che 
questa mia dichiarazione varrà a tranquil-
lare gli onorevoli interpellanti. 

Ed ora mi sia concesso dalla vostra cor-
tesia di fare un accenno molto sommario 
a quella che'è stata l 'attività del Ministero 
in ordine all'assistenza civile nelle terre li-
berate. 

I profughi di guerra, che ammontavano 
a circa 570 mila, si può dire che per la quasi 
totalità siano oramai ritornati ai paesi d'o-
rigine od almeno nelle Provincie del Ve-
neto: non ne restano in paese che poche mi-
gliaia, ed anzi parecchi fra i rimasti, avendo 
trovato occupazioni stabili, non ritorne-
ranno nemmeno più alle loro case. 

La spesa di assistenza per i profughi, 
sopportata dallo Stato, ammontava al 30 
novembre ultimo scorso a 347 milioni circa: 
ma, alle necessità di tale assistenza è do-
veroso ricordare che un larghissimo con-
tributo, che si può valutare a parecchi mi-
lioni, è stato dato anche dalla carità fra-
terna degli italiani : esempio mirabile di so-
lidarietà nazionale, che si è manifestata 
non soltanto coll'offerta spontanea di da-
naro, ma altresì e sòpratutto con un'opera 
assidua e pietosa di assistenza morale, la 
quale ha costituito indubbiamente l'unico 
conforto possibile e gradito, per i poveri 
profughi. 

All'assistenza delle popolazioni nelle Pro-
vincie devastate, specialmente nei paesi 
distrutti o gravemente danneggiati, come 
sapete, si provvede con sussidi giornalieri 
ordinari, che variano, per lo più da 60 cen-
tesimi ad 1 lira e 25, per persona, a seconda 
del numero dei componenti la famiglia : 
escludendosi naturalmente tutti coloro che 

possono diversamente provvedere al so-
stentamento proprio e della famiglia. 

Anche in questo campo, le lamentanze 
non sono mancate : ed io stesso se avessi 
a dirvi che sia soddisfatto del mòdo col 
quale ha proceduto tale servizio, direi cosa 
non vera. 

Ma il fatto doloroso, contro il quale si 
infrange ogni buona volontà e che costitui-
sce la maggiore difficoltà per un buon fun-
zionamento dei sussidi, sta nella mancanza 
di organi locali competenti, oculati e vo-
lonterosi che possano e sappiano valutare 
nei singoli casi il bisogno reale, e provve-
dere di conformità. 

L'onorevole Sandrini ha ricordato l'altro 
giorno come, purtroppo, nel Yeneto non 
esistano oramai più, e da tempo, le ammi-
nistrazioni dei comuni e delle opere di be-
neficenza : e come la vita di tali enti sia 
affidata quindi a dei commissari prefettizi. 
Ora fra questi ve ne sono dei veramente 
ottimi e meritevoli di ogni lode : ma la 
maggior parte di essi, rappresentati per lo 
più da ufficiali di grado inferiore, i quali 
per di più vengono anche frequentemente 
mutati, non possono avere purtroppo nè 
l'autorità nè la conoscenza delle popola-
zioni che sono necessarie, anzi indispensa-
bili, in un'opera tanto delicata, com'è la 
valutazione del grado di bisogno delle sin-
gole famiglie povere. 

L'onorevole Sandrini ha suggerito di 
formare dei comitati locali che dovessero 
provveder^ con larghezza di fondi e sotto 
la propria responsabilità : ma io chiedo a 
lui se crede proprio che là dove non hanno 
potuto resistere, come l'esperienza purtrop-
po ha dimostrato, ed appunto per la qui-
stione speciale dei sussidi, le amministra-
zioni comunali, potrebbero formarsi e reg-
gersi i comitati da lui proposti. 

In ogni modo, poiché ora si stanno co-
stituendo in ogni comune, a norma dell'ar-
ticolo 29 del testo unico 27 marzo 1919, 
gli Istituti di patronato per l'assistenza ai 
danneggiati dalla guerra, si potrà studiare 
se non sia possibile di affidare ad essi an-
che la assegnazione e distribuzione dei sus-
sidi; molto più che le persone, che sono 
chiamate a comporli, possono offrire ogni 
seria garanzia di equità e di oculatezza. 

Una causa di malcontento e di protesta 
che mi fu replicatamente segnalata da 
molte parti riguardava ir diverso tratta-
mento da provincia a provincia, per ri-
spetto alla misura dei sussidi ed ai criteri 

* di assegnazione. 
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Onde e l iminare ta le g ius ta causa di la-
mento, ho convoca to t e m p o fa a Venezia 
i prefe t t i delle cinque provincie sussidiate , 
ed ho s tabi l i to , d ' accordo con essi, cr i ter i 
uniformi di misura e di dis t r ibuzione, i 
quali cominceranno ad avere app l i caz ione 
col 1° gennaio prossimo. I n quella circo-
stanza si è discussa anche la possibil i tà e 
convenienza di sost i tu i re , a lmeno parzial-
mente, ai sussidi in danaro , sussidi in na-
tura; poiché si deve p u r t r o p p o deplorare 
che molte vol te il sussidio in danaro , an-
ziché servire ai bisogni della famigl ia , ven-
ga consumato in vino e l iquori . 

Ma se la convenienza di mass ima f u ri-
conosciuta da t u t t i i convenut i , t u t t i fu-
rono però anche concordi nel r i tenere che 
- da te le condizioni nelle quali si t r o v a n o 
le amminis t raz ioni comunal i e che ho già 
r icordato - e d a t a anche la diff icol tà dei 
r i fornimenti , spec ia lmente in causa dei t r a -
sporti - non fosse possibile il p rovved i -
mento propos to . 

Sicché un mezzo solo si può dire che ri-
manga per comba t t e r e eff icacemente la pia-
ga dell 'alcoolismo che p u r t r o p p o si va dif-
fondendo nel Veneto, ed è quello di da re 
del lavoro: ma lavoro e f fe t t ivo che occupi 
la g io rna ta del l 'operaio e non un lavoro che 
sia semplicemente la maschera del sussidio. 
{Applausi). 

L'onere che ha soppo r t a to il Tesoro nel 
decorso anno, per sussidi, a m m o n t a a circa 
103 milioni : ma esso non è il solo che ri-
guardi l 'ass is tenza alle popolazioni biso-
gnose delle t e r re l iberate: perchè non meno 
di al tr i 100 milioni sono s t a t i d is t r ibui t i 
sotto fo rma di mate r ia le let tereccio, di og-
getti casalinghi, di i ndumen t i e via dicendo. 

Né il Ministero ha m a n c a t o di a i u t a r e 
con cont r ibu t i , per q u a n t o gli fu possibile 
larghi, le opere di assistenza e di p rev idenza 
sociale: come gli asili infant i l i , gli orfano-
trofi, gli ospedali , le congregazioni di car i tà , 
le cucine economiche, le società di m u t u o 
soccorso e le coopera t ive di p roduz ione e 
di consumo ; e ta l i con t r ibu t i r appresen-
tano compless ivamente un impor to di ol tre 
sei milioni. 

F u accenna to nella prosente discussione 
alle gravi condizioni igieniche nelle qual i 
sono venute a t r ova r s i mol te popolazioni 
~ specia lmente del basso Veneto - in se-
guito ai dann i a r reca t i dal la guerra alle 
opere di bonifica ed agli a l l agament i ar t i -
ficiali che si sono eseguiti per scopo di 
difesa. 

La mala r ia p u r t r o p p o si è diffusa nuo-

v a m e n t e in quelle regioni dalle quali la 
scienza e l ' opera de l l 'uomo l ' avevano da 
t e m p o scaccia ta . 

Per comba t t e r l a , la Direzione generale 
di sani tà aveva f o r m a t o nella scorsa pri-
m a v e r a un piano, che comprendeva la isti-
tuz ione di numeros i a m b u l a t o r i di cura e 
di asili an t imala r ic i in t eg ra t i da cucine per 
l ' a l imentaz ione speciale r icos t i tuen te ; ed il 
Ministero delle t e r r e l ibe ra te se ne è assun to 
l 'onere, a f f idando la esecuzione p ra t i ca della 
campagna an t ima la r i ca a l l 'opera Bonomel-
l iana ed a l l 'Uman i t a r i a di Milano; ed io 
sento l 'obbligo di t r i b u t a r e da questo ban-
co, a l l 'una e a l l ' a l t r a is t i tuzione, una fer-
v ida lode, per la generosi tà e lo zelo coi 
quali esse h a n n o assolto il compi to umani -
t a r io loro a f f ida to . (Approvazioni) . 

La campagna an t ima la r i ca av rebbe do-
v u t o essere sospesa nel l ' inverno, per essere 
poi r ipresa in giugno; ma essendo s t a t a 
au to revo lmen te consigl ia ta 1' o p p o r t u n i t à 
di con t inuare la cura prof i la t t ica e ricosti-
t u e n t e anche in questo per iodo invernale , 
ho già s t ipu la to con le due benemer i te isti-
tuz ioni una n u o v a convenzione per il pro-
seguimento della loro opera di assistenza 
igienica. L 'onere che ha già soppor t a to e 
quello che dovrà soppo r t a r e il Ministero 
delle t e r r e l iberate , per la c a m p a g n a ant i -
malar ica , si può cons iderare che a m m o n t e r à 
a due milioni e duecentomi la lire circa,, a 
t u t t o maggio ven tu ro . 

Gli onorévol i Cappel lo t to e Sandr in i 
hanno accenna to nei loro discorsi anche 
ai mol tepl ic i bisogni per la r inasc i ta del-
l ' agr ico l tura nelle provincie devas ta t e ; ed 
10 riconosco p e r f e t t a m e n t e che mol to si do-
v rà f a r e perchè sia r i cos t i tu i t a l ' an t i ca flo-
ridezza di p roduz ione di quelle regioni; e 
nei l imiti delle mie f aco l t à e dei mezzi as-
segnat imi dal bilancio, io ho cerca to di 
veni re in a iu to di t a l e r icost i tuzione. 

Ho con t r ibu i to per ol t re un mil ione per 
11 taglio del cannel lo pa lus t re , r igermogl ia to 
nei t e r ren i di bonif ica a l lagat i , e p e r l a a ra-
t u r a p r o f o n d a di quei t e r ren i . H o assun to 
a carico del bilancio delle t e r r e l ibera te , 
la spesa di circa 250 mila lire per l ' acqui-
sto di g rano da servire quale esca nella 
lo t t a cont ro le arvicole , m e t t e n d o l o a di-
sposizione dei funz iona r i del Minis tero di 
ag r ico l tu ra che h a n n o d i re t to e s t anno di-
r igendo la l o t t a stessa. 

Ho disposto l ' acqu is to di a ra t r i , erpici , 
r inca lza tor i , sgranatoi , ecc., da d i s t r ibu i re 
in conto dann i guer ra e di a t t rezz i m i n u t i , 
come vanghe , zappe , fa lc i e via d icendo , 
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da assegnare gratuitamente a contadini 
bisognosi. 

Tutto ciò per l'importo di circa due mi-
lioni e mezzo. Infine l'Ufficio tecnico del 
Comitato governativo, sta eseguendo nu-
merosi essiccatoi per il granoturco, con una 
spesa di 935 mila lire, e debbo solo deplo-
rare che il lungo sciopero dei metallurgici 
ne abbia forzatamente ritardato il compi-
mento. 

Per favorire poi il diffondersi della mo-
toaratura, resa tanto più necessaria dalla 
scarsità attuale del bestiame da lavoro, ho 
assegnato un contributo del 20 per cento 
sui prezzi di acquisto dei trattori dal Mi-
nistero di agricoltura, il quale già per suo 
conto ha stabilito condizioni di favore per 
gli acquirenti delle provincie l iberate: ed 
ho il piacere di annunciare che l'incorag-
giamento finanziario dato da me e dal col-
lega dell'agricoltura, per quanto modesto, 
ha già prodotto e continua a produrre i 
suoi effetti. Una scuola di motoaratura sarà 
prossimamente istituita in provincia di 
Venezia per iniziativa del benemerito Isti-
tuto di lavoro di quella città, ed anche 
ad essa il mio Ministero darà il maggior 
aiuto che gli sarà consentito. 

Onorevoli colleghi, se si riassumono le 
cifre che sono venuto man mano esponen-
dovi, e si aggiunge ad esse il valore del 
bronzo e dello stagno già forniti per la ri-
costruzione delle campane, che ammonta ad 
oltre 10 milioni, si arriva a stabilire che 
l'onere complessivo sopportato dal Tesoro 
nel decorso anno per i vari titoli accenna-
tivi, esclusa però la spesa per l'assistenza 
dei profughi, ammonta a oltre 800 milioni; 
che se poi a tale somma si avesse ad aggiun-
gere anche l'importo dei lavori di riatta-
mento degli argini, delle strade, dei ponti, 
delle opere idrauliche e via dicendo, com-
piuti dal Comando Supremo e pagati sul 
fondo di guerra, si sorpasserebbe certamente 
la cifra di un miliardo e mezzo e si toc-
cherebbe anzi quella di un miliardo e 600 mi-
lioni. (Commenti). 

Ora l'esposizione che vi ho fat ta dell'at-
t ivi tà statale nelle terre liberate e la-im-
ponenza stessa della cifra che ne rappre-
senta l'importo finanziario, devono almeno 
provare a voi, e sopratutto alle popolazioni 
del Veneto, come il Governo senta - in 
tutta la sua imperiosa urgenza - il dovere 
che gli incombe in ordine alla rapida rico-
stituzione della vita civile ed economica in 
quelle^nobili regioni, e come sia deciso ad 
assolverlo interamente. 

In un'opera di tanta mole qual'è quella 
che si è compiuta nello scorso anno, e spe-
cialmente nelle condizioni in cui fu com-
piuta, non era possibile che non si verificas-
sero dei difetti, delle incongruenze e delle 
lacune non fosse altro per la moltiplicità de-
gli enti operanti e per il sostituirsi continuo 
di autorità dirigenti e di organi esecutivi; 
nè sarebbe stato umano che tale opera 
grandiosa e multiforme si fosse potuta ese-
guire senza che desse luogo a critiche ed a 
lamentanze ! 

Ma l'esperienza del passato non deve 
andare perduta e deve anzi giovare per 
l 'avvenire. 

E l'esperienza del passato suggerisce che 
è necessario un migliore coordinamento fra 
gli Ent i che attendono ad ogni forma di 
attività nelle terre liberate, affinchè non 
avvengano, come per l 'addietro, dannose 
interferenze e sovrapposizioni ed affinchè 
i singoli sforzi abbiano a conseguirei mas-
simi effetti. È questo programma che noi 
dobbiamo imporci e che deve essere asso-
lutamente attuato. 

Ma ricordiamo, onorevoli colleghi, che se 
si vuole che le tracce disastrose della guerra 
abbiano ad essere presto cancellate nel Ve-
neto, è indispensabile che l 'at t ività e la fi-
nanza statale siano largamente e generosa-
mente coadiuvate dall 'att ività e dal capi-
tale privato. (Commenti). 

Ho già detto che il Tesoro non può as-
solutamente fronteggiare con le sole risorse 
ordinarie di bilancio, un onere colossale 
qual'è quello del risarcimento ^dei danni 
di guerra nelle terre liberate e nelle terre 
redente, dove pure le devastazioni sono 
enormi : ed ho pure aggiunto che si sta 
studiando per ciò una speciale operazione 
di credito, che possa fornire i mezzi ne-
cessari. 

Ma occorre altresì, che, specialmente le 
medie e le grosse fortune del Veneto, ven-
gano incontro ed in aiuto allo Stato, anti-
cipando le spese per le riparazioni e rico-
struzioni che le riguardano ; e permettendo 
per tal modo allo Stato di attendere più 
specialmente al risarcimento dei danni per 
le classi più umili dei lavoratori e dei con-
tadini, i quali non hanno mezzo di procu-
rarsi danaro a credito. (Approvazioni) Qual-
che nobile eccezione in questo senso si è 
avuta fin qui : ma si t rat ta purtroppo sol-
tanto di pochi casi : mentre la ricchezza 
deve pensare che, sopratutto nei momenti 
di eccezionale gravità, qual'è quello che 
attraversa ora il Veneto, ad essa incombono 
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doveri e sacrifìci ai quali non le è per- , 
messo di sottrarsi. 

Da pafte mia sto studiando la possibi-
lità di un più vasto intervento diretto del-
l'attività tecnica del mio Ministero nell'o-
pera di ricostruzione e riparazione delle 
case, specialmente delle classi popolari, 
valendomi opportunamente anche del cre-
dito fondiario per le quote di integrazione 
corrispondenti alle svalutazioni per vetustà; 
ma, ripeto, l'opera del Governo ha assolu-
tamente bisogno di essere integrata dall'at-
tività privata. 

Onorevoli colleghi ! I l compito che ci 
sta davanti, nonostante tutto ciò che si è 
fatto e si è speso, è sempre gravissimo, e 
le condizioni di esistenza e sopratutto di 
abitazione delle popolazioni nelle zone più 
battute dalla guerra, sono purtroppo quali , 
i colleghi che hanno qui parlato, vi hanno ! 
descritte e che io stesso vi ho confermate. : 

Quelle popolazioni generose, che hanno 
provato le maggiori angoscie della guerra, 
la durezza della occupazione straniera, 
l'esilio dai propri paesi, e la devastazione 
delle loro case, dei loro campi e dei loro 
averi, hanno il diritto di vedere abbreviate, 
per quanto è umanamente possibile, le sof-
ferenze nelle quali ancora oggi purtroppo 
si trovano ; ed è nostro dovere preciso di ve-
nire in lo'ro aiuto con ogni sforzo e con ogni 
sacrifìcio. Ad un compito, che è insieme di 
elevata solidarietà nazionale e di alta pietà 
umana, il Governo ed io personalmente ab-
biamo dato ed intendiamo di dare ogni 
nostra energia. Noi accettiamo le vostre 
critiche ed i vostri consigli : ma vi doman-
diamo, e domandiamo sopratutto ai colle-
ghi che rappresentano qui le terre deva-
state del Veneto, la vostra cordiale e fat-
tiva cooperazione ; perchè è soltanto da 
uno sforzo di tutti e di ognuno che il gra-
vissimo problema che incombe al Paese e 
al Governo potrà avere la più rapida e 
completa soluzione. (Vivissimi applausi al 
eentro e a destra — Congratulazioni — Com-
menti animati). 

Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro dei 
lavori, pubblici ha facoltà di parlare. 

PANTANO, ministro dei lavori pubblici. 
onoro di presentare alla Camera i se-

guenti disegni di legge: 
Conversione in legge del decreto luo-

gotenenziale 26 gennaio 1919, n. 85, che isti-

tuisce un Ente autonomo per la sistema-
zione ed esercizio del porto di Livorno ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 13 marzo 1919, n. 572, che isti-
tuisce un Ente autonomo per la sistema-
zione ed esercizio del porto-canale Corsini; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 30 gennaio 1919, n. 207, che 
istituisce un Ente autonomo per la siste-
mazione e l'esercizio del porto di Rimini ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 9 febbraio 1919, n. 122, che isti-
tuisce un Ente autonomo per la sistema-
zione ed esercizio del porto di Civitavec-
chia ; 

Conversione in leggi del decreto luo-
gotenenziale 24 aprile 1919, n. 668, che isti-
tuisce un Ente autonomo per la costru-
zione ed esercizio del porto e della zona 
industriale di Polcevera a Yoltri ; 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 3 luglio 1919, n. 1422, che istituisce 
un Ente autonomo per la sistemazione e 
l'esercizio del porto di Riposto ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 23 febbraio 1919, n. 304, che 
istituisce un Ente autonomo per la costru-
zione ed esercizio del porto di Ostia Nuova 
e della ferrovia di allacciamento con la 
città di Roma; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 12 giugno 1919, n. 963, che isti-
tuisce un Ente autonomo per la sistema-
zione ed esercizio del porto di Spezia ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
2 settembre 1919, n. 1766, che istituisce un 
Ente autonomo per la costruzione ed eser-
cizio del porto di Cotrone ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 13 aprile 1919, n. 571, e dispo-
sizioni aggiunte relativamente alla istitu-
zione della azienda autonoma pel porto flu-
viale di Cremona ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 23 maggio 1918, n. 740, che isti-
tuisce un Ente autonomo per la costru-
zione ed esercizio del porto fluviale di Mi-
lano ; 

Conversione in legge del decreto Reale* 
2 settembre 1919, recante provvedimenti 
pel porto di Catania. 

Chiedo che questi disegni di legge siano 
inviati alla Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro dei lavori pubblici della presen-
tazione di questi disegni di legge. 
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L'onorevo le minis t ro chiede che siano 
inv ia t i alla Giun ta generale del bi lancio. 

Non essendovi opposizioni, così r imar rà 
s tabi l i to . 

(Così è stabilito). 

Sì r iprende la discussione sulla proroga 
dell'esercizio provvisorio.' 

% t: 
P R E S I D E N T E . R ip rend iamo la discus-

sione sul disegno di legge : P roroga dell'e-
sercizio provvisor io . 

Spe t t a di pa r l a re al l 'onorevole Niccolai . 
Ne ha faco l tà . 

NICCOLAI . Onorevol i colleghi , per 
quan to la f rase possa avere per noi quasi 
un va lore augurale , d ichiar iamo subito 
di non po te r v o t a r e per l 'esercizio provvi -
sorio, in quan to ques ta votaz ione implica 
fiducia nel Governo, e noi di quest i banch i 
neghiamo la fiducia a l l ' a t t ua l e Governo, 
come la negheremo d ' o r a in poi a quan t i 
governi si succederanno in ques t 'Aula . 

Le ragioni per le quali i socialisti r iaf-
f e rmano oggi p i enamen te la loro in t rans i -
genza, sa ranno b revemen te i l lus t ra te da me 
con modes t ia di mezzi, ma con sinceri tà di 
accento . 

I pa r t i co la r i mot iv i di opposizione ver-
r anno poi, da a l t r i o ra to r i di ques ta pa r t e , 
t e cn i camen te discussi per dare l ' impress ione 
realist ica che il nos t ro p a r t i t o non è so l tanto 
cri t ico e negatore,„ ma p ropone anche spe-
cifiche soluzioni a t u t t i i problemi, m e t t e n d o 
il Governo con le spalle al muro e d imost ran-
do come abb iamo chiara e n e t t a la visione 
degli avven imea t i . (Rumori). Onorevol i col-
leghi, so t to il nos t ro a l to balcone di estre-
ma sono s ta te f a t t e in quest i giorni molte 
serenate . Sono venu t i a chiederci collabo-
raz ione e appoggio, uomini dei più va r i 
se t tor i (Commenti): i r epubbl ican i che spe-
r a v a n o forse che facessimo noi quella re-
pubbl ica che essi non h a n n o sapu to f a re ; 
i r i formis t i , s b a n d a t i in ques ta Camera, 
pe rchè sbanda t i o ramai nel paese ; i radi-
cali, che per bocca del l 'onorevole Alessio, 
e loquen temen te ci i nv i t a rono a col laborare 
col loro pa r t i to , e gli stessi uomini del 
cent ro cat tol ico (Interruzioni), che a t t r a -
verso le parole del l 'onorevole Tangor ra , 
d imos t r a rono che even tua lmen te non avreb-
bero sdegnato un 'a l l eanza con i socialisti . 
(Proteste e commenti al centro). 

Non solo dai banch i della Camera, ma 
dallo stesso banco del Ministero, ci sono 

venu t i inv i t i lusinghieri . Noi oggi non rico-
nosciamo quasi più nel sorr idente uomo 
che pres iede il Gabine t to , quello stesso che, 
nel luglio non mol to loh tano , aveva prepa-
r a t o t a n t e a rmi e t a n t i a r m a t i contro il 
mov imen to operaio e socialista. (Applausi 
air estrema sinistra). 

Noi res t iamo soli, onorevoli colleghi, ad 
o n t a di t u t t e queste lusinghe che ci ven-
gono da ogni p a r t e della Camera, perchè 
siamo convìn t i che non è ques ta una crisi 
di Governo, ma una crisi di regime ; per-
chè siamo convin t i che, non cambiando 
il Ministero,, che, non avv icendando altri 
p a r t i t i al potere , po t r emo risolvere le que-
stioni nazional i e in te rnaz iona l i che ur-
gono ; ma che, per r isolvere ta l i questioni, 
è necessario p r o f o n d a m e n t e modif icare le 
basi stesse della società, nella quale vi-
v iamo. 

Crisi p r o f o n d a dunque , e non sol tanto di 
regime poli t ico, ma di regime economico e 
sociale.— . 

Ecco perchè il collega Bent in i , prendendo 
pr imo f r a noi la pa ro la in ques ta nuova 
Camera, disse g ius tamente come la «Costi-
t u e n t e » non fosse sufficiente per risolvere 
il p rob lema sociale che ci è p ropos to . Del 
resto, onorevoli colleghi, t u t t i sono qui con-
v in t i che v iv iamo in un ' epoca e in un pe-
r iodo r ivoluzionar io . L ' a b b i a m o senti to ri-
pe te re da t u t t i i set tor i . È ormai un continuo 
r i tornel lo che va r i pe tu to nella Camera con 
una f r equenza che può sembrare molesta, 
e che a vol te fa dub i t a r e della pe r f e t t a sin-
ceri tà di alcuni t r o p p o recent i rivoluzio-
nar i . 

Gli stessi asser tor i della guer ra , gli stessi 
uomini che condussero il nos t ro paese al di-
sastro e alla rovina , definiscono la guerra 
benefica perchè a p p o r t ò ques ta si tuazione 
r ivoluzionar ia . 

Essi d iment icano che la s i tuazione rivo-
luzionaria è s t a t a possibile solo in quan to un 
manipolo di opposi tor i è r imas to in ogni 
paese a fa re la p r o p a g a n d a ant iguerraiola 
e a n t i f r a t r i c i d a e a tesser la t r a m a della 
nuova in ternazionale . (Applausi all'estrema 
sinistra). 

Se siamo d u n q u e in per iodo rivoluzio-
nar io , come t u t t i ave te de t to e come più 
e loquen temente di t u t t i disse il mio amico 
e maes t ro , onorevole Labr io la , che mi duole 
non sia oggi al nos t ro fianco; se siamo in 
per iodo r ivoluzionario, non possiamo e non 
dobbiamo col laborare con vo i ; perchè se 
ra l lentass imo lo sforzo di opposizione che 
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abbiamo teso in t u t t o il paese, anziché pre-
cipitare il processo r ivoluzionar io alla sua 
soluzione social ista, lo a r r e s t e remmo e fa-
remmo inconsapevo lmente u n ' o p e r a con-
servatrice e reaz ionar ia . 

Perciò pu r non c reando art i f iciosa-
mente s i tuazioni r ivoluzionar ie , non pos-
siamo nemmeno p res ta rc i al gioco, a cui 
troppi di voi vor rebbero inv i ta rc i , di f a re 
da pompier i sociali. (Interruzioni e com-
menti al centro). 

Questo è il nos t ro a t t egg iamento ; respin-
giamo perciò sdegnosamente le responsabi-
lità che ci vengono a t t r i b u i t e a vo l t a a 
volta in' sede di in ter rogazioni o di inter-
pellanze, quando si d iscute di ques to o di 
quello incidente , quando si t e n t a di a t t r i -
buire alla nos t ra p r o p a g a n d a gli effet t i di 
una si tuazione sociale, con ev idente e abu-
sato artifìcio reaz ionar io che ci duole t rov i 
eco nella paro la di chi f u socialista come 
noi, l 'onorevole Bonomi . 

D 'a l t r a p a r t e siamo convin t i ob ie t t iva-
mente, da un p u n t o di v is ta direi storico 
(se fosse possibile essere con temporanea -
mente a t to r i e storici di un 'epoca) , che il 
nostro a t t egg iamen to non sia neanche con-
trario al progresso e alla civi l tà : siamo con-
vinti anzi che la spina nel fianco delle 
classi dir igenti , che è cos t i tu i t a dal movi-
mento r ivoluzionario, costr inge ta l i classi a 
più rapido progredi re , a concessioni che un 
giorno era follia sperare . 

Tu t t i oggi si a t t egg iano a democra t ic i : 
nessuno vuol sedere su quei banch i di de-
stra; t u t t i si dicono amici del popolo; ma ! 
non si d iment ichi che, se l ' I t a l i a ha f a t t o 
qualche passo su la via delle r i forme poli-
tiche e sociali, ciò si deve alla azione ri-
soluta del pa r t i t o social is ta e alla organiz-
zazione operaia . 

Ci d o m a n d a t e che cosa vogl iamo. Eb-
bene, noi a t t e n d i a m o la vos t r a e red i tà . 

Triste e redi tà forse, diffìcile m o m e n t o 
questo nel quale la vecchia società si sgre-
tola e nuove basi si v a n n o ge t t ando . Assu-
miamo una grande responsabi l i t à spingendo 
la si tuazione alle es t reme conseguenze; ma 
siamo consapevol i di ques ta necessi tà , per-
chè, se è vero che le r ivoluzioni sociali e 
Politiche avvengono solo quando una nuova 
classe è m a t u r a per il dominio, è necessa-
rio anche che la classe, che ta le dominio 
prima possedeva, d imost r i la sua insipienza 
e la sua incapac i t à . Ora, se possiamo dubi-
tare che t u t t o il p ro l e t a r i a to sia p ron to e 
consapevole, dobbiamo però r iconoscere che 

il fa l l imento delle classi dir igent i è ta le da 
prec ip i ta re gli avveniment i . (Applausi). 

D ' a l t r a p a r t e mi consentano gli onore-
voli colleghi, t r a i quali sono certo nume-
rosi gli uomini di s tudio, di r a m m e n t a r e 
loro che la più e lementa re esperienza sto-
rica insegna che diff ìci lmente avvengono 
r ivolgiment i sociali e polit ici in per iodi di 
benessere. 

Le grandi crisi son propr ie dei per iodi 
di s t re t tezza e di difficoltà. . . Inu t i l e è quindi 
la vos t r a dimostrazione, r i pe tu t a quasi a 
giust i f icarvi di una m a n c a t a adesione alle 
idee r ivoluzionarie , delle diff icoltà che la 
r ivoluzione incont re rà a l l ' in terno e al l 'es tero 
perchè vano è il sogno di un placido t r a -
monto di is t i tuzioni polit ico-sociali . 

E d al lora, o signori, siamo noi p repa-
ra t i a succedervi? Ho sent i to qua den t ro 
parole autorevol i , paro le e loquent i a t t o r n o 
alla col tura . Si è de t to che il p ro l e t a r i a to 
non ha ancora la col tura che è il segno di-
s t in t ivo della digni tà e della m a t u r i t à di 
una classe. 

Signori, non cad iamo in un errore gros-
solano. Sarebbe erroneo par la re di co l tura 
con cri teri t radiz ional i . Bisogna invece pen-
sare che le nuove fo rme sociali p o r t a n o 
con sè anche nuove forme cul tura l i c mo-
rali . 

Bisogna pensare che, men t re noi lavo-
r iamo per la difesa del p ro le ta r i a to , lavo-
r iamo anche per la sua elevazione. E la 
p rova l ' abb iamo f r a noi. Operai au ten t i c i 
siedono su quest i banchi , non più so l t an to 
dei vo lon ta r i della causa opera ia come un 
t empo , ed a l t r i ve r r anno e noi saremo 
ben lieti di cedere loro il posto. (Oh ! Oh ! 
— Interruzioni dal centro). 

Oggi stesso voi ave te ud i to la paro la di 
un nos t ro compagno ferroviere , il quale ha 
a v u t o la sodisfazione di sentirsi dire da l 
minis t ro dei lavor i pubbl ici che il Governo 
avrebbe f a t t o tesoro dei suoi sugger iment i 
prat ic i , perchè l 'umile fer roviere aveva di-
m o s t r a t o di saperne forse di più di molt i 
d i re t tor i generali, per non dire dello stesso 
minis t ro . (Oh ! Oh !) 

D ' a l t r a p a r t e noi una cosa dobbiamo 
dire, che cioè dove a r r iva la p r o p a g a n d a 
socialista l 'opera io si eleva; la p r o p a g a n d a 
socialista lo migliora e lo affina. 

P u r t r o p p o il Sud non ha ancora r isposto 
alla nos t ra p r o p a g a n d a , e pochi su quest i 
banch i sono gli uomini del Sud. 

Ammir iamo lo sforzo ed il sacrifìcio di 
pochi volenteros i che si sono a v v e n t u r a t i 
in quelle regioni a p o r t a r v i la p r o p a g a n d a 

35 
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social is ta ; m a r iconosc iamo che 1' I t a l i a 
più col ta e p iù p r o g r e d i t a ha qui i ra noi 
la sua m a g g i o r a n z a ! ( A p p l a u s i •— Com-
menti). 

E in f a t t o di f aco l t à organizzat r ic i , non 
vi dice nul la l 'elogio r i p e t u t a m e n t e r ivol to , 
non solo d a l l ' a t t u a l e democra t i co e sorri-
den te p res iden te del Consiglio, ma dallo 
stesso t r ad iz iona l i s t a e conse rva to re Sa-
l a n d r a in t e m p i non di adulaz ione , ma di 
persecuzione con t ro di noi, alle ammini-
s t raz ioni comuna l i di Milano e Bologna, 
a d d i t a t e a modello in t u t t a I t a l i a , e r e t t e 
da opera i e social is t i? 

E d ora, o signori, p e r m e t t e t e che io vi 
dica che noi sen t i amo t u t t a la g r av i t à di 
u n a obiezione di c a r a t t e r e in te rnaz iona le . 

Si dice : voi non vi p r eoccupa t e delle 
condizioni in te rnaz iona l i e cons idera te il 
socialismo, nel paese in cui v ive te , senza 
p r e o c c u p a r v i di q u a n t o avv i ene a l t rove . 
Non è vero, la nos t ra azione è in te rnaz io-
nale e lo d imos t r a il t r ion fo della Russ ia , 
che in quest i giorni, se sono vere le not izie 
dei giornali , ha segnato l ' u l t ima d i s f a t t a 
del l 'eserci to reaz ionar io di Kolc iak (Ap-
plausi vivissimi all'estrema sinistra) ; lo di-
m o s t r a l ' I ngh i l t e r r a col suo labur ismo, di-
verso dal nos t ro mov imen to , ma non meno 
p r o f o n d a m e n t e social is ta ; lo d imos t ra la 
F r a n c i a , che a causa di una f r a u d o l e n t a 
legge e le t tora le , ha m a n d a t o pochi uomini 
socialist i al P a r l a m e n t o , ma ha però di-
m o s t r a t o di aver g rand i masse socialiste ; 
lo d imos t ra finalmente la Spagna , a r r e t r a t a 
e p a o l o t t a , che è t u t t a pe rvasa da f e rmen to 
social is ta . 

D o v u n q u e noi l avor iamo, u r o solo e in-
t e rnaz iona le è il nos t ro nemico : il cap i ta -
lismo ! ( A p p l a u s i dall' estrema sinistra). 

Mi rendo conto delle condizioni della 
Camera e cercherò di abb rev i a r e il mio 
dire. Affermo che^ nella crisi mondia le , la 
crisi della società i t a l i ana è ancora più 
evidente ; che se t u t t e le classi d i r igent i del 
mondo h a n n o d i m o s t r a t o di essere impa r i 
ai loro compi to e non più degne di dirigere 
la società. . . (Interruzioni al centro) in I t a l i a , 
più che a l t rove , si è m o s t r a t a la insufficien-
za di t a l i classi. 

In I t a l i a si è f a t t a male la guer ra e peg-
gio la pace. Male la guer ra pérchè f a t t a 
con t ro la vo lon tà del paese (voi del cen t ro 
ora non rumoreggere te perchè del vos t ro 
neu t ra l i smo voi soli ave t e f a t t o specula-
zione e le t torale) (Interruzioni al centro) per-

chè, m e n t r e si c o m b a t t e v a al fronte, si 
c o m b a t t e v a anche u n a sorda , ma non meno 
pericolosa guerra civile a l l ' in te rno , quando 
con t ro t u t t i coloro, che non erano favore-
voli alla guerra , si i n scenavano le dimo-
strazioni , le persecuzioni e le gazzarre che 
t u t t i r i cord iamo, che h a n n o f a t t o scendere 
a l livello di u n a r epubb l i ca sud-americana 
il nos t ro paese. ( Vivi rumori al centro). 

Se, o signori, vo le te sapere come è stata 
p r e p a r a t a la guer ra e come è s t a ta sabo-
t a t a la pace b a s t e r à che vi r icordiate che 
F iume , t o r m e n t o oggi de l l ' an ima di tanti, 
che io voglio r i t enere ideal is t i generosi, dai 
nos t r i g o v e r n a n t i non solo f u dimenticata, 
ma t r a d i t a , q u a n d o era il momen to di farne 
va lere la vo lon tà . F i u m e f u concessa allora 
ai croat i ; oggi si f a una ques t ione di vita 
o di m o r t e per l ' I t a l i a , pe rchè F iume non 
ci è s t a t a a c c o r d a t a ancora . 

La guer ra ha p o r t a t o non già alla So-
cietà delle Nazioni che ci a v e v a n promesso, 
m a alla Società dei p redoni , alla Società 
delle Nazioni fo r t i con t ro le deboli e, l'I-
t a l i a , questo povero vaso di t e r r a cotta, 
t r a l ' imper ia l i smo tedesco da un lato e 
l ' imper ia l i smo inglese da l l ' a l t ro , ha f a t to la 
fine che doveva necessar iamente fare; è 
a n d a t o in f r a n t u m i . (Vivi rumori al centro). 

E in m a t e r i a f inanziar ia quale è la si-
tuazione? Altr i più c o m p e t e n t e di me ritor-
nerà su questo a rgomento e scenderà al-
l ' esame pa r t i co la re dei vos t r i bilanci. 

A me b a s t e r à di r i l evare so l t an to l'enor-
me groviglio delle tasse in cui ci d ibat t iamo; 
non sapp iamo più o rmai quale a t to ,de l la 
nos t r a v i t a non sia colpi to dal fìsco più 
an t ipa t i co e, di t a n t o in t a n t o , pa r l ando del 
vino, o delle ab i taz ioni , o degli oggett i di 
pseudo- lusso , come diceva l ' o ra to re che 
mi ha p recedu to , si sente in questa Ca-
mera uscir fuor i la cr i t ica al par t icolare . 

Ma oramai il groviglio delie tasse e 
t a n t o grande , che non poss iamo uscirne 
fuor i , perchè nessuno ha il coraggio di col-
pire dove deve essere colpi to , perchè nes-
suno ha il coraggio di d o m a n d a r e alle classi 
d i r igent i quel sacrifìcio che debbono fare 
e nessuno ha ques to coraggio perchè nes-
sun governo po t r ebbe m e ù e r s i contro certe 
vo lon tà . P u ò reggersi un Governo forse 
cont ro l ' e s t rema s inis t ra (Rumori al centro), 
non cont ro i pescicani , nè • cont ro l 'a l ta 
banca , che non è mai e s t r anea ai banchi 
del Governo. Non si può governa re contro 
quest i che sono i gangli v i t a l i dello Sta to , 
ad on ta delle appa renze . 
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I l bril lante scenario par lamentare cela 
gli ef fett ivi e occult i organi che dirigono 
10 Stato: ciò noi ben sappiamo oramai. 

Ho letto nel documento sapiente offer-
toci dal ministro del tesoro, f ra l 'a l tro, 
che si spera di real izzare qualche econo-
mia nei v a r i servizi dello Stato. 

Forse l 'onorevole ministro del tesoro 
non sente che il temuto bolscevismo pene-
tra perfino negli strat i della burocrazia fi-
nora fedeli, forse non sente che i bisogni 
economici, anziché essersi p lacat i in questa 
classe, si dimostrano ogni giorno più assil-
lanti, non ha letto in questi giorni il fo-
glietto bolscevico che persino le guardie 
carcerarie, mal pagate, han lanciato minac-
ciando, le fedelissime, la più pericolosa se-
dizione? 

Potrete sperare di fare delle economie 
in questo campo? Potrete sperare di eco-
nomizzare in Libia , come avete detto, di-
menticando le nostre tristi esperienze a 
proposito di guerre coloniali? A h ! se noi 
dovremo aspettare la resurrezione econo-
mica del paese dalla riduzione delle spese 
per la Libia , dovremo aspettare lunga-
mente ! 

O aspettate la salute dai nemici? Da essi 
aspettate le indennità che dovrebbero pa-
gare? Pagherà forse l 'Austr ia a f famata e 
devastata , l ' A u s t r i a per i bambini e per le 
donne della quale una sola parola è uscita 
in questa Assemblea a difesa ed a tutela, 
e non da bocca cristiana, ma da bocca 
socialista?... {Applausi vivissimi air estrema 
sinistra— Vivi rumori — Interruzioni al 
centro). 

E d in materia di a p p r o v v i g i o n a m e n t i la 
realtà è a l t ret tanto poco lieta.. . (Rumori 
al centro). Direte poi tut to quello che vor-
rete, ma lasciatemi finire se volete che la 
seduta termini presto, perchè v i a v v e r t o 
che non tacerò finché non avrò detto tut to 
11 mio pensiero. (Rumori al centro). 

Non compete a me discutere partita-
mente; lo faranno gli amici che hanno par-
ticolare competenza in materia. Permettete 
che rilevi un solo f a t t o sintomatico. Dna 
dichiarazione del ministro degli a p p r o v v i -
gionamenti, dimostra la preparazione, la 
solerzia, la preveggenza delle classi diri-
genti. 

A v e v a n o smobil i tato il Commissariato 
degli a p p r o v v i g i o n a m e n t i , credendo che 
non ve ne fosse più bisogno, ed a pochi 
giorni di distanza si sono invece accort i 
che ve ne era ancora bisogno, e come ! 

A questo servizio vitale, sostanziale per 

il paese si lesinava il personale. Come ha 
detto l 'onorevole Murialdi gli si erano la-
sciati soltanto sei funzionari , mentre ai 
Ministeri militari v i è del personale in so-
vrabbondanza . Y i era uno strascicare di scia-
bole inutile nel nostro paese, mentre si fa-
cevano assurde economie in quel Commis-

s a r i a t o che d o v e v a provvedere alla v i t a 
dei c i t tadini ! 

A b b i a m o sentito far qui una previsione: 
cioè che ; dovrà aumentare il prezzo del 
pane. 

Ebbene, uardatevi , o signori,1 da que-
sta che può sembrare co.sa di poco conto, 
ma che più ancora che materialmente, mo-
ralmente e psicologicamente, può influire 
in senso molto grave sull 'animo e sul pen-
siero delle masse operaie. 

Ricordate la storia i tal iana, r icordate 
la storia dei trenta ultimi anni della nostra 
v i t a polit ica e sociale, e pensate se sia il 
caso di gravare la mano proprio su quel lo 
che è il necessario al imento di t u t t e le 
classi, mentre si dimostra t a n t a arrende-
volezza in confronto delle classi abbient i ! 

A b b i a m o sentito qui accennare a due for-
mule nuove. Pare che l ' industre vo lontà e 
intelligenza dei nostri avversar i si sia affa-
t icata per t rovare finalmente qualche cosa 
di nuovo. D n a è la formula dell 'empirismo, 
che è venuta dai banchi del Governo ; l ' a l t ra 
è la formula dell 'economia associata (Ila-
rità) che è venuta dai banchi della sinistra. 

Non discuterò di queste cose. Dell 'em-
pirismo non si discute, perchè esso è sem-
pre stato combattuto, dai medici in me-
dicina, e credo debba essere combattuto 
dai medici sociali in confronto delle ma-
latt ie sociali. 

L 'empir ismo v u o l dire andare un po' a 
destra e un po' a sinistra, credere di colpire 
il malanno combattendo l 'effetto e non la 
causa. E c c o il pericolo del l 'empirismo; e se 
un governo si basa sull 'empirismo, esso 
governerà giorno per giorno, ma la sua 
non sarà una v i ta , sarà una lenta agonia 
di tujjto il sistema al quale esso presiede. 

Non l 'empirismo dunque, o signori, è 
neanche l 'economia associata, la quale non 
si sa bene che sia, in che consista, e in che 
si possa concretare. Certo, essa dimostra 
una cosa sola (poiché è anch'essa un segno 
dei tempi); dimostra cioè che la classica 
teoria economica, per la quale si è b a t t u t a 
la borghesia, non solo nel campo polit ico 
ma anche in quello universitario, il credo 
scientifico della borghesia, è ormai messo in 
dubbio, perchè la borghesia sente che ormai 
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non può resistere coi v e c c h i arnesi agl i at-
t a c c h i sempre più v i o l e n t i del m o v i m e n t o 
socia l is ta . 

F a t t o il quadro generale della s i tuazione, 
p e r m e t t e t e che dal mio p u n t o di v i s ta , che 
sarà errato , ma che è il p u n t o di v i s t a di 
tre mil ioni di e le t tor i (Commenti), v i dica 
perchè noi mai p o t r e m o a v e r f iducia nel-
l ' a t t u a l e Ministero. 

I l Ministero è lo specchio del la situa-
zione c a o t i c a nel la quale le classi d ir igent i 
si t r o v a n o , è lo specchio del la s i tuaz ione 
i m b a r a z z a n t e nella quale è lo S t a t o . 

L o S t a t o è f r a due nemici , o signori : f r a 
noi che p r e p a r i a m o il n u o v o S t a t o socia-
l ista, e f r a quel l i che siedono su quei ban-
chi, che sono contro lo S t a t o l iberale, e che 
r a p p r e s e n t a n o il v e c c h i o S t a t o , che vor-
rebbe p o r t a r c i a n c o r a al confess ional ismo 
ormai superato . (Commenti — Rumori vivis-
simi al centro). T a n t o è v e r o questo che 
mentre f r a v o i del centro v i sono forse 
crisi... (Commenti) d ivergenze p r o f o n d e , di-
vers i tà di opinioni . . . 

Una voce al centro. N o n te ne incari-
care !... (Ilarità — Rumori). 

N I C C O L A I . Signori , non si può negare 
una leggera di f ferenza di a t t e g g i a m e n t o t ra 
l ' o n o r e v o l e Migl iol i e l ' onorevo le M e d a ; 
una cosa v i è in c o m u n e , propr io ciò che 
a v e t e n e g a t o quale base del v o s t r o p a r t i t o , 
il confess ional ismo, t a n t o è v e r o che v i 
siete a f f r e t t a t i di mostrare al la C a m e r a che 
v o i v o l e t e a f ferrare la scuola. . . (Rumori — 
Interruzioni — Vivaci scarniti di apostrofi). 

D i c i a m o che non possiamo a v e r e fiducia 
in questo Ministero in v i a p a r t i c o l a r e , an-
che perchè, o signori, questo Ministero si 
d i m o s t r a lo specchio fedele della s i tuaz ione 
c a o t i c a ed incerta , t a n t o è v e r o che noh si 
sa a n c o r a da chi sia a p p o g g i a t o ; anzi si ha 
rag ione di credere che cerchi a n c o r a gli ap-
poggi in questa C a m e r a , senza essere ben 
sicuro di aver l i t r o v a t i . L i cerca al centro, 
a s inistra, a destra , o v u n q u e , pur di for-
mare una m a g g i o r a n z a quals ias i con cui si 
possa sostenere, senza p r e o c c u p a z i o n i ideo-
logiche, forse per que l l ' empir ismo che è il 
pr inc ipio , o meglio la pol i t ica , d e l l ' a t t u a l e 
G o v e r n o . 

Noi non s a p p i a m o d a v v e r o che cosa sia 
il G o v e r n o a t t u a l e d ' I t a l i a , perchè esso ha 
sciolto la C a m e r a su di una p i a t t a f o r m a 
e let tora le cui poi ha m a n c a t o completa-
m e n t e . Esso ha sciolto la C a m e r a sulla 
s i tuazione internaz ionale , e a n c o r a non 
una p a r o l a s a p p i a m o su ta le a r g o m e n t o , 
mentre p e r d u r a il regime di censura che 

a n c o r a ci delizia e a n c o r a si aspettano 
quelle preziose d ich iaraz ioni governat ive , 
che si f a n n o a t t e n d e r e di giorno in giorno 
e che devono a l l o n t a n a r e dal paese la v iva 
p r e o c c u p a z i o n e di n u o v i conf l i t t i , di nuove 
conf lagraz ioni . Noi s a p p i a m o una sola cosa, 
e cioè che questo G o v e r n o non potrà avere 
una m a g g i o r a n z a c o m p a t t a uni forme, per-
chè b a s t e r à che noi g e t t i a m o nella Camera 
una p a r o l a , perchè questa m e t t a in sub-
bugl io la sua stessa m a g g i o r a n z a . Noi do-
m a n d e r e m o l ' inchiesta sulla guerra e allora, 
pro e contro l ' inchies ta sulla guerra, ve-
dremo la m a g g i o r a n z a div iders i . (Applausi 
all' estrema — Rumori— Vivaci interruzioni). 

Y o i , o signori del G o v e r n o , a v e t e una 
sola fisonomía, la fisonomía predicator ia , 
v o i siete dei predicator i . D i t e al la gente di 
consumare meno, ai social isl i di essere poco 
social ist i , ai c a t t o l i c i di essere poco catto-
lici, ai r e p u b b l i c a n i di credere nel re e ai 
real ist i di credere nel la r e p u b b l i c a . 

N o n p o t e t e g o v e r n a r e il paese in questa 
s i tuaz ione che a p p a r e p a r a d o s s a l e anche a 
un uomo che sia v e n u t o per la pr ima volta 
al la Camera . Y o i p r e d i c a t e al deserto, per-
chè agli operai p a r l i a m o noi e ci ascol-
tano; v o i p r e d i c a t e al le classi di l igenti , ma 
non v i a s c o l t a n o . (Rumori vivacissimi al 
centro — Interruzioni). 

V o i p r e d i c a t e , onorevole N i t t i , la parsi-
monia e la m o r a l i t à alle classi dirigenti ; 
e p p u r e ieri, un oratore , g i u s t a m e n t e festeg-
g iato per la f a c o n d i a e l ' ab i l i tà , l 'onore-
v o l e Giuf f r ida , r i l e v a v a un s intomo delle 
condiz ioni moral i in cui si t r o v a n o le classi 
d ir igent i che m a n d a n o in Inghi l terra ad 
a c q u i s t a r e cani di lusso per la c a c c i a alla 
v o l p e . 

P r e d i c a t e la m o r a l i t à ed il sacrifizio alle 
classi dir igenti e c o n t e m p o r a n e a m e n t e , per 
b o c c a dei vostr i col leghi del Ministero, do-
v e t e venirc i a r a c c o n t a r e che il capitale 
s c a p p a a l l 'estero per non essere tassato ; 
che v i è una fioritura di c a m o r r e che pre-
dano lo S t a t o e che la speculaz ione che si 
compie sui v i v e r i e sui c a m b i è ta le da 
p r e o c c u p a r e q u a l u n q u e G o v e r n o . 

E a l lora noi v i d ic iamo che la vostra 
p r e d i c a z i o n e a nul la v a l e , mentre noi non 
a b b i a m o bisogno di dire agli operai che 
l a v o r i n o , perchè ci possono r ispondere che 
hanno sempre l a v o r a t o ! N o n solo ; ma 
mentre v o i e c c i t a t e a l a v o r a r e , noi abbia-
mo la q u o t i d i a n a dolorosa esperienza della 
d i s o c c u p a z i o n e (Approvazioni all'estrema si-
nistra), d i s o c c u p a z i o n e contro la quale non 
si fa un gesto, non si m e t t e un r iparo, non 
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si t r o v a un mezzo, perchè è la r o v i n a della 
povera gente, ma è anche t o r n a c o n t o di 
classi parass i tar ie che s p e c u l a n o sulla fame. 
Su t u t t o si specula , a n c h e su la f a m e della 
povera gente ! 

D I F A U S T O . S p e c u l a z i o n e dei sociali-
sti! (Vive approvazioni al centro— Vivissi-
mi rumori all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ñ o n i n t e r r o m p a n o . Ono-
revoli colleghi, f a c c i a n o silenzio. 

N I C C O L A I . O n o r e v o l i col leghi , v i d icevo 
di più, v i d i c e v o una cosa che non può tor-
nare -sgradi ta neanche a l l ' a n i m o v o s t r o . 
(.Accenna al centro). 

V o l e v o a questo p u n t o dirv i che, in rea l tà , 
a t u t t a la p o p o l a z i o n e ormai m a n c a un o-
rientamento e m a n c a una fede ; non la vo-
stra, perchè non c r e d i a m o che essa sia così 
diffusa come si v o r r e b b e d i m o s t r a r e per il 
numero dei v o s t r i d e p u t a t i ! N o n una f e d e 
civile che nessuno ha s a p u t o insegnare con 
l 'esempio ! U n a sola n u o v a for te fede albeg-
gia su l ' u m a n i t à , la nostra fede, la fede nella 
internazionale socia l is ta ! ( A p p l a u s i all'estre-
ma sinistra — Rumori sugli altri banchi). 

Voi, signori del G o v e r n o , non p o t e t e go-
dere la nostra fiducia, a n c h e perchè a v e t e 
dimostrato di non sapere a t e m p o g e t t a r e 
la z a v o r r a inuti le e saper prendere dei p r o v -
vedimenti che forse a v r e b b e r o p o t u t o in 
parte sodisfare l ' a s p e t t a z i o n e delle masse . 
• Voi siete a n c o r a ai v e c c h i sistemi, ai vec-

chi mezzi , ai v e c c h i t e m p e r a m e n t i ; non sa-
pete g e t t a r e la z a v o r r a inut i le ed ingom-
brante delle t r a d i z i o n i , per aprire la s t r a d a 
a nuove, p i ù l iberal i e p iù d e m o c r a t i c h e 
istituzioni, che sono il p r e a m b o l o d e l l ' a v v e -
nire social ista che noi p r e p a r i a m o . 

Voi a s c o l t a t e insensibil i i t e n t a t i v i rea-
zionari v e n u t i a n c o r a l ' a l t ro giorno da l Se-
nato, d o v e si sono det te p a r o l e di leal ismo 
che in questa C a m e r a non siamo più u s a t i 
a sentire, perchè, forse, l ' a m b i e n t e non è 
più igienico per p r o n u n z i a r l e . 

Noi d ic iamo, o n o r e v o l e N i t t i , che una 
una sola cosa v i c o n t r a d i s t i n g u e , l ' inut i le 
predicazione ; un solo f a t t o v i ha reso ce-
lebre, l ' a u m e n t o delle guardie e dei cara-
binieri, e il c a m b i a m e n t o della d iv isa dei 
vostri agent i . (Approvazioni) 

Ora, se è t u t t a qui la sapienza dei nostr i 
nomini di S t a t o , l a s c i a t e che noi v o l g i a m o 
l 'occhio ad altr i or izzonti , po iché non pos-
siamo a v e r e fiducia nelle classi che v o i oggi 
rappresentate. 

Noi r i m a n i a m o dunque soli a l l 'opposi-
zione, qua lunque siano gli ibribi c o n n u b i che 

si f o r m e r a n n o in questa C a m e r a , sia che si 
f o r m i u n a m a g g i o r a n z a che v i lasci gover-
nare, sia che si debba t o r n a r e a l l ' appe l lo 
al Paese . 

N o i non def le t teremo dal la intrans igenza , 
perchè questa è la nostra l inea pol i t ica , al la 
quale non possiamo r inunziare . 

V o i dite che noi p r o p u g n i a m o la v io-
lenza, ma v o i che l ' a v e t e p r e d i c a t a per cin-
que anni come p o t e t e s c a n d a l i z z a r v i dei 
mezzi cui oggi r icorre il proletariato 1 ? E 
come p o t e t e dire che noi s a b o t i a m o il P a r -
lamento , mentre per q u a t t r o anni lo a v e t e 
s a b o t a t o v o i ? 

Noi p r o p u g n i a m o una n u o v a c i v i l t à , nuo-
vi mezzi di governo; il nostro p r o g r a m m a 
vê  lo diranno i nostr i c o m p a g n i e v o i non 
p o t r e t e sot toscr iver lo . Esso si p o t r à a t t u a r e 
so l tanto da un governo soc ia l is ta , e noi 
a s p e t t i a m o che il m o m e n t o sia g iunto per 
a t t u a r l o ; a l lora andremo al g o v e r n o , ma 
ci a n d r e m o col nostro b a g a g l i o di idee, ci 
a n d r e m o con la nostra b a n d i e r a . 

Oggi noi ci r i t i r iamo s u l l ' A v e n t i n o . E 
voi , onorevole N i t t i , sorr idente e moderno 
Menenio A g r i p p a , r i s p a r m i a t e il v i a g g i o e 
la f a v o l e t t a : noi non berremo ! ( A p p l a u s i 
all' estrema sinistra — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . S p e t t a di p a r l a r e al l 'o-
n o r e v o l e P e d e r z o n i . 

Voci. A d o m a n i . 
Voci. N o , no'! C o n t i n u i a m o la discus-

sione. 
P R E S I D E N T E . O n o r e v o l i col leghi . Sono 

già le sette, e, per consuetudine, l 'oratore 
cu i spet t i di p a r l a r e alle sette può p u r chie-
dere di r i m e t t e r e il suo discorso al giorno 
success ivo. A d ogni m o d o , se cos ì si v u o l e , 
c o n t i n u i a m o p u r e la seduta; io sono a dispo-
sizione della C a m e r a . 

Voci all'estrema sinistra. P a r l i l ' o n o r e v o l e 
P e d e r z o n i ! 

P R E S I D E N T E . A l l o r a l ' o n o r e v o l e Fe-
derzoni ha f a c o l t à di par lare . 

F E D E R Z O N I . R i n g r a z i o i col leghi del 
g r u p p o social ista per l ' ins is tenza con la 
quale hanno m a n i f e s t a t o il desiderio che 
par lass i stassera n o n o s t a n t e l 'ora tardis-
sima ; ciò mi aff ida che v o r r a n n o permet-
t e r m i di svo lgere con l ibertà il mio pen-
siero. 

U n o dei coeff ic ienti più i m p o r t a n t i e più 
p a r t i c o l a r m e n t e dolorosi del la crisi che per-
t u r b a a t t u a l m e n t e il nostro paese è senza 
dubbio il f a t t o che l ' I t a l i a non ha a n c o r a 
p o t u t o a v e r e la sua pace , non ha p o t u t o 
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a n c o r a o t t enere l ' i n t e ra sodisfazione delle 
sue aspirazioni . Ciò è dovu to a moltepl ici 
cause , delle qual i è presente a noi t u t t i 
l 'angoscioso r icordo. Tu t t i r icordiamo che 
si f o r m o , a d un da to momento , una coali-
zione mondia le di g rand i interessi p luto-
crat ic i con t ro l ' I t a l i a , d i r e t t a a impedi re 
a l l ' I t a l i a l ' adempimen to del suo program-
m a nazionale. 

Ora è il momen to di esaminare la si tua-
zione in ternazionale in t u t t i i suoi aspe t t i 
p resent i per considerare a t t e n t a m e n t e quali 
vie essa possa ind icare al l 'azione per supe-
r a r e la crisi. 

Tra gli e lementi più in teressant i della 
s i t uaz ione è senza dubbio la posizione de-
gli S t a t i Uni t i d 'Amer ica . La pol i t ica per-
sona le del pres idente Wilson, svol tas i in 
quella f o r m a au toc ra t i ca che t u t t i sanno, 
ha t r o v a t o un fo r t e imped imento nell 'azione 
del Senato . Se il Senato non può costrin-
gere ancora Wilson a f a re la poli t ica di esso 
Senato , è certo che il p res idente Wilson 
oggi non si t r o v a più in condizione di svol-
gere pos i t ivamen te il suo p iano di poli t ica 
personale . 

Qual 'è il con tenu to sostanziale delle r i - , 
serve che il Senato amer icano ha f a t t o sul 
t r a t t a t o di Versailles, e pa r t i co l a rmen te 
sullo S t a t u t o della Lega delle Nazioni che ne 
cost i tuisce la ca ra t t e r i s t i ea premessa ? Tali 
r iserve r iguardano anz i tu t t o l ' in te rven to 
della Lega delle Nazioni , sulla misura degli 
a r m a m e n t i delle singole po tenze ; r iguar-
dano l ' i n t e rven to amer icano negli affar i del 
Medi te r raneo e de l l 'Europa , implicano, cioè 
la r ivendicazione della do t t r i na di Monroe 
nel suo con tenu to res t r i t t ivo , che vuol dire 
n e s s u n a ingerenza di S ta t i ex t r a - amer i can i 
nelle cose, di America , ne s suna - inge renza 
degli S t a t i Uni t i di America nelle cose ex-
t r a - amer i cane ; r iguardano , in breve, le clau-
sole nelle qual i si concre tava quel disegno 
di esclusiva egemonia anglo-sassone sul 
mondo , che è s t a to senza dubbio il r i su l ta to 
p iù sal iente della Conferenza di Par igi . I l 
Sena to amer icano ha m o s t r a t o di essere 
c o n t r a r i o al pr incipio di ta le esclusiva ege-
monia , in a l t r i t e rmin i gli S ta t i Uni t i di 
Aiiierica t endono ormai a so t t ra rs i al com-
p i to di cooperare al man t en imen to dell ' im-
pe ro mondia le b r i t ann ico . 

Ma vi è un e lemento nuovo nella situa-
zione, che mer i ta un più a t t e n t o e par t ico-
l a r e esame, ed è la quest ione del « p a t t o 
di garanzia », che è s t a to quasi il corollario 
de l t r a t t a t o di Versailles, e che è s ta to con-
ch iuso a Par igi t r a i r a p p r e s e n t a n t i della 

F ranc ia , de l l ' Inghi l t e r ra e degli S t a t i Uniti 
per ass icurare cont ro ogni possibile inten-
zione di r iv inci ta per p a r t e della Germania 
le nuove f ron t ie re f rances i . Ta luno in I tal ia 
si è doluto che il nost ro paese fosse r imasto 
escluso da quel p a t t o . Consideriamo breve-
mente , ma con una cer ta precisione, la por-
t a t a di ques ta quest ione, che tocca da vi-
cino l ' in teresse del nostro* paese. 

Il 14 novembre il Sena to amer icano ha 
v o t a t o a g rande maggioranza una mozione 
n e t t a m e n t e con t ra r i a a quel pa t t o . Si noti 
che il « p a t t o di garanzia » non era s ta to 
ancora p resen ta to al Senato per la sua for-
male approvaz ione . 

I l Senato ha d u n q u e an t i c ipa to il pro-
prio r i f iuto. Ora l ' a r t icolo 2 del p a t t o stesso 
cont iene la clausola che, per d iven ta re ese-
cut ivo per l ' Ingh i l t e r ra , debba essere san-
z ionato anche dalla terza potenza , precisa-
men te dagli S ta t i Uni t i d 'Amer ica . 

I n F ranc ia corse bensì la voce che l ' In-
ghi l ter ra sarebbe s t a t a disposta a osservare 
anche da sola il « p a t t o di garanz ia », ma fu 
p r e s e n t a t a in p ropos i to una interrogazione 
alla Camera dei Comuni e la r i spos ta del 
signor B o n a r Law f u t a l e da fa r in tendere 
ch ia ramen te come l ' Ingh i l t e r r a non abbia 
l ' in tenzione di impegnars i da sola in questo 
nuovo vincolo. 

La Beuter, per conto suo,Jh.a sment i to che 
si sia t r a t t a t o per un ' a l l eanza a due; nè ri-
sul ta che nel convegno tenu tos i negli ul-
t imi giorni a L o n d r a la ques t ione sia s ta ta 
comunque r isoluta ; 

Ma i n t a n t o si no ta , da p a r t e di ta lune 
cor ren t i della s t a m p a f rancese e anche i ta-
l iana , la t endenza a p r o p u g n a r e la tesi del-
l 'accessione de lPI ta l i a nel « p a t t o di ga-
ranz ia », in sost i tuzione degli S t a t i Uni t i i 
quali , a lmeno a t t r a v e r s o alle manifes tazioni 
del la loro più a l t a Assemblea poli t ica, non 
sembrano disposti ad acce t t a r e ii carico 
al quale il Pres idente della Confederazione 
av rebbe vo lu to vincolarl i . 

Orbene, ved iamo qual i possano essere 
l ' interesse e il dovere del nos t ro paese di 
f r o n t e a ques ta s i tuazione. L 'accessione del-
l ' I t a l i a al « p a t t o di garanzia » non pot rebbe 
ce r t amen te giust if icarsi come prosecuzione 
della nos t r a cooperazione di guerra , come 
conseguenza della p a r t e da noi eserci tata 
d u r a n t e la guerra . 

L ' I t a l i a adempì sempre per . fe t tamente e 
sc rupolosamente gli obblighi in ternazional i 
assunt i , dal giorno in cui sottoscrisse con 
le po tenze occidental i e ' c o n la Eussia il 
P a t t o di Londra , fino al giorno in cui i 
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nostri r app resen tan t i c rede t te ro di appo r r e 
la firma ai t r a t t a t i di Versailles e di Saint 
Germain. 

L ' I ta l ia dove t t e sostenere, dopo la defe-
zione russa, il peso di t u t t o l 'eserci to aus t ro-
ungarico, e invece non ebbe quella in te ra 
cooperazione mil i tare da p a r t e degli a l leat i 
sulla quale, per gli ar t icoli 1 e 2 del P a t t o 
di Londra , essa av rebbe p o t u t o e dovu to 
lare assegnamento. Gli a l leat i f u rono dun-
que inadempient i r i spe t to al con tenu to di 
quei due art icoli del P a t t o di Londra , e 
furono e sono t u t t o r a inadempien t i , come 
tutti pu r t roppo sappiamo, per quello che 
riguarda il r iconoscimento e l 'esecuzione 
del Pa t to stesso. 

Vi è poi la d ichiarazione di Londra , che 
impegnava t u t t i gli a l leat i a non fa re la 
pace separa ta , alla quale d ichiarazione l 'I-
talia diede, come è noto , adesione nel set-
tembre 1915. 411' impegno consacra to in 
quella dichiarazione, i f a t t i ch i a ramen te lo 
dimostrano, l ' I t a l i a è s t a t a pa r imen t i scru-
polosamente adempien te , men t re noi t u t t i 
ricordiamo il flirt d ip lomat ico del generale 
Smuts col conte Reve r t e r a in Isvizzera, ri-
cordiamo la le t te ra al caro Sisto e t u t t o 
quanto risultò, i n mezzo al l ' ingenuo stu-
pore di questa sempre cand ida I t a l i a , dal la 
polemica svoltasi f r a il conte Czernin e il 
signor Clemenceau. 

Vi è infine la convenz ione di San Gio-
vanni di Moriana, s t i pu la t a nel l 'agosto 1917 
a sviluppo ed in appl icazione del l 'ar t icolo 9 
del Pa t t o di Londra , per assegnarci i fa-
mosi compensi ex t ra -eu rope i , dopo che la 
Francia e l ' Ingh i l t e r ra si erano messe d 'ac-
cordo per la spar t iz ione dell 'Asia Minore,. 
Ohe rimase della convenzione di San Gio-
vanni di Mor iana? Voi sapete, onorevoli 
colleghi, che, nel l 'assenza della nos t ra p r ima 
delegazione, Smirne ci fu b r u t a l m e n t e to l t a 
c ° n la scusa speciosa che la convenzione 
di San Giovanni di Moriana non era dive-
l t a per fe t ta , in quan to le era m a n c a t a l 'as-
senso della Euss ia , quasi che t a le assenso 

f 1 u n a potenza o rmai scomparsa dal l 'a-
zione in ternazionale ci fosse s t a to per la 
graziosa e i n a s p e t t a t a assegnazione di 
Smirne alla Grecia ! 

Ebbene, n o n o s t a n t e t u t t e queste gravi , 
a g r a n t i e per noi dannosiss ime inadem-

pienze, l ' I t a l i a ha compiuto in tero il pro-
prio dovere di leal tà e di sacrifizio in con-

r o n t o d e g l i alleati . Ma oggi, con paca tezza , 
C o n senso pieno di responsabi l i tà , con de-
siderio grande di ga ran t i r e i p rop r i inte-
r e s s i e l a p ropr ia digni tà , in a rmonia col-

l ' i n t e resse generale della pace mondiale , 
l ' I t a l i a ha d i r i t to di t r a r r e dagli insegna-
ment i di ques ta sua a m a r a esperienza l 'in-
dicazione della via che le conviene seguire. 
(Approvazioni). 

L ' I t a l i a ha da to mirabi le esempio di 
leal tà e di zelo in t u t t a la sua coopera-
zione mi l i ta re e d ip lomat ica con gli al leat i . 
È a r r i v a t a al pun to di sanzionare i t r a t t a t i 
di pace, con t u t t i i loro gravi di fe t t i , senza 
avere ancora la sua p a c e ; ma non ha ve-
r a m e n t e ragione, oggi, per crears i un vin-
colo nuovo e più pesan te e che po t rebbe 
essere assaiper icoloso. (Benissimo!) Dipende 

( dagli a l leat i che l ' I t a l i a resti , come è e 
! come desidera restare , leale esecutr ice dei 

t r a t t a t i già so t toscr i t t i . 
Ciò, per il momen to almeno, può bas ta -

re : il « p a t t o di garanz ia » non è, del re-
sto, una vera e p ropr ia al leanza, e nemmeno 
il corollario del l 'a l leanza compiu tas i nei 
f a t t i , perchè è uni la tera le , in q u a n t o in-
t ende solamente 'di impegnare alcune poten-
ze in difesa di u n ' a l t r a potenza , senza al-
cun cor r i spe t t ivo di van tagg i e di garanzia 
per esse. 

E t a n t o meno po t rebbe acce t t a r s i da 
noi il p a t t o di ga ranz ia come corr i spe t t ivo 
di un effe t t ivo r iconoscimento del P a t t o di 
L o n d r a per p a r t e dei nos t r i al leati . Ciò sa-
rebbe umi l ian te e assurdo. I l riconosci-
men to e l 'esecuzione del P a t t o di L o n d r a 
per p a r t e della F r a n c i a e de l l ' Ingh i l t e r ra 
ci spe t t ano per quan to l ' I t a l i a ha f a t t o , 
per q u a n t o essa ha già ope ra to e soffer to, 
nel l ' in teresse comune della guer ra e della 
v i t to r i a de l l ' In tesa . 

Concludiamo. L 'esper ienza non è inco-
raggiante . Anche i compensi coloniali, che 
ci dovevano essere ass icura t i in ragione de-
gli ar t icol i 9 e 13 del P a t t o di Londra , ci 
sono s t a t i da t i in misura derisoria dalla 
F r a n c i a e mol to scarsa da l l ' Ingh i l t e r ra . Ma 
c'è di peggio. 

Circa il J u b a l a n d , che l ' Ingh i l t e r r a si 
era impegna ta a cederci e che ha senza 
dubbio un considerevole, per quan to limi-
t a to , valore, corrono in quest i giorni noti-
zie sulle qual i io desidererei un chiar imen-
to rass icuran te da p a r t e del Governo : si 
dice che alla già p a t t u i t a consegna di quel 
te r r i tor io , in tegrazione indispensabi le della 
nos t ra Somalia per lo svi luppo agricolo e 
commercia le di essa, con t ras t i ora l ' in ten-
d imento della Gran Bre t agna di esigere da 
noi, in cambio, il p reven t ivo riconosci-
mento del p r o t e t t o r a t o su l l 'Eg i t to . 

ISTon credo possibile che quel nobile e 



Atti Parlamentari 464 Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXV - i" SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 9 DICEMBRE 1 9 1 9 

grande paese dia u n simile esempio di in-
differenza di fronte a un vincolo d'onore ; 
ma invoco ad ogni modo una parola netta 
da parte del Governo. 

L a questione è importante. A prescin-
dere da qualunque sentimentalismo uma-
nitario e ideologico, è necessario che il 
nostro paese guardi con molta cautela al 
pericolo cui potrebbe esporlo un troppo 
precipitato riconoscimento del protettorato 
britannico sull 'Egitto, in quanto un tale atto 
potrebbe pregiudicare gravemente l'esito di 
quella saggia politica di collaborazione con 
le popolazioni arabe del l 'Africa settentrio-
nale alla quale da ormai più di un anno si 
è r ivolta con tanto successo l 'opera delle 
nostre autorità coloniali, creando a noi un 
largo e v ivo ambiente di simpatie da cui 
potremmo trarre i maggiori vantaggi . 

B I A N C H I U M B E R T O . Una falsa illu-
sione che avete messa in circolazione! 

F E D E R Z O N I . Io non ho messo in cir-
colazione nulla. Se si fa verso gli indigeni 
delle colonie una politica repressiva, si 
grida contro i sistemi tirannici ; se si fa 
una politica amichevole, si parla di false 
illusioni. 

A d ogni modo su questo potrà rispon-
dere il ministro delle colonie, che io non 
ho nessun dovere di difendere. 

Dunque, dicevo, che è necessario essere 
molto cauti su questo argomento. E, mi 
permetta il collega che ha interloquito, è 
strano che proprio da quei banchi venga 
una interruzione come la sua, pochi giorni 
dopo che uno dei più noti deputati socia-
listi ufficiali manifestava le sue solidali 
simpatie per i nazionalisti egiziani. Ciò po-
trebbe soltanto provare che, quando non 
si t ra t ta dell 'Italia, i colleghi di quella 
parte della Camera possono essere anche 
fìlonazionalisti. Comunque stavolta pareva 
che i socialisti italiani si fossero resi conto 
dell ' importanza della questione araba. (In-
terruzione). 

Ora si può obbiettare alle ragioni che 
ho così rapidamente accennate se tut to que-
sto non tenda a portare l' I tal ia ad un pe-
ricoloso isolamento. Si può domandare se 
siano state bene considerate le possibili con-
seguenze di una politica la quale in qual-
che modo traesse l ' I t a l i a fuori del consor-
zio degli Stati che hanno diviso con lei le 
ansie e i sacrifìci della guerra, ed hanno 
insieme con lei palpitato e operato per i 
fini della comune vittoria. 

No, non si deve assolutamente pensare 
che questo possa ^portare all' isolamento 

dell ' I tal ia. L ' Ital ia deve partecipare con 
piena lealtà e con volenteroso spirito di 
iniziativa all 'opera della nuova sistemazione 
mondiale. Questa per ora non tende affatto 
a delinearsi posit ivamente in nessun parti-
colare aggruppamento di potenze. Ma so-
pra tutto è innegabile che la coalizione in-
ternazionale che si era formata ai danni 
de l l ' I ta l ia , si v a giorno per giorno indebo-
bolendo. I Governi operano ancora in senso 
ostile o non abbastanza amichevole ; ma 
correnti sempre più larghe di opinione pub-
blica reagiscono contro questa ingiusta av-
versione a l l ' I ta l ia , imposta dal capriccioso 
prevalere di una volontà autocratica e di 
interessi che non dovrebbero soverchiare 
le ragioni del diritto e della cordiale con-
venienza internazionale fra paesi legati dalia 
memoria dei grandi cimenti comuni. 

La situazione internazionale, qualunque 
sia oggi per apparire dinanzi all'estero la 
condizione interna ed economica dell' Italia, 
tende nuovamente a valorizzare la funzione 
esteriore dell' I tal ia. È forse vero che noi 
abbiamo bisogno di tutt i , ma è certo che 
tutt i hanno bisogno di noi. (Applausi). 

C'è la esecuzione dei trattat i , mole enor-
me di lavoro, onorevoli colleghi, dei trat-
tat i di pace non ancora ratificati dal Par-
lamento. È bene che tutt i se lo ricordino : 
questa mole enorme di lavoro è tale che, 
per condurla a termine, non si può assolu-
tamente fare a meno della cooperazione 
at t iva e continua del nostro paese. 

Come l 'approvazione definitiva dei trat-
tat i per parte del Parlamento italiano è in-
dispensabile affinchè essi v a d a n o in vigore, 
poiché è notorio che, occorre la ratifica di 
almeno tre delle potenze contraenti, così 
per la esecuzione dei t rat tat i stessi, ripeto, 
non si può fare a meno della nostra coope-
razione. 

La Lega delle Nazioni, certamente finita 
in una cosa assai misera rispetto a quello 
che avrebbe dovuto essere secondo il pri" 
mo orgoglioso annunzio messianico d'oltre 
oceano, il che non ha in alcun modo stupito 
coloro che, come me, non vi avevano mai 
creduto, ha avuto peraltro la possibilità di 
concretarsi in alcuni istituti, la cui consi-
stenza reale nessuno può a priori escludere: 
primo fra questi la Commissione interna-
zionale per le riparazioni, poi la Confe-
renza del lavoro, infine t u t t a la molteplice 
opera che le varie Commissioni debbono 
svolgere, sopra tut to per il riordinamento 
del l 'Europa orientale. 

V i è così un vasto, complesso campo 



Atti Parlamentari — 465 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXV - 1" SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DÉL 1 9 DICEMBRE 1 9 1 9 

aperto a una azione pos i t iva , agile, preveg-
gente, onnipresente , de l l ' I t a l i a nos t ra , azio-
ne che dovrebbe essere a f f ida t a ad uomini 
che non fossero so l t an to dei burocra t ic i , o 
dei tecnici, ma che avessero a u t o r i t à e pre-
parazione pol i t ica , che sapessero di vo l t a 
in volta, per ogni p rob lema, t r o v a r e la so-
luzione più convenien te agli interessi che 
l ' I talia ha fuor i dei p rop r i confini, e che 
si esplicano p r inc ipa lmen te nella necessi tà 
della sua espansione commercia le e della 
tutela della sua emigrazione. 

Ma si dirà, vi è un par t ico lare , gravis-
simo problema, che cost i tuisce il r ich iamo 
imperioso ed angoscioso alla rea l tà di oggi, f 

e che offusca ogni visione o t t imis t ica del-
l 'opera assegnata a l l ' avveni re ; vi è cioè il 
problema adr ia t ico . 

Tut t i sappiamo p u r t r o p p o quale sia la 
sua fase presente . Dopo 11 categorico ri-
fiuto, opposto dal p res idente degli S ta t i 
Uniti alla te rza soluzione p ropos t a dall 'o-
norevole T i t ton i per la quest ione di F iume, 
si è ormai impos ta alle sfere più consape-
voli e meglio i n fo rma te della s t a m p a e 
della opinione pubbl ica la persuas ione che 
l ' I tal ia deve cessare ormai da l suo t r o p p o 
lungo a t t egg iamento di. suppl icante , che 
non le è giovato a o t tener le quan to le spe t t a 
per il suo sacrifizio, per il suo d i r i t to e per 
la sant i tà dei p a t t i g iura t i e so t tosc r i t t i ; 
deve bensì chiuders i in una difensiva pa-
cifica sulla base dello s t a to di f a t t o . È dei 
primi di novembre una no ta secca e recisa, 
un nuovo documento del p res idente Wilson, 
il cui tes to è noto , anche se la censura ne 
ha v ie ta ta la pubbl icaz ione nel Regno. 

NTTTI, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Quello pubbli-
cato è un tes to inven ta to ! 

F E D E R Z O N I . Onorevole pres idente del 
Consiglio, prendere i a t t o con g rande so-
disfazione della sua dichiarazione; ma temo 
che si t r a t t i , se mai , di inesat tezze irrile-
vanti, non di invenzione di quel documento . 
Vi sarà, cioè, r i spe t to al t e s to au ten t ico , 
qualche s f u m a t u r a , o qualche inciso in 
meno, od in p i ù ; ma s ta di f a t t o , che, qua-
lunque sia il t es to le t te ra le del documento , 
ai primi di novembre il pres idente Wilson 
taceva n u o v a m e n t e e n e t t a m e n t e conoscere 
al Governo i ta l iano il suo in t end imen to di 
ncusare qualsiasi soluzione del p rob lema 
adriatico, che non fosse, su per giù, quella 
consegnata nel famoso memorandum, per 
cui la p r ima Delegazione i t a l i ana abban-
donò Parigi . 

La sola differenza era ques ta che il pre-

sidente Wilson consent iva , g ran mercè, che 
in quella zona de l l ' I s t r ia da lui r iconosciuta 
a l l ' I t a l i a fosse inclusa anche la piccola i ta-
l ianissima c i t tà di Albona : ma , a l l ' i n fuor i 
di ques ta minima concessione, il nos t ro con-
fine or ienta le dovrebbe r imanere alla linea 
del l 'Arsa e così, per t u t t o il resto, per la 
s is temazione di F i u m e e della Dalmazia , si 
r imar rebbe a l l ' asse t to che già p iacque al 
pres idente Wilson imporci , e cioè, precisa-
mente , F i u m e e r e t t a in S t a t o cuscinet to 
sot to il control lo della Società delle Na-
zioni, senza cont igu i tà t e r r i to r i a l e con l ' I -
ta l ia . Yi si dovrebbe i a r e il plebisci to en t ro 
cinque anni in fo rma globale e non frazio-
n a t a nei singoli e lement i etnici. Sarebbe 
escluso in modo assoluto e peren tor io l 'eser-
cizio della sovran i tà de l l ' I t a l ia su F iume. 

Quanto alla Da lmaz ia , ci si sarebbe 
assegnata solo l ' isola di Lissa, con pochi 
a l t r i scogli. Per Zara , r e s t a v a inteso che', 
in base ad accordi delle a u t o r i t à c i t t ad ine 
con lo S t a t o jugoslavo, sarebbe s t a t a di-
ch i a r a t a c i t t à l ibera, avulsa dalla t e r r a dal-
m a t a e, insieme, dalla p a t r i a i ta l iana . E r a 
la c o n d a n n a a m o r t e della nobil issima c i t tà , 
rea di una eroica, perenne fede l tà a l l ' I t a l i a ! 

Risul ta , insomma, che Wilson res ta più 
che mai fe rmo nella sua a t t i t u d i n e di to-
t a le denegazione. Egli ci r icusa t u t t o . Ciò 
palesa o ramai l ' impossibi l i tà e l ' inut i l i tà 
di ogni sforzo e di ogni sacrificio da p a r t e 
nos t ra , per ar r ivare , non dico ad u n a one-
s ta t ransaz ione , ma ad una qualsiasi t r an -
sazione, perchè qualsiasi t r ansaz ione egli 
a s so lu tamente r i f iuta . 

I n ques ta condizione di cose, a che 
giova da p a r t e nos t r a anche il desiderio 
di t r ans ige re? Ta luno di coloro che della 
r inunzia i t a l i ana a l l 'Adr ia t ico hanno f a t t o 
una quest ione di amor p ropr io personale, 
pa r l a con insis tenza dei graviss imi pericoli 
a cui u n a pol i t ica di t r a n q u i l l a difensiva 
sulla base dello s t a to di f a t t o po t r ebbe 
condur re il nos t ro paese. Io credo invece 
che noi m e t t e r e m m o in per icolo non sol-
t a n t o il nos t ro avven i re naz ionale e la si-
curezza del nos t ro t e r r i to r io , ma lo stesso 
ord ine della pace generale, se ci mos t ras -
simo disposti a cedere su quella che è la 
consis tenza giuridica, pol i t ica , s torica, mo-
rale della leg i t t imi tà del nos t ro possesso, 
poiché nessuna concessione che noi faces-
simo, d e c a m p a n d o da quella s t r e t t a base 
di d i r i t to e di f a t t o , in cui è la nos t ra 
forza, p o t r à mai essere sufficiente per sa-
ziare l ' ingorda megalomania , ve ramente im-
per ia l is t ica , dei nos t r i compet i to r i e dei 
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loro interessat i patroni . I f a t t i internazio-
nal i c o n f o r t a n o i l nostro d i r i t t o sulla D a l -
m a z i a ; la v o l o n t à solenne del popolo di 
F i u m e ha r e a l i z z a t o , in una f o r m a che non 
p o t e v a essere più i m p e r a t i v a , l 'unico caso 
di autodec is ione secondo il c o n c l a m a t o 
pr inc ipio wi lsoniano ; in D a l m a z i a e a. 
F i u m e lo s tato di d ir i t to si r i specchia 
nello s tato di f a t t o . 

Chi può avere , ser iamente, interesse a 
togl ierc i di là, d o v e siamo legittimamente 1? 
Noi non possiamo a c c e t t a r e la soluzione 
in iqua r i p r o p o s t a dal signor Wi lson nel la 
sua u l t ima c o m u n i c a z i o n e , di cui ho par-
lato ; nè poss iamo r i tentare di t r o v a r e una 
v i a d ' a c c o m o d a m e n t o , che non esiste, con 
la sua intransigenza . 

Sono p r o f o n d a m e n t e c o n v i n t o che la 
n o t a scr i t ta , consegnata dagl i A l l e a t i al mi-
nistro onorevole S c i a l o j a , non sposti di una 
l inea i termini della quest ione. I dover i di 
una sol idar ietà f o r m a l e col signor W i l s o n 
spiegano l 'origine di quel d o c u m e n t o , al la 
cui p o r t a t a p r a t i c a io non credo. 

A s p e t t i a m o dunque, fidenti e p a z i e n t i 
d o v e siamo. (Commenti). 

Questo ci consigl iano la sol idar ietà do-
v e r o s a verso i nostri p iù degni f ra te l l i e la 
cogniz ione delle insidie che d o b b i a m o u n a 
v o l t a per sempre el iminare d a l l ' A d r i a t i c o , 
se v o g l i a m o d a v v e r o e v i t a r e il pericolo di 
n u o v e guerre. Se noi ci rassegnassimo ora, 
per la smania di conchiudere c o m u n q u e la 
quest ione, a lasc iare al n u o v o S t a t o j u g o -
s lavo , o, peggio , a u n a r isorgente Confede-
raz ione d a n u b i a n a le minacc iose posiz ioni 
di Sebenico e de l l ' arc ipe lago d a l m a t o , e se 
r imanesse là su l l ' a l t ra sponda d e l l ' A d r i a -
t ico un foco lare c o n t i n u o di ag i taz ione e 
di inquiet i tudine , questo d a v v e r o mettereb-
be in per icolo le sorti del la pace a t t u a l e e 
f u t u r a . 

D i questo b isogna convincers i , e convin-
cersi che così, e so l tanto così, si serve il 
paese, n o n già p r o v v e d e n d o a quell i che 
possóno essere gli aspet t i immediat i e con-
t i n g e n t i del p r o b l e m a , m i r a n d o bensì a dare 
u n a soluzione organica e def ini t iva del pro-
b l e m a stesso. 

D U G O N I . E quale è la soluzione che 
v o l e t e ì (Rumori a destra). 

F E D E E Z O N I . L a soluzione è molto sem-
plice: restare d o v e s iamo, onorevol i colle-
ghi, e r i c o r d a r c i che, se mai , oggi, è propr io 
il G o v e r n o i ta l iano che m a n t i e n e v i v o un 
per icoloso s tato di ag i taz ione in quelle terre, 

q u a n d o r icusa di prendere in esame, sia 
; pure per innegabi l i d i f f i co l tà tecniche e ma-
i terial i , il p r o b l e m a del la v a l u t a in Dalma-

zia, q u a n d o a u t o r i z z a in t u t t i il dubbio 
della instabi l i tà del n u o v o regime, non ras-
s icurando le coscienze inquiete e trepide, 
d a n d o l ' impressione che là d o v e cittadini 
di loca l i tà ancora a noi d ip lomat icamente 
c o n t e s e s i sono compromess i , d a n d o la loro 
p iena e leale ed entus ias t ica adesione al 
vessi l lo d ì l t a l i a , è possibile che domani 
siano esposti alle r a p p r e s a g l i e di coloro che 
r a p p r e s e n t a n o oggi v e r a m e n t e una minac-
cia c o n c r e t a e flagrante al la causa della ci-
v i l t à u m a n a ! (Approvazioni a destra). 

A d ogni modo, o n o r e v o l i colleghi, mi 
sia concesso r i cordare che t r a la tesi del-
l 'asser i to imper ia l i smo i ta l iano in Adria-
t ico , tesi a cui t r o p p i nostr i connazional i 
hanno forni to a r g o m e n t i e consensi parti-
giani che si sono r e a l m e n t e risolt i a danno 
degli interessi del paese, t r a la tesi dell 'as-
serito imper ia l i smo i ta l iano in A d r i a t i c o e 
la c o n s t a t a z i o n e d e l l ' e f f e t t i v o imperial ismo 
j u g o s l a v o , ci sarebbe posto, se mai, per una 
t e r z a tesi, che io non a c c e t t o , ma che do-
v r e b b e essere la tesi dei nostr i r inunziatar i , 
se la logica dovesse presiedere al la deter-
minaz ione dei f a t t i pol i t ic i e se questi sca-
turissero sempre da una conoscenza esatta 
dei problemi; e sarebbe la tesi del l 'autono-
mia d a l m a t a , la quale a v r e b b e a lmeno il 
meri to di r i condurc i al la gloriosa tradiz ione 
di T o m m a s e o . 

I n f a t t i poiché q u a l c u n o sostiene che la 
D a l m a z i a , per m o t i v i di asser i ta giustizia 
internazionale , non può essere del l ' I ta l ia , 
che pur conferì a quel la regione il carat tere 
più v i t a l e e più essenziale della nazional i tà , 
e prec isamente la c iv i l tà , chi ciò pensa do-
v r e b b e proporre che la D a l m a z i a cat to l ica 
e a d r i a t i c a non fosse sot tomessa al la domi-
nazione del la Serbia ortodossa e ba lcanica , 
d o p p i a m e n t e straniera ad essa, ma dovesse 
a p p a r t e n e r e u n i c a m e n t e a sè medesima, co-
st i tuendosi in una sua esistenza autonoma. 
Così, se non a l tro , si s o t t r a r r e b b e quella 
prec lara regione a l pericolo dell 'asservi-
mento a un paese straniero che, non po-
t e n d o v a n t a r e le g r a n d i t r a d i z i o n i di c iv i l tà 
e di l ibera l i tà d e l l ' I t a l i a , non potrebbe dare 
nessuna delle garanzie , che i n v e c e l ' I ta l ia 
of fr irebbe, di r i s p e t t a r e quiv i ciò che è 
a p p u n t o la v o c e a u g u s t a della tradizione, 
e che c a r a t t e r i z z a con indis trut t ib i l i ed in-
confondibi l i segni di c i v i l t à la t ina e veneta 
la v i t a di t u t t a la D a l m a z i a . (Applausi]» 

\ 
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destra). Ma io non credo a l la possibile rea-
lizzazione dello S t a t o d a l m a t i c o , e so che 
i dalmati non lo vogl iono. L a Dalmazia/, 
con l ' I ta l ia , r i f iorirebbe l iberamente nel 
nesso naturale della sua a t t i v i t à intellet-
tuale ed economica. Questa è l 'unica solu-
zione per domani. L a D a l m a z i a , con la Ser-
bia, o con una Confederaz ione d a n u b i a n a , 
sarebbe s trumento pass ivo per n u o v e e più 
pericolose insidie che d a l l ' A d r i a t i c o potreb-
bero minacciare la pace di t u t t o il mondo. 

Da quanto s c h e m a t i c a m e n t e io ho a v u t o 
l'onore di esporre al la Camera , una dedu-
zione si può t r a r r e : che una pol i t ica ita-
liana deve sv i luppars i o r g a n i c a m e n t e nel-
l'azione internazionale al di f u o r i di qual-
siasi influenza di altre P o t e n z e , a l l ' in fuor i 
di quelle inf luenze, cioè, che fino ad ora 
hanno mirato ad or ientare la pol i t i ca estera 
italiana secondo menzognere ideologie, più 
o meno umanitar is t i che , le qual i in r e a l t à 
servivano l 'egoismo c h i a r o v e g g e n t e e a s t u t o 
degli interessi p a r t i c o l a r i di a l tr i paesi . 
(Approvazioni). 

L'az ione nostra d e v e espl icarsi part ico-
larmente in Oriente, e sarà s o p r a t a t t o un'a-
zione economica. 

E stata v a n t a t a l ' i m p o r t a n z a del l ' ac-
cordo italo-greco. P e r conto mio dichiaro 
che sono r imasto assai perplesso di f r o n t e 
alla notizia di q u e l l ' a c c o r d o , i cui termini , 
d'altronde, non sono ancora ben conosciut i 
nè da l Paese nè dal P a r l a m e n t o . A g g i u n g o 
che lo credo n a t o - m o r t o . Se ta le a c c o r d o 
significasse adesione d e l l ' I t a l i a al sacrif icio 
dei diritti e degli interessi di a l tre naz ioni 
con le quali s o p r a t u t t o l ' I t a l i a ha conve-
nienza di t r o v a r s i in r a p p o r t i di cordiale 
e fiduciosa amicizia , s o p r a t u t t o se quel l 'ac-
cordo dovesse r i f lettersi a danno dell ' A l -
bania ]o riterrei c o n d a n n a b i l e . 

Con l ' A l b a n i a noi d o b b i a m o restare stret-
tamente uniti , ma c o n t i n u a n d o a d espli-
carvi quel l 'opera di g iust iz ia e di c iv i là 
che vi hanno e s e m p l a r m e n t e eserc i tato i 
mostri soldati , a i u t a n d o a risorgere, nel la 
s c o m p o s t a unità nazionale , quell ' ant ica , 
e magnifica gente. 
, L ' I t a l i a ^ h a un interesse massimo a che 

sull 'altra sponda d e l l ' A d r i a t i c o meridionale , 
Risorga una for te A l b a n i a , r icost i tu i ta in 
tutti i membri suoi per t a n t i secoli doloro-
samente disgiunti , e che essa v i v a , of frendo 
a noi il modo di portare , a t t r a v e r s o i Ba l -
cani, la nostra penetraz ione commerc ia le e 
culturale nel vicino Oriente, a p r e n d o c i la v i a 
che altri concorrent i t e n t a v a n o e t e n t a n o 
8 arrarci, s forzandosi di opporre a noi, sul-

l ' a l t r a sponda, l ' a n t e m u r a l e di s o v r e c c i t a t e 
di f f idenze e di art i f ic ial i r i v a l i t à cui nul la 
p o t e v a e può legi t t imare. 

E s imilmente noi d o b b i a m o fare una po-
l i t ica di schiet ta ed a t t i v a amic iz ia verso 
la B u l g a r i a , verso la R o m a n i a , verso la 
T u r c h i a , verso l ' U c r a i n a , verso la Georg ia , 
non i m m i s c h i a n d o c i nelle f a c c e n d e interne 
di nessuno di questi paesi, ma a i u t a n d o 
t u t t i quest i paesi a r icompors i nella loro 
organizzaz ione s t a t a l e ed economica , al lac-
c iando con loro r a p p o r t i c o m m e r c i a l i per 
10 scambio dei nostr i m a n u f a t t i e dei loro 
p r o d o t t i n a t u r a l i . 

E l ' I t a l i a deve a n c h e tendere a r ia l lac-
ciare i r a p p o r t i con la Buss ia . Io non ho 
nessunissimo r i tegno a dire f r a n c o e chiaro 
11 mio pensiero intorno a questo a r g o m e n t o . 
P a r e che su questo p u n t o , nel convegno di 
L o n d r a , non si sia deciso nul la . Si dice che 
non si è v o l u t o fare il r i conosc imento del 
G o v e r n o leninista per non dispiacere a 
q u a l c u n o , e si è deciso di non fornire p iù 
armi e a iut i di quals iasi genere ai general i 
K o l t c h i a k e D e n i k i n per non dispiacere ad 
altr i . (Interruzioni all'estrema sinistra). 

D i c h i a r o che Considero questo p r o b l e m a 
da un p u n t o di v i s t a t o t a l m e n t e real ist ico. 
Io sono c o n v i n t o che non a b b i a m o nessu-
nissima ragione e nessunissimo interesse 
di non r iconoscere il G o v e r n o di f a t t o di 
Lenin. 

Nel le f a c c e n d e interne di quals iasi paese 
noi non a b b i a m o nessun dir i t to di ingerirci . 
Si dia la B u s s i a il g o v e r n o che crede. 
(.Rumori — Interruzioni all'estrema sinistra). 

D e l resto, io sono c o n v i n t o che la pro-
p a g a n d a internaz ionale del b o l s c e v i s m o 
abbia t r o v a t o più a iuto nel b locco, di quello 
che non a v r e b b e t r o v a t o in un t r a t t a m e n t o 
di saggia l ibera l i tà . 

O n o r e v o l i col leghi social ist i , p e r m e t t e -
temi di d i r v i con mol ta f r a n c h e z z a una 
cosa : che la possibi l i tà di ta le r iconosci-
m e n t o e il r i a l l a c c i a m e n t o di r a p p o r t i poli-
t ic i ed economic i con il G o v e r n o di Mosca , 
q u a l u n q u e siano il suo nome e i suoi uomini , 
a p p u n t o p e r c h è v o r r e b b e dire il sot trars i 
d e l l ' I t a l i a a l l ' inf lusso di a l tr i paesi , impl ica 
u n indir izzo di po l i t i ca estera v e r a m e n t e 
i n d i p e n d e n t e , il quale p r e s u p p o n e uno S t a t o 
f o r t e e una nazione c o n c o r d e e consape-
vole , il c o n t r a r i o di ciò a cui v o i mirate ! 
(Applausi —Approvazioni — Commenti). 

Y o i p a r l a t e molto spesso, o n o r e v o l i col-
leghi social ist i , di una p o l i t i c a estera del 
p r o l e t a r i a t o . B e n v e n g a una pol i t ica estera 
del p r o l e t a r i a t o , ma non sia in I t a l i a u n a 



Atti Parlamentari — 468 — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X V - V SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 9 DICEMBRE 1 9 1 9 

semplice copia del la p o l i t i c a estera di a l tr i 
p r o l e t a r i a t i stranieri . N o n r ipete te , cioè, 
v o i a l t r i , se d a v v e r o a v e t e la coscienza di 
una v o s t r a Originalità e del la v o s t r a v a n -
t a t a i m m i n e n t e f u n z i o n e stor ica , non ripe-
te te v o i gli errori di quel la borghes ia con-
tro la quale t a n t e v o l t e , e q u a l c h e v o l t a 
anche a ragione, v i scag l ia te . Cercate , pri-
ma di tuttOj di g iungere a una concez ione 
a u t o n o m a di questa pol i t ica estera del 
p r o l e t a r i a t o . G u a r d a t e al la po l i t i ca estera 
di a l tr i p r o l e t a r i a t i , del p r o l e t a r i a t o inglese, 
del p r o l e t a r i a t o f rancese , del p r o l e t a r i a t o 
amer icano. (Interruzioni — Rumori). 

Q u a n d o , per esempio, i m i n a t o r i inglesi 
o gli operai delle industr ie inglesi dei tra-
sport i m o s t r a n o colle loro a g i t a z i o n i e coi 
postu la t i , che a f f a c c i a n o in c o n f r o n t o dei 
d a t o r i di l a v o r o e dello S t a t o , un così egoi-
stico desiderio di accrescere le loro risorse, 
di a v v a n t a g g i a r e le loro aspiraz ioni di classe, 
si p r e o c c u p a n o forse della v i t a , d e l l ' a v v e -
nire, del le condiz ioni a t t u a l i di questo no-
stro paese che è, per la mass ima parte , dav-
v e r o proletar io ? P e n s a n o essi che una agi-
taz ione , promossa da essi con una assoluta 
indi f ferenza per le sue e v e n t u a l i r ipercus-
sioni in ternaz ional i , e d i re t ta non so l tanto 
ad a u m e n t a r e le mercedi , ma, in rea l tà , a 
diminuire la produz ione , per esempio, dei 
combust ib i l i n a t u r a l i e a l imitarne la pos-
sibi l i tà di acquis to e di assorbimento per 
p a r t e di paesi che d i s g r a z i a t a m e n t e , come 
il nostro, ne m a n c a n o , pensano essi che quel-
l ' a g i t a z i o n e può, in b r e v i giorni , c o n d u r r e 
al la f a m e t u t t o il popolo , t u t t o il proleta-
r iato i ta l iano ? (Interruzioni alVestrema sini-
stra). 

Q u a n d o le o r g a n i z z a z i o n i operaie ame-
r icane ot tengono dal G o v e r n o della Confe-
derazione p r o v v e d i m e n t i per i quali , se non 
espl ic i tamente , di f a t t o , si ha il d iv ie to 
del la nostra emigraz ione per gl i S t a t i Uni t i , 
allo scopo di m a n t e n e r e integro il l ivel lo 
degli a l t r i sa lar i r a g g i u n t i dai l a v o r a t o r i 
N o r d - a m e r i c a n i d u r a n t e la g u e r r a , si ren-
dono conto i v o s t r i f ra te l l i del l 'assai opu-
lento e pingue p r o l e t a r i a t o N o r d - a m e r i c a n o 
che quel la misura (Rumori all'estrema sini-
stra) che essi, per il loro egoismo, hanno 
p o t u t o ot tenere , si r i p e r c u o t a con infinite, 
dolorose e grav iss ime conseguenze nel l 'eco-
nomia sociale del nostro paese e, p a r t i c o -
larmente , sulle sorti del p r o l e t a r i a t o nostro? 
(Interruzioni all' estrem a sinistra). 

N o n v o g l i o d i l u n g a r m i , come p o t r e i e 
vorre i , ad i l lus trare a l tr i c a m p i ; ma credo 
che sia a s s o l u t a m e n t e necessario che a n c h e 

la classe pro le tar ia i t a l i a n a , la quale forse 
è l 'unica classe p r o l e t a r i a che, in uno dei 
g r a n d i S t a t i d ' E u r o p a , abbia f a t t o della 
pol i t i ca estera una esperienza dolorosa, a 
prezzo del suo sudore e del suo sangue, in 
q u a n t o è l 'unica classe p r o l e t a r i a di uno 
dei g r a n d i S t a t i europei , che abbia dovuto 
a b b a n d o n a r e un terr i tor io t r o p p o r istretto 
e t r o p p o p o v e r o per nutr i r la , cercando la-
v o r o oltre i m o n t i ed oltre i mari , è ne-
cessario, dico, che questa classe proletaria 'li 
acquis t i una cosc ienza del la pol i t i ca inter-
nazionale . (Interruzioni all'estrema sinistra). 

L a quale p o l i t i c a , per il proletariato 
i ta l iano, anche se v o i v o g l i a t e sovrapporre 
il v o s t r o sent imento di classe ad ogni sen-
t i m e n t o di n a z i o n a l i t à , non può essere, 
sempl icemente , la r ipet iz ione e la riprodu-
zione del la po l i t i ca estera di a l tr i proleta-
riat i . 

D i v e r s e sono le condiz ioni , diversi sono 
i problemi , diverse sono le t rad iz ioni sto-
riche e le necess i tà di a m b i e n t e naturale 
che ingiungono a noi d iverse v ie e diversi 
i n t e n d i m e n t i . 

V o l e r e spingere il nostro paese per le 
stesse v ie che b a t t o n o i p r o l e t a r i a t i di altri 
paesi , i qual i si t r o v a n o di f r o n t e a ben 
di f ferent i problemi , e che s o p r a t t u t t o i pro-
blemi nostr i hanno già r isoluto per conto 
loro, sarebbe assurdo e c o l p e v o l e . 

P r a t i c a m e n t e , lo S t a t o i ta l iano deve fare 
s o p r a t t u t t o una digni tosa e a t t i v a politica 
di emigraz ione. 

D i c h i a r o che per conto mio, intanto, 
s o t t o s c r i v o i n t e r a m e n t e e con entusiasmo 
a l l ' i n i z i a t i v a del la quale si è f a t t o promo-
tore l ' I s t i t u t o colonia le i t a l i a n o , e di cui 
f u p o r t a t a qui un 'eco e loquente nel discorso 
d e l l ' o n o r e v o l e O r a n o . N o n è possibile che 
sei e più mil ioni dei nostr i conci t tadini 
che sono a l l 'estero non a b b i a n o il modo di 
m a n i f e s t a r e il loro pensiero e difendere i 
loro interessi . (Interruzioni all'estrema sini-
stra). 

D T J G O N I . N o n c 'è un console che li di-
f e n d a ! 

F E D E j R Z O N I . S t a v o per venire a que-
sto. S a r à necessario rea l izzare questo po-
s tu la to senza v u l n e r a r e il pr incipio della 
s o v r a n i t à degli a l t r i S t a t i , ma in una forma 
che c o n t e m p e r i t u t t e le d iverse esigenze, 
ta le p o s t u l a t o d e v e , s e c o n d o m e , essere so-
d i s f a t t o . 

E b isogna venire al la r i f o r m a dei servizi 
d i p l o m a t i c i e consolar i (Approvazioni), in 
m o d o che essi siano s o t t r a t t i a l privi legio 
s to l to ed ingiust i f icabi le delle c l a s s i più rie-
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che, in modo che t u t t i i capaci e t u t t i i 
degni possano offrire i loro servizi per il 
bene dello Stato. 

Sopra t u t t o è necessario favor i re il sor-
gere della scuola i ta l iana all 'estero, impe-
dire che i figli dei nostr i emigrant i siano 
posti, giunti che siano a una certa età, di 
fronte a questo bivio: o abdicare alla na-
zionalità, o r inunziare al benefìcio dell ' istru-
zione. 

È necessario che questo si faccia oggi, 
dopo che t a n t a pa r t e dei nostr i connazio-
nali emigrati ha dato un esempio veramente 
così eroico di spirito di sacrifizio, quando 
volontariamente ha lasciato le posizioni 
agiate che col propr io lavoro si era guada-
gnato nei paesi di emigrazione, ed è r i tor-
nata in I ta l ia , domandando unicamente di 
poter dare alla pa t r i a il propr io braccio e 
il proprio sangue. (Applaus i a destra — In-
terruzioni all' estrema sinistra). 

B I A N C H I U M B E R T O . Par l i della sua 
passeggiata mili tare. 
v F E D E B Z O N I . Vergogna, onorevole 
Bianchi ! Ella l ' a l t ro giorno al l 'onorevole 
Lanza Di Trabia disse una cosa insussi- s 
stente e ingiuriosa; la r ipete oggi contro di 
me con la stessa leggerezza. Io ho f a t t o con 
modestia, ma con serietà, il mio dovere di 
soldato. (Applaus i a destra — Interruzioni e 
rumori all'estrema sinistra). 

Onorevoli colleghi, ho finito. È indi-
spensabile che, pur nell 'ora oscura che 
a t t raversa il nostro paese, si delinei la 
fe rma, chiara, r isoluta volontà di garan-
tire con u n ' o p e r a serenamente , dignitosa-
mente i ta l iana, gli interessi politici ed eco-
nomici del nostro paese fuor i dei confini. 
[Interruzioni — Rumori all'estrema sinistra). , 

DUGONI. — Con quali mezzi? Suggeri-
menti precisi! 

F E D E B Z O N I . Anzi t u t t o , cessando di 
svalutare in te rnaz ionalmente l ' I t a l ia . Vi è 
una real tà che s ' impone a tu t t i , onorevoli 
colleghi socialisti. Se domani voi foste in 
Italia, come ci ave te p reannunc ìa to , al 
Governo di quel qualsiasi S ta to nel quale 
sperate di potere realizzare il vostro van 
gelo, anche voi vi t roveres te di f ron te alle 
necessità di questa real tà che si chiama la 
Patr ia . Tali necessità si impongono al giu-
dizio ed alla volontà di chicchessia, per 
r i lu t tan te .che possa essere; scatur iscono 
dalle leggi della na tu r a , dalla storia, dalla 
tradizione millenaria di questa nos t ra ci-
viltà che è, non può non essere, e non 

po t rà non essere mai che la civiltà ita-
liana ! (Viv iss imi e reiterati applausi a de-
stra — Moltissime congratulazioni — Rumori 
all' estrema sinistra — Commenti animati). 

Sull'ordine del giorno. « 
GASPABOTTO. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
GASPABOTTO. Domandere i al Governo 

di poter svolgere in due soli minut i , nella 
seduta di domani , una mia proposta di legge 
re la t iva alla eleggibilità a 25 anni, dal mo-

I mento che la seduta pare si voglia comin-
ciare alle 14. 

Voci. No, alle 15 ! 
GASPABOTTO. Anche se la seduta co-

minciasse alle 15 desidererei di svolgere 
domani la mia p ropos ta di legge. Chiedo 
poi che domani siano soppresse le inter-
rogazioni. {Proteste). 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Pregherei pr ima di 
t u t t o la Camera di man tene re l 'orario 
delle 15. Se la Camera, come t u t t i hanno 
desiderio, deve funzionare normalmente , 
occorre che anche il Governo funzioni ; e, 
quale, che sia la nos t ra buona volontà e il 
doveroso senso di r ispet to verso la Camera, 4 
se i ministr i non hanno un certo numero 
di ore libere, il Governo non può funzio-
nare. Quando si t r a t t a della v i ta normale 
del Par lamento , in cui dobbiamo ent ra re , 
non vi è nessuna ragione di avere sedute 
tumul tuose , in cui i lavori siano a f f re t t a t i . 
Occorre cont inuare i lavori t ranqui l lamente . 
Occorre discutere t u t t e le gravi questioni 
senza nessuna premura . Quindi prego di 
mantenere ferma l 'ora delle 15. 

Per le due proposte siamo d 'accordo ; 
sono quelle che r iguardano il g iuramento e 
l ' indenni tà . 

Ora c'è un ' a l t r a propos ta dell 'onorevole 
Gasparot to , che r iguarda la diminuzione del 
l imite di età per i deputa t i . La questione non 
mi pare di es t rema urgenza, anche perchè 
non credo che la Camera desideri le elezioni 
immediate . (Commenti — Si ride) In ogni mo-
do, poiché l 'onorevole Gasparo t to ha preso 
impegno di svolgere la sua propos ta in due 
minut i , e siano pure qua t t ro , di f ron te a que-
sto impegno il Governo consente volent ier i 
alla r ichiesta. In quan to alle interrogazioni , 
se la Canterà vuole sopprimerne lo svolgi-
mento, devono essere t u t t i i depu ta t i con-
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cordi. P o t r e m o soppr imer le domenica , se, 
come credo, t e r remo in quel giorno una 
sedu ta s t r ao rd ina r i a . Ma per domani , se 
qualche d e p u t a t o si oppone, per r i spe t to al 
regolamento , dobbiamo man tene re le inter-
rogazioni . Ripeto : se t u t t i sono concordi 
nel volere che doman i non si svolgano le 
in terrogazioni , t a n t o meglio; ma se uno solo 
è discorde, m a n t e r r e m o le in terrogazioni . 
(Commenti). 

Una voce. Bisogna che le r isposte alle 
in ter rogazioni si svolgano in c inque minu t i . 

WITTI , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Non avevo finito. 
Volevo ancora r ivolgere una preghiera alla 
Camera . Una Camera giovane è sempre esu-
be ran t e desiderosa di discutere , e lo sa il 
Governo. , 

Ora però, nel l ' interesse comune, dob-
biamo r iprendere il lavoro normale , ed è 
ques ta la preghiera che rivolgo a t u t t i . 

Le in ter rogazioni secondo il regolamento 
e secondo lo spir i to propr io delle is t i tuzioni 
pa r l amen ta r i , dovrebbero ve ramen te rispon-
dere al loro nome: in t e r roga re su un pun to 
de te rmina to , e non t r a t t a r e problemi gene-
rali . I l Governo, r ichiesto su un p u n t o de-
t e rmina to , deve dire: è vero o non è vero; e 
deve magar i po te r dare quei pochi e lementi 
che servono un icamen te a chiarir lo. Invece 
che cosa accade 1 ? So l tan to da pochi giorni 
che siamo r iuni t i e vi è già nel l 'ordine del 
giorno un in te rminabi le elenco di in terro-
gazioni. Questo è a danno della funz ione 
p a r l a m e n t a r e ; perchè quando le in ter roga-
zioni d iven tano ma te r i a di lunga discus-
sione, ne viene, come conseguenza, che sono 
danneggia t i t u t t i gli in te r rogant i . E allora 
vengono le sedute tumul tuose , perchè gli 
in te r rogan t i , che hanno interesse ad avere 
una sollecita r i spos ta , chiedono che si ri-
sponda in fine di sedu ta e così si in t ra lc ia 
il f unz ionamen to del l ' i s t i tu to pa r l amen ta r e . 

Quindi , poiché vi sono le in terpel lanze e 
alla r ipresa dei l avor i pa r l amensa r i av remo 
anche modo di f a r sì che le in terpe l lanze 
si d iscutano rego la rmente ogni lunedì, al-
cune quest ioni f ondamen ta l i r iserviamole 

Ile in terpe l lanze ed alle mozioni se occorre, 
f issando dei giorni de t e rmina t i per la loro 
discussione. Ma vi prego e vi esor to di li-
mi ta re quan to più è possibile lo svolgimento 
delle in ter rogazioni secondo quello che deve 
essere la n a t u r a p a r l a m e n t a r e dì questo 
i s t i tu to . (Approvazioni ) . 

S B A R A G L I N I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 

S B A R A G L I N I . Ho presen ta to una in-
ter rogazione sui f a t t i di Sar teano, e, poiché 
essa ha ca ra t t e re di urgenza, chiedo che sia 
insc r i t t a ne l l 'o rd ine del giorno di domani. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di parlare 
l 'onorevole pres idente del Consiglio. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro delVinterno. Prego l'onorevole 
Sbaragl in i di r ime t t e re la sua interroga-
zione a quando po t remo avere notizie più 
precise. 

Appena sono s ta to in fo rma to dei fatt i 
di Sa r t eano ho disposto per l ' invio di un 
commissario di pubbl ica sicurezza; ma non 
ho ancora notizie di t u t t e le circostanze 
in modo da po te re r i spondere concreta-
mente . Prego quindi l 'onorevole Sbaraglini 
di a t t ende re ; e se, come spero, prima che 
p rend iamo le vacanze, av rò t u t t i gli ele-
ment i per dare una r i spos ta concreta ed 
esaur iente , non dubi t i che risponderò. E 
nel nost ro stesso interesse. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
l 'onorevole Sbaraglini . 

S B A R A G L I N I . Mi sono permesso di 
r ivolgere la mia preghiera , perchè mi si è 
f a t t o credere che le informazioni desiderate 
sarebbero g iunte en t ro oggi. 

Non essendo pervenute , non ho difficoltà 
di accedere alla preghiera dell 'onorevole 
pres idente del Consiglio. 

P R E S I D E N T E . Per quan to riguarda lo 
svolgimento delle interrogazioni , se tut t i 
non sono d 'accordo , non può essere sop-
presso. 

Sono sodisfa t to poi dei rilievi fa t t i dal-
l 'onorevole pres idente del Consiglio per ciò 
che r iguarda la degenerazione dell ' istituto 
delle in terrogazioni , le quali oramai si tra-
s formano in vere e propr ie interpellanze. 
Se si vuole r i sanare da questo male la no-
s t ra v i ta pa r l amen ta r e , converrà dare al-
l' Ufficio di Pres idenza la faco l tà di esami-
nare se il con tenu to di ciascuna interroga-
zione sia ta le d a r i spondere a l c a r a t t e r e 
del l ' in terrogazione. 

Rilevo perciò .con compiacimento le os-
servazioni f a t t e da l l 'onorevole p r e s i d e n t e 
del Consiglio. È però prevedibi le che ogni 
g ruppo p a r l a m e n t a r e t r o v e r à sempre che 
l ' in terrogazione, di cui si occupa un p rop r i 0 

membro è così i m p o r t a n t e che il P r e s i d e n t e 
dovrebbe servirsi del suo potere discrezio-
nale per lasciar pa r l a r e l ' i n t e r r o g a n t e al 
di là dei cinque minut i . : 

Per ciò che r iguarda l ' iscrizione delle in-
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terrogazioni nell'ordine del giorno di do-
mani, chiedo se vi sono opposizioni. 

Voci all'estrema sinistra. Vogliamo che 
siano iscritte nell'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Ed allora rimane stabi-
lito che le interrogazioni saranno inscritte 
nell'ordine del giorno. 

Interrogazioni e interpellanza : 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e della interpellanza presen-
tata oggi. 

AMICI, segretario, legge: 
«I sottoscritti chiedono d'interrogare i 

ministri dell'interno e della giustizia e degli 
affari del culto, per sapere quali prov-
vedimenti s'intenda di adottare di fronte 
alla sfrenata propaganda che impunemente 
fa i] prete dal pulpito eccitando all'odio 
di classe e dipingendo il partito socialista 
come una accolta di delinquenti della peg-
giore specie. 

«Per sapere ancora se non debbasi - in 
nome dei più elementari principi di libertà 
- lasciare nelle chiese facoltà a tutti di pa-
rola e di discussione ad ogniqualvolta il 
prete, invece della morale religiosa, si per-
mette il vilipendio dei partiti politici, ri-
correndo alla menzogna, al turpiloquio ed 
alla calunnia. 

«Roberto, Dugoni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se 
e quando si provvedeià ad indennizzare 
gli emigranti danneggiati all'estero dalla ; 
guerra. 

« Beltrami ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare j 
i ministri dell'interno e della guerra, sullo ! 
stato giuridico e di fatto dei prigionieri ! 
russi all'Asinara e sulla loro restituzione j 
alla libertà. j 

« Giovanni Bacci, Maffi ». 
' I 

i 
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ! 

ministro dell'interno, per conoscere i prov-
vedimenti ch'egli intenda di prendere per 
il sollecito rimpatrio dei prigionieri russi 
all'Asinara. 

«Maffi, Giovanni Bacci» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il i 
ministro dei , lavori pubblici, per sapere 
quando e come intenda provvedere, nell'in- ; 

teresse della vita civile, alle opere stradali 
lasciate al confine svizzero dal Genio mi-
litare. 

«Be l t rami» . 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri del tesoro e dell'istruzione pubbli-
ca, per sapere perchè nella determinazione 
della maggiore, spesa, di cui i comuni au-
tonomi dovranno essere rimborsati in se-
guito all'applicazione del decreto reale 6 ot-
tobre 1919, n. 1777, sia compreso anche 
l ' importo dei miglioramenti concessi ai 
maestri dei comuni stessi in base al de-
creto luogotenenziale 10 febbraio 1918, nu-
mero 107. 

« Bubbio, Bertone, Piva ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dell'interno, perchè per indeclina-
bili ragioni di giustizia e di umanità sia 
esteso, e con la stessa decorrenza, a favore 
dei pensionati degli Enti locali l'assegno di 
carovivere, concesso dal decreto luogote-
nenziale 31 luglio 1919, n. 1304, ai pensio-
nati governativi. 

« Bubbio, Bertone ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, per sapere quando intenda 
presentare alla Camera il progetto di ri-
forma generale della legislazione su le coo-
perative, che - senza distinzione di parte e 
di dottrima sociale - giustamente si consi-
dera in aperto contrasto con lo sviluppo 
intenso ' e fecondo della cooperazione in 
Italia. 

« Tovini ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
ritenga giusto ed opportuno elevare almeno 
a lire 200 la somma di lire 80, offerta ai 
militari smobilitati con circolare del Gior-
nale Militare, n. 60, del 20 novembre ulti-
mo scorso, in cambio del pacco vestiario. 

« Canevari, Garibotti, Recalcati, Pie-
monte, Zanardi, Lazzari». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per conoscere 
le ragioni che lo hanno indotto a rimanere 
lontano dalla recente Conferenza interal-
leate in Dowing Street nei giorni in cui fu-
rono discusse importanti questioni econo-
miche e specialmente quelle del carbone, 
del cambio e dei nuovi prestiti degli Stati 
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Uniti agli alleati ; e importanti problemi 
politici come quelli relativi alla situazione 
turca. 

« Falbo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
intenda - a guerra finita - dare nuovo e 
maggiore impulso ai lavori stradali e di 
bonifica promessi alla provincia di Cosenza 
con la impegnata legge del 1906; e se per i i 
più sollecito completamento dei progetti 
non ancora ultimati e per la direzione dei 
lavori che potrebbero essere sollecitamente 
iniziati, intenda completare - secondo l'or-
ganico - il personale del Genio civile stra-
dale e quello del G-enio civile idraulico. 

« Falbo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi gè ferro-
viari, per sapere gli intendimenti del Go-
verno circa l'orario continuativo chiesto 
dagli impiegati degli Uffici ferroviari di 
Eoma e che risponde ad una vera ed asso-
luta necessità per gli agenti e ad una ov-
via economia per l'Amministrazione. 

« Misiano ». 

« I sottoscritti chiedono d'nterrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
non creda opportuno di sistemare l'Ufficio 
speciale delle ferrovie, mettendovi a capo 
un tecnico proveniente dal ruolo di vigi-
lanza. 

«Pestalozza, Bignami, Cesare Eossi, 
Murgia, Stucchi-Prinett i ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se 
l ' I tal ia si è associata all ' Intesa per tratte-
nere in Francia i 400,000 prigionieri tede-
schi, e se si è associata alla richiesta di. 
estradizione e di consegna ai tribunali del-
l ' Intesa degli ufficiali tedeschi accusati di 
eccessi in guerra. 

« Treves ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli esteri, per sapere se e quali 
passi ha fatto presso il Governo della Re-
pubblica Svizzera per difendere cittadini 
italiani minacciati di espulsione per cagione, 
dei loro principi politici o per avere orga-
nizzato i lavoratori italiani emigrati, su-
scitando l 'avversione degli imprenditori 
svizzeri. 

« Treves ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
sottosegretario di Stato per gli approvvi-
gionamenti, sulla gravissima situazione ali-
mentare della provincia di Bari e sui pronti 
provvedimenti che intenda adottare per 
alleviare il grave stato di disagio che col-
pisce quelle popolazioni. 

« Velia ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere quali prov-
vedimenti abbia preso per combattere la 
grave epidemia vaiolosa che infierisce in 
particolar modo nel villaggio Mili Supe-
riore di Messina. 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell'interno, e il ministro della giu-
stizia e degli affari di culto, sui numerosi 
arresti effettuati e mantenuti, a Crema, di 
contadini, in seguito agli scioperi agricoli, 
svoltisi nelle plaghe cremasca e pandinasca 
per la necessità di imporre l'osservanza 
di patti già stabiliti col concorso della 
autorità politica, e sul contegno della stessa 
e sulla azione partigiana costantemente 
svolta a tutto benefìcio dei proprietari e 
dei fittabili, mentre alle naturali e giuste 
proteste dei contadini viene opposto un 
sistematico intervento intimidativo ed op-
pressivo. 

« Cazzamalli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere se non creda necessario e urgente un 
provvedimento che accordi subito agl'in-
segnanti delle scuole a sgravio, e con van-
taggio retroattivo, l 'indennità caroviveri 
uguale a quella concessa ai maestri dei 
ruoli provinciali, non avendo alcuna ra-
gione di essere la disparità di trattamento, 
dal momento che l'ultimo decreto ne pa-
rificava gli stipendi. 

« Guarino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, sulle deplorevoli con-
dizioni in cui versa la pubblica sicurezza 
della città di Potenza e sui provvedimenti 
che intenda prendere di fronte agli innu-
merevoli furti, rapine e scassi che quoti-
dianamente si compiono in città e in cam-
pagna. 

«Pignatar i» . 
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« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare i 
ministri dell ' in te rno e d ' agr ico l tu ra , per 
sapere se il Governo sia favorevole al l 'au-
mento del prezzo del r isone chiesto con de-
plorevole insistenza dagl i ,agrar i r is icul tor i ; 
e ciò in r a p p o r t o anche alla maggiore pos-
sibile produzione di cereali ed alla sicu-
rezza di occupazione della numerosa mano 
d'opera disponibile nelle plaghe risicole. 

« Cagnoni, Ramel la , Scagliot t i , Fer ra r i s , 
Bianchi do t t o r Giuseppe, Mala tes ta , 
Montemar t in i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
ministri del l ' in terno, della giustizia e degli 
affari di culto, per sapere quali provvedi -
menti urgent i i n t endano di p rendere allo 
scopo di impedire la speculazione affari-
stica verif icatasi a Genova e c i t tà l imi t rofe 
cpll 'acquisto di case, o di piani , o di ap-
par tament i separa t i , allo scopo di impe-
gnare in t a l modo dei capi ta l i accumula t i 
colla guerra e di real izzare poi degli inte-
ressi incredibili con un rialzo impressio-
nante degli aff ì t t i , dep lorevolmente con-
sentito dalle norme di legge vigenti . 

« Bandera l i ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro della guer ra , sulla condizione di 
inferiorità m a u t e n u t a ai sot tuff icial i dell 'e-
sercito, anche quando si è c redu to miglio-
rarla con apposi t i p rovved imen t i . 

« Vincenzo Carboni ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 

ministri della guer ra e del tesoro, per sa-
pere se non credano concedere la polizza 
di assicurazione ai c o m b a t t e n t i che pa r t e -
ciparono alla guer ra negli annni 1915, 1916 
e 1917, per me t t e r fine ad u n a causa di 

,malcontento e di r i sent iment i . 
« Vincenzo Carboni ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' i n t e r rgga re il 
ministro della mar ina , se non creda disporre 
una inchiesta sui lavori del lago di Va rano 
dopo gli scandal i sor t i in per iodo elet to-
rale sul conto di un cand ida to della l ista 
governativa. 

« Majolo, Mucci Leone, Maitilasso, 
Velia ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
Presidente del Consiglio, per sapere se in-

e n d a inviare in Russia una Commissione 
Parlamentare per s tud ia rne l ' o rd inamen to 
Politico ed economico e r i fer i rne alla Ca-
mera. 

« P i ro l in i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per sapere se. non 
in tenda congedare subito i figli unici di 
m a d r e vedova di t u t t e le classi, senza a t -
t endere il congedamento g radua le delle clas-
si. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Be l t rami ». 

4 « I so t toscr i t t i chiedono di in te r rogare il 
minis t ro della guerra , in to rno alla dispa-
r i t à del t r a t t a m e n t o f a t t o agli ufficiali stu-
dent i in le t tere , filosofia e g iur isprudenza, 
in conf ron to di quello f a t t o agli s tuden t i 
in ingegneria, scienze commercial i e agra-
ria ; a quest i u l t imi è s t a t a concessa una 
licenza di q u a t t r o mesi per f r e q u e n t a r e 
corsi speciali, men t re simile concessione 
non è s t a t a estesa ai pr imi ; ques ta dispa-
r i t à di t r a t t a m e n t o ha per effet to di svalu-
t a r e a lcuni rami di s tudio e t e n d e a creare 
controvers ie che po t rebbero t u r b a r e la se-
ren i tà degli s tudi . {Gli interroganti chiedono 
la risposta scritta). 

« Piccoli, Agost inone ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro degli affar i esteri , per sapere se 
egli non creda sia g iunto il momento di li-
qu idare a quei connazional i già res ident i 
a l l 'es tero p r ima della guerra e r i m p a t r i a t i 
in causa della medes ima, i dann i da essi 
subi t i per la pe rd i t a to ta l e o parziale della 
loro p ropr ie tà . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). « Giusto San t in ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guerra , per sapere s'egli non 
creda sia giunto il momento di l iquidare il 
salario s p e t t a n t e a più cent inaia di operai 
della provinc ia di Belluno per avere lavo-
ra to alle dipendenze del Genio mil i tare du-
r a n t e t u t t o il mese di o t tobre 1917. (L ' in -
terrogante chiede la risposta scritta). 

«Gius to S a n t i n » . 

, « I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per co-
noscere se e quali p rovved imen t i i n t enda 
di a d o t t a r e perchè il professore Ezio Bar -
ta l in i ( fa t to oggetto nel passa to di speciale 
rappresag l ia pol i t ica per p a r t e di codesto 
Ministero) sia re in tegra to nel posto di di-
re t to re della Scuola tecnica pareggia ta di 
P iombino , al quale venne ch iamato dalla 
fiducia di quella Amminis t raz ione comu-

36 
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naie, concorrendo in lui t u t t e le qual i tà 
necessarie a coprire quel posto. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Lazzar i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro del tesoro, per conoscere se e quale 
fondamento abbia l 'affermazione che nel 
proget to di costituzione, presso il Ministero 
del tesoro, de l l ' I s t i tu to di previdenza per 
le vedove e gli orfani degli impiegati , mort i 
senza lasciare dir i t to a pensione, aumen-
tandos i il ruolo organico, sia s ta ta inclusa 
una clausola con la quale il ministro sa-
rebbe autor izzato a coprire i nuovi posti 
di capo divisione anche al l ' infuori del per-
sonale del tesoro ed anche promuovendo 
a propr ia discrezione persone r i tenute ec-
cezionalmente idonee: con la quale formula 
si t enderebbe a coprire un t r a t t a m e n t o di 
f avore che vuole far^i a qualche p ro te t to 
con danno di t u t t i i funzionar i di concet to 
del Ministero del tesoro, f r a i quali non 
possono mancare certo persone idonee, che 
si vedrebbero danneggiat i ingiustamente 
da ta le deroga ingiustif icata e cont rar ia ad 
ogni principio di equi tà e ad ogni garanzia 
dei r appor t i del pubblico impiego. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Oingolani ». 
« I sot toscr i t t i chiedono d ' in ter rogare il 

ministro dell ' interno, per sapere perchè, / 
r ipa rando ad una inspiegabile ed ingiusti-
ficata ommissione, nella Commissione per 
la r i forma della legge comunale e provin-
ciale, siano comprese anche le rappresen-
tanze degli E n t i locali. (Gì'interroganti chie-
dono la risposta scritta). 

« Bubbio, Ber tone ». 
« I sot toscr i t t i chiedono d ' in ter rogare il 

ministro dei t raspor t i mar i t t imi e ferroviar i , 
per sapere se non creda di disporre perchè 
sui bigliett i ferroviar i sia impresso il prezzo 
che realmente il viaggiatore deve pagare 
per togliere la possibilità di errori. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Bosat i Mariano ». 
« I sot toscr i t t i chiedono d ' in ter rogare il 

ministro dei t r a spor t i mar i t t imi e ferro-
viari, per sapere se non creda utile e giusto, 
cogliendo anche l 'occasione in cui si com-
piono i lavori di spos tamento a monte del 
t r a t t o di linea ferroviar ia Sanremo-Ospe-
da le t to Ligure (linea Genova-Ventimiglia), 
p rovvedere anche alla sistemazione ed al 

consolidamento del t r a t t o di s t rada com-
preso t ra Ospedalet to e Bordighera, ch'è 

f r equen te oggetto d ' interruzioni dannose 
specialmente al commercio dei fiori desti-
na t i al l 'esportazione. (Gì'interroganti chie-
dono la risposta scritta). 

«Bossi Francesco, Serra t i» . 
« Il sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 

ministro della guerra, per sapere se non 
creda giusto e conveniente concedere ai mi-
li tari laureandi in giurisprudenza una lunga 
licenza, ado t t ando verso di essi lo stesso 
t r a t t a m e n t o usato ai mili tari s tudent i iscrit-
t i in al t re Facol tà . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Degni ». 
« I sot toscri t t i chiedono d' interrogare il 

ministro dell ' istruzione pubblica, per sapere 
come in tenda sistemare definit ivamente la 
posizione giuridica ed economica del perso-
nale avventizio presso gli uffici provinciali 
scolastici. (Gl'interroganti chiedono la rispo-
sta scritta). 

« Tonello, Brunelli ». 
« I sot toscr i t t i chiedono d'interrogare' 1 il 

ministro della guerra, per sapere perchè 
alle operaie dell 'ospedale mili tare princi-
pale d 'Alessandria vennero applicat i i mi-
glioramenti concessi a t u t t i i salariat i dello 
S ta to (Circolare 364, Giornale Militare 30 giu-
gno 1919) dal I o luglio 1919, ment re le ap-
posite disposizioni concedevano la retroat-
t iv i tà dal I o apri le; e se non creda dare 
istruzioni precise anche per l ' indenni tà 
caro-viveri per evi tare odiose dispari tà di 
t r a t t a m e n t o f ra operai ed operaie. (Gl' in-
terroganti chiedono la risposta seritta). 

« Becalcati , Belloni, De Michelis ». 
« I l sot toscr i t to . chiede d ' in terrogare il 

ministro per la ricostituzione delle terre li-
berate , per sapere quali provvedimenti ab-
bia in animo di a t t ua r e per ovviare alla 
to ta le mancanza di acqua potabi le nella 
zona del Montello mar to r ia to e sconvolto 
dal la guerra, e se al l 'occorrenza non creda 
doveroso per lo S ta to fa r funzionare gli 
impiant i idrici già appres t a t i per necessita 
bellichex dal Genio mili tare ai piedi del 
Montello. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« B e r g a m o ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della pubblica istruzione, per sa-
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pere se e come in t enda sol leci tamente p rov -
vedere ad n n a perequaz ione di t r a t t a m e n t o 
tra il personale delle scuole indus t r ia l i e 
quello degli i s t i tu t i pubblici , rea l izzando 
in ta l guisa anche il vo to fo rma lmen te 
espresso dal la Sezione X X I I I della Commis-
sione per lo s tudio dei problemi del dopo-
guerra. (L ' interrogante chiede la risposta 
scritta). v 

« Trozzi ». 
«I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

presidente del Consiglio dei ministr i , mini-
stro del l ' interno, ed il minis t ro della guerra , 
per sapere ' l e ragioni per cui alle officine 
Wisker-Terni di Spezia si c o n t i n u a n o a 
costruire cannoni t ipo 305-281-240-152-149-
120 e 75 nonché mi t rag l ia t r ic i di grosso ca-
libro ; e se r isul ta loro c h e l a Commissione 
di collaudo, composta di 15 membr i f ra i 
quali un colonnello e due ufficiali, assiste 
alla p rova con uno solo e, r a r amen te , con 
due dei suoi membri . (L' interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Ramel la ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 

ministro della guèrra , per sapere se la d a t a 
scritta sul foglio di congedo cost i tuisca 
svincolo defini t ivo dal servizio mi l i ta re agli 
effetti del capo pr imo, ar t icol i 323, 324, 325 
e 326 del Codice 'penale per l 'esercito, del 
regolamento di disciplina mil i tare e ammi-
nistrat ivo; e se invece a t u t t i gli effet t i giu-
ridici, disciplinari , ammin i s t r a t i v i anz ide t t i 
hanno pieno vigore r e t r o a t t i v a m e n t e alla 
data scr i t ta sul foglio di congedo stesso. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Argept ier i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro de l l ' indus t r ia , commercio e lavoro 
e il sot tosegretar io di S t a to per gli a p p r o v -
vigionamenti e consumi a l imentar i , per sa-
pere se sia a loro conoscenza la grav iss ima 
crisi, che da molto t empo t r avag l i a l 'in-
dustria dei confe t t i , unica ed an t ica in-
dustria della c i t tà di Sulmona, a causa del 
divieto di fabbr icaz ione dei confe t t i stessi, 
divieto che colpisce in rea l t à so l t an to le 
piccole aziende di confe t tu re sulmonesi, 
mentre ad esso si so t t raggono le g rand i 
aziende di a l t re regioni; e se non i n t endano 
eliminare la l a m e n t a t a crisi, cagione di di-
soccupazione per mol t i l avora to r i e di mi-
seria per t a n t e famiglie, ab rogando il men-
tova to divieto, magar i l imi tando la fabbr i -
cazione dei confe t t i in proporz ione della 

d isponibi l i tà della ma te r i a p r ima , equa -
m e n t e d i s t r ibu i ta t r a le piccole aziende 
della ca ra t t e r i s t i ca indus t r i a sulmonese. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« T r o z z i » . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per sapere se in tenda 
accogliere la giusta r ichiesta degli a sp i ran t i 
medici l au reand i fuor i corso perchè sia 
estesa anche ad essi la l icenza di se t te mesi 
accorda ta agli s tuden t i di medicina iscr i t t i 
ai sesto corso e possano così conseguire la 
laurea nel corrente anno scolastico. (L' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

«Angelo M a u r i » . 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sa-
pere se r iconosca l ' o p p o r t u n i t à di r ipr is t i -
na re i corsi d ' in tegraz ione anche per gli 
s tuden t i ex-mi l i ta r i delle scuole di f a rma-
cia come già è s t a to p r o v v e d u t o per quelli 
di chimica p u r a e d ' a l t r e Faco l t à , togl iendo 
la condizione d ' in fe r io r i t à in cui si t r o v a n o 
ing ius tamente r ido t t i in confronto 'degl i stu-
dent i ord inar i coi quali hanno pur comune 
i) p r o g r a m m a d 'esame che nel per iodo ri-
do t to essi non po t rebbero p r a t i c a m e n t e 
svolgere per intero, (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Angelo Maur i ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 

min is t ro dei t r a s p o r t i mar i t t imi e ferroviar i , 
per sapere, a chi sia imputab i le - e come 
in tenda fa r cessare - la mancanza dei va-
goni nella s tazione m a r i t t i m a di Livorno, 
che si verifica - come già t a n t e vol te in 
passa to - anche in quest i giorni, p ropr io 
men t re notevol i q u a n t i t à di carr i ferro-
viar i sostano inoperosi alla s tazione di 
Campo di Mar te a Firenze, o circolano a 
vuo to f ra L ivorno e Scarlino, locali tà t u t t e 
dalle qual i sarebbe facile avv ia re a Livorno 
i vagoni che ivi d i fe t t ano , e dalla cui man-
canza proviene l ' incaglio del lavoro por-
tua le livornese. (Gì'interroganti chiedono la 
risposta scritta). 

« Capocchi, Modigliani, Corsi ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare i 

minis t r i de l l ' indus t r ia , commercio e lavoro 
e del tesoro, per sapere perchè, agli inse-
g n a n t i incar ica t i o supplen t i dei Regi is t i -
t u t i commercial i , non siano s ta t i ancora 
corr ispost i i benefìci loro concessi, e ra t i -
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fìcati col decreto Reale 8 luglio 1919, n. 1323, 
la cui decorrenza è stata fissata dal 1° mag-
gio 1919 ; e ciò non ostante si sia provve-
duto regolarmente per tutti gli insegnanti 
dipendenti dal Ministero della pubblica 
istruzione ed anche per gli insegnanti in-
caricati o supplenti delle Regie scuole in-
dustriali, dipendenti dallo stesso Ministero 
della industria, commercio e' lavoro. (GVin-
terroganti chiedono la risposta scritta). 

«Di Pietra, Marangoni». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere perchè, 
malgrado le esplicite assicurazioni ripetu-
tamente date al Sindacato nazionale del 
pubblico impiego, non siasi ancora provve-
duto alle sorti dei dipendenti delle Opere 
pie, che sono i soli prestatori d'opera esclusi 
tuttavia da ogni miglioramento, e persino 
dalle indennità caro-viveri, nonostante trat-
tisi di una delle più misere categorie. Chie-
de altresì conoscere se e quando intenda 
provvedere. {TO'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Di Pietra ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferro-
viari, per sapere perchè - chiedendo che 
le nuove disposizioniemanate per l'aumento 
delle tariffe ferroviarie tengano conto delle 
numerose masse operaie che dai diversi cen-
tri rurali si portano quotidianamente alla 
città di Genova o alla città di Spezia -
non venga nei loro confronti inasprito il 
costo di viaggio, giacché ogni simile au-
mento aggrava le loro condizioni di mer-
cede e di vita, è fonte di legittimo malcon-
tento e rappresenta un danno insoppor-
tabile ed un'ingiustizia. (L'interro gante chiede 
la risposta scritta). 

«Banderai !» . 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dei trasporti marittimi e ferro-
viari e dell'industria, commercio e lavoro, 
per sapere se siano a conoscenza che da 
oltre un mese sono sospese le spedizioni 
di quasi tutte le merci da Udine e stazioni 
della Carnia mentre ditte austriache con-
correnti possono spedire liberamente le-
gname; e se, in conseguenza, non ravvisino 
urgente, anche per impedire il licenziamento 
inevitabile di centinaia di operai, disporre' 
la ripresa delle spedizioni senza limitazione 
alcuna. (L ' interrogante chiede la risposta 

scritta). 
« Ciriani». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
sottosegretario di Stato per gli approvvi-
gionamenti e i consumi alimentari, per sa-
pere se non creda necessario prendere dei 
provvedimenti per concedere a tutti i co-
muni risicoli che faranno domanda l'asse-
gnazione di risone invece di riso bianco. 
Tale provvedimento, mentre non offende 
l'interesse dei produttori, consentirebbe di 
dare ai consumatori il riso a trenta cente-
simi di meno al chilogramma. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

«Ferraris Eusebio». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dei trasporti marittimi e ferroviari, 
per avere notizia concreta sulla istruttoria 
della ferrovia Precenicco-Maiano-Gemona 
in provincia di Udine, e per conoscere se 
l'impressionante disoccupazione non esiga 
che, senza ulteriori ritardi, siano impartiti 
provvedimenti defluitivi in modo da con-
sentire l'inizio immediato dei lavori, risul-
tando l'opera già finanziata. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). , 

« Ciriani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerr^t e dell'industria, com-
mercio e lavoro, per sapere se non ravvi-
sino doveroso disporre che gli operai ad-
detti al trasporto e concentramento delle 
munizioni siano considerati assicurati di 
diritto contro gli infortuni senz'obbligo di 
corresponsione alcuna da parte loro, - e ciò 
per le stesse ragioni che determinarono ana-
loga disposizione nei riguardi degli operai 
che lavoravano alle dipendenze o per conto 
dell'autorità militare in zona di operazioni. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Ciriani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare-i 
ministri dell'interno e della guerra, sulla 
improrogabile necessità di provvedere al 
riatto e sistemazione dell'ospedale civile 
di Pordenone e sul dovere dell'autorità mi-
litare di mettere, - durante il periodo dei 
conseguenti lavori, - a disposizione dell'Am-
ministrazione del detto ospedale, per il ri-
covero degli ammalati e la continuità del 
funzionamento del pio Istituto, la caserma 
di artiglieria che la Divisione di stato mag-
giore capricciosamente ed ostinatamente 
era occupata soltanto in minima parte per 
servizi che possono collocarsi nella caserma 
di cavalleria. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Ciriani ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere : 

1° se non ritenga urgente sollecitare i 
provvedimenti per la sistemazione econo-
mica e giuridica dei funzionari degli uffici 
scolastici provinciali, equiparandoli a quelli 
dell'Amministrazione centrale; 

2° se non ritenga doveroso sistemare, 
senza ulteriore ritardo, gli impiegati av-
ventizi in servizio presso gli stessi uffici 
provinciali scolastici. (L'interrogante chiede j 
la risposta scritta). 

« Antonio Santini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il j 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se j 
non creda di intervenire finalmente per tu- . 
telare le condizioni morali ed economiche j 
degli impiegati della Società Italiana per j 
le strade ferrate del Mediterraneo, addetti I 
agli studi e alla costruzione della rete Ca- j 
labro-Lucana, avvalendosi della facoltà che ! 
il Governo si è riserbata con l'articolo 27 | 
della convenzione per la concessione della | 
costruzione dell'esercizio delle dette fer- > 
r ovie. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Pignatari ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se, di fronte 
al contegno sempre calmo e pacifico della 
popolazione marchigiana, dimostrato anche 
in tutte le ultime manifestazioni pubbliche, 
creda di poter approvare l'atteggiamento 
provocante ed illegale dell'arma dei Eeali 
carabinieri ed in ispecie di un capitano a 
Pesaro e di un brigadiere a Fano di cui si 
sono occupati i giornali locali con giuste 
proteste e vivaci polemiche. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Filippini ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferro- i 
viari, per sapere come possa giustificare la 
strana e dannosa disposizione di recente 
imposta dall'Amministrazione ferroviaria 
agli esportatori di vino toscani di caricare 
detto vino soltanto in vagoni aperti e fir-
mando un bollettino che esonera le fer-
rovie da ogni danno per furti, rotture, ecc. 
Siccome il vino toscano non si esporta che 
111 fiaschi è evidente l'urgenza di togliere 
una disposizione che implica gravissimi | 
danni al nostro commercio di esportazione 
^ questo tipico vino. (GVinterroganti chie-
dono la risposta scritta). 

«Marescalchi, Sarrocchi» . 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare 
il ministro dei trasporti marittimi e ferro-
viari, per sapere quali provvedimenti s'in-
tendano adottare per impedire il quotidia-
no e grave disservizio ferroviario in Cala-
bria che paralizza ogni attività commerciale 
ed industriale e che danneggia i cittadini 
e lo stesso personale ferroviario. 

« Berardelli, Paparo, Falbo, Anile, 
Albanese, Lombardi Nicola, Sici-
liani, Amato, Arnoni, Squitti, Ca-
miniti ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno, 
trasmettendosi ai ministri competenti quelle, 
per le quali è chiesta la risposta scritta. 

Così pure la interpellanza sarà inscritta 
nell'ordine del giorno, qualora il ministro 
competente non si opponga nel termine 
regolamentare. 

Comunico infine che i deputati Dorè e 
Modigliani hanno presentato ciascuno una 
proposta di legge. 

Saranno inviate agli Uffici per l'ammis-
sione alla lettura. 

La seduta termina alle 20.15. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 15. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento delle seguenti proposte » 

di legge: 
del deputato Chiesa ed altri sull'abo-

lizione del giuramento politico; 
del deputato Graziadei sullo stesso 

argomento; 
del deputato D'Aragona per aumento 

di indennità ai deputati; 
del deputato Meschiari ed altri sui li-

mite di età per l'eleggibilità a deputato. 
3. Votazione di ballottaggio per la no-

mina di : 
un commissario nel Consiglio di am-

mistrazione del Fondo di religione e be-
neficenza nella città di Eoma ; 

un commissario nel Comitato Nazio-
nale per la protezione ed assistenza degli 
orfani di guerra. 
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3. Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

Proroga dell 'esercizio provvisor io de-
gli s t a t i di previs ione de l l ' en t r a t a e della 
spesa per l ' anno finanziario 1919-20, fino a 
clie non siano t r a d o t t i in legge e non ol t re 
il 31 marzo 1920. (75) 

4. Discussione del disegno di legge: 
Proroga dell 'esercizio provvisor io degli 

s t a t i di previs ione de l l ' en t r a t a e della spesa 
del F o n d o per l ' emigrazione per l 'eserci-
zio finanziario 1919-20, sino a clie non sia-
no t r a d o t t i in legge e non ol t re il 31 mar-
zo 1920. (83) 

Risposte scritte a d interrogazioni. 
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Brunialti. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « P e r sapere come si p roponga di 
p rovvedere alla m a n u t e n z i o n e delle nume-
rose s t r ade cos t ru i te d u r a n t e la guer ra ed 
anche dopo l 'armist iz io, nei paes i m o n t a n i 
e pedemontan i , le quali eccedono di g r an 
lunga i bisogni di v iabi l i tà di de t t i comuni , 
e non possono neanche in piccola p a r t e 
essere messe a carico degli s t r ema t i b i lanci 
comunal i ». 

RISPOSTA. — « Per il disposto del l 'ar t i -
colo 5, l e t t e ra e) del decre to luogotenen-
ziale 8 giugno 1919, n. 925, il Ministero dei 
lavori pubbl ici è au to r i zza to a p rovvede re 
alla manu tenz ione delle s t r ade che nel l ' an-
t ica zòna delle operazioni di gue r ra siano 
s t a t e cos t ru i te con obbie t t iv i mi l i ta r i , e 
che più non siano r i t enu te d a l l ' a u t o r i t à 
mi l i ta re necessarie a ta l i scopi, e ciò fino 
alla loro classificazione ed even tua le a t t r i -
buzione ad a l t r i En t i . 

« In conseguenza questo • Ministero ha 
ape r to t r a t t a t i v e con l 'Ammin i s t r az ione 
mil i tare per assumere la manu tenz ione delle 
s t r ade suaccennate , e recen temente il Mini-
stero della guerra ha da to ass icurazione di 
aver disposto che l ' I s p e t t o r a t o generale 
del Genio dia is t ruzione agli Uffici dipen-

, den t i perchè p rocedano alla consegna delle 
s t r ade medesime agli Uffici del Genio ci-
vile. 

« Il sottosegretario di Stato 
« O I A P P I » . 

D'Alessio Francesco. — Al ministro dell'in-
terno. — « Perchè dica le ragioni e dichiari 
le eventua i i responsabi l i tà del persistente 
scarso e d i sord ina to approvvig ionamento 
della c i t tà di Matera , aggrava to dall ' inter-
ven to nella dis t r ibuzione al pubblico di un 
così de t to E n t e a u t o n o m o dei consumi, ri-
vela tos i invece u n ' i n g o m b r a n t e impresa di 
speculazione p r i v a t a » . 

RISPOSTA. — « L 'az ione del Sottosegre-
t a r i a t o per gli app rovv ig ionamen t i e con-
sumi non ha a v u t o modo di esplicarsi in 
misura ragguardevole in Bas i l ica ta e so-
p r a t u t t o nel c i rcondar io di Matera in quanto 
t r a t t a s i di \ina prov inc ia no to r i amen te pro-
du t t r i ce ed espor ta t r i ce di cereali, legumi, 
grassi, la t t ic ini , p r o d o t t i t u t t i che il Sot-
tosegre ta r ia to lascia liberi per l ' approvvi -
g ionamento locale a l l ' in fuor i dei cereali esu-
b e r a n t i ai bisogni della popolazione. Né 
sono mai s ta t i oppos t i dinieghi a richieste 
di generi a l imenta r i per f ron teggia re i più 
urgent i bisogni. 

« Pe r q u a n t o concerne l ' E n t e autonomo 
dei consumi di Mate ra , faccio osservare che 
questo E n t e cont ro il quale finora non era 
pe rvenu to a lcun reclamo, non è alle dipen-
denze del So t to seg re t a r i a to approvvigiona-
ment i , nè d ' a l t r a p a r t e la popolazione del 
comune di Mate ra è obbl iga ta a rifornirsi 
pel suo t r a m i t e in quan to , ment re , nei ri-
guard i de l l ' approvv ig ionamento locale, può 
eserci tarsi con ogni l iber tà l 'azione sia del 
comune che di coopera t ive o di commer-
ciant i p r iva t i , nei r iguard i dei generi for-
ni t i da questo Dicas tero ognuno di questi 
ent i può essere d i r e t t amen te a p p r o v v i g i o -
n a t o in conformi tà d e l l a nuova disposi-
zione e m a n a t a con il Regio decre to 15 ago-
sto 1919. 

« Il sottosegretario di Stato per gli 
approvvigionamenti e consumi alimentari 

« M U R I ALDI ». 

Il Capo dell' Ufficio di Revisione e Stenografia 
PROF. T . TRINCHERI 
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